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E 
DIOCESI: «VOTATE PRO UE E IMMIGRATI» 
Dal Veneto alla Sicilia e pure Milano. Vescovi e parrocchie fanno campagna elettorale. «Bene scegliere partiti che sostengono 


l’europrogetto e l'integrazione dei popoli che arrivano dal Sud». E il capo della Cei, Zuppi, lancia l’allarme sulle fake news 
Arrestata in Pakistan la mamma di Saman. Era latitante, sconterà l’ergastolo tn Italia 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


E Le diocesi fanno campa- 

gna elettorale a favore dei 

partiti che sostengonoimmi- 

grazione, più Unione e agen- 

da green. E Zuppi pensa alle 
fake news. 

a pagina 3 

FABIO AMENDOLARA 

a pagina 4 
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Cosa c'entra 

la parola di Dio 
9 

con l'Europa 

anti cristiana 

E (m.b.) Se il capo della Cei 

preferisce occuparsi di pre- 

mierato e di autonomia re- 

gionale invece che delle chie- 

se che si svuotano e dei semi- 

nari deserti, le diocesi si 

preoccupano di indirizzare i 

fedeli prima del voto. Che co- 


sa c'entri la pastorale (...) 
segue a pagina 3 


Denuncia i pericoli dell'islam, tedesco accoltellato 


PASSERELLA SCHLEIN 


4 


GIACOMO AMADORI 


Sul porto di Genova 
il Pd accusa noi 
e non risponde 


a pagina 10 


ANGELA VALLE a pagina5 


L'autogol 
di Mazza 
che ripesca 
il povero 
Saviano 


di FRANCESCO BORGONOVO 


E Scivolo- 
ne del go- 
verno sul 
caso della 
Fiera del li- 
| í bro di Fran- 
coforte: prima, legitti- 
mamente, esclude Ro- 
berto Saviano; poi si spa- 
venta della «levata di 
scudi» e, dicendo che gli 
editori hanno cambiato 
idea, lo invita. Così lui 
ora può fare il martire. 

a pagina 15 


Il risarcimento politico di Silvio tocca a Marina 


di GIORGIO GANDOLA 


E Į] cerchio si 
chiude. E ciò che 
fu tolto con una 
congiura di pa- 
lazzo al padre 
Silvio Berlusco- 
ni viene restituito alla figlia 
Marina. Ufficialmente e in 
modo solenne, in un'talia 
che almeno attorno a questo 
nome ha trovato la pacifica- 
zione. Il gesto del presidente 
della Repubblica, Sergio 
Mattarella, di (...) 
segue a pagina 13 


GIORNALISTA Antonio Padellaro 


«La Meloni con Matteotti 
ha sgonfiato i maestrini 
dell'antifascismo militante» 


di MAURIZIO CAVERZAN 
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di ALESSANDRO RICO 


E Il sottosegretario alla Salu- 
te, Marcello Gemmato, tira le 
orecchie alla Regione di Mi- 
chele Emiliano, dove la Asl 
leccese esclude i tirocinanti 
di infermieristica se non so- 
no in regola con le dosi di 
vaccino anti Covid. «Una fol- 
lia brutale», la definisce, 
mentre una studentessa del- 
l’Università del Salento ci 
racconta che non le è stato 
permesso nemmeno di fare 
pratica in un altro ospedale. 

a pagina 7 


E «Al Fatto abbiamo avuto per anni il nemico più 
potente e ci ha fatto vendere un sacco. Oggi, senza 
Berlusconi, non è la stessa cosa». Tra cadute e 
risalite, Antonio Padellaro svela tic e pressioni 
sulla stampa dei pezzi grossi della sinistra. 


a pagina 14 


RLI DELL'ERE 
ELKANN FA 
L'AGNELLO 
MA MICA 
SIAMO FESSI 


di MAURIZIO BELPIETRO 


E In crisi di po- 
polarità per 

ì % J aver avviato un 
CES AM piano di sman- 
tellamento della 

x Fiat in Italia ein 


procinto di dover affrontare 
in tribunale la causa (...) 
segue a pagina 11 
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ESCALATION A KIEV 
Tajani frena: 
«Dagli Usa si a 


colpire una base» 


SALVATORE DRAGO 
a pagina 17 


Il governo striglia l'Emilianistan sui vaccini 


La Puglia si conferma Stato a sé. Ma per il sottosegretario Gemmato l’esclusione dai tirocini degli 
infermieri non al passo con le dosi è «follia brutale». «Sinistra contro autonomia ma la usa così?» 


SENTENZA: MANCAVA IL CONSENSO INFORMATO 
Rifiutò le punture: tolta la multa 
Informativa sui rischi insufficiente 


di MATTEO LORENZI a pagina 8 


LE CARTE DELLINCHIESTA 
I soldi per la campagna Covid 


spesi per il Palio del Golfo spezzino 
di SARINA BIRAGHI a pagina 9 
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» PERICOLO MULTICULTURALE 


Secondo Bankitalia 

i lavoratori stranieri 
sono la soluzione 
per sostenere Il Pil 


Panetta chiede di aumentare i flussi per spingere l’occupazione 
Bacchettate alla Lagarde sui tassi: «Serve azione tempestiva» 


di CAMILLA CONTI 


E La Banca d'I- 

talia insiste sul- 

la necessità di 

avere un flusso 
| maggiore di im- 
i migrati regolari 
per sostenere l’occupazione 
e torna a tirare per la giacca 
Christine Lagarde sul taglio 
deitassi di interesse. Certifi- 
ca che tra il 2019 e il 2023 il 
Pil italiano è cresciuto del 
3,5%, più che doppiando il 
+1,5% della Francia e quintu- 
plicando il +0,7% della Ger- 
mania. Ma serve un piano 
credibile per ridurre il «far- 
dello» del debito. 

Nelle sue prime conside- 
razioni finali da governatore 
di Bankitalia, che guida da 
novembre scorso, Fabio Pa- 
netta ha toccato più punti 
caldi. A cominciare da quel- 
lo dell’Italia senza figli con il 
rischio da qui a 20 anni di 
vedere il Paese uscire dal G7. 
Decisi aumenti dei tassi di 
occupazione «potrebbero 
arrivare a controbilanciare 
gli effetti del calo demografi- 
co e mantenere invariato il 
numero degli occupati. E 
inoltre possibile che un so- 
stegno all'occupazione deri- 
vi da un flusso di immigrati 
regolari superiore a quello 
ipotizzato dall’Istat. Occor- 
rerà gestirlo, in coordina- 
mento con gli altri Paesi eu- 
ropei e rafforzando le misu- 
re di integrazione», ha detto 


N 


ieri. C'č poi il tema giovani: 
«Molti hanno cercato mi- 
gliori prospettive di lavoro 
all’estero», 525.000 tra il 
2008 e il 2022, e «l’esodo 
indebolisce la dotazione di 
capitale umano del nostro 
Paese». In guesto scenario 
anche l’Intelligenza artifi- 
ciale può rappresentare una 
grande opportunità ma an- 
che un rischio per i posti di 
lavoro. Quanto allo stato di 
salute dell'economia, Panet- 
ta ha sottolineato che l’Italia 
«non è condannata alla sta- 
gnazione» e può tornare a 
crescere ma l’economia sof- 
fre ancora di «problemi gra- 
vi». Il più preoccupante è 


Lanciato un appello 
per completare 
Unione bancaria 

e mercato dei capitali 


l’elevato debito pubblico: un 
«fardello» che va ridotto 
mantenendo sotto controllo 
i conti, rilanciandola cresci- 
ta e combattendo gli sprechi 
di spesa e l'evasione fiscale. 

Il governatore ha poi ri- 
servato un’ampia attenzione 
all'Europa (senza però fare 
alcun riferimento alle immi- 
nenti elezioni). Negli ultimi 
due decenni il peso dell’U- 
nione europea sul Pil globale 
è sceso dal 26% al 18%, men- 


tre quello degli Stati Uniti è 
rimasto pressoché invaria- 
to, al 26%, e quello della Cina 
è quadruplicato, al 17%, ha 
evidenziato, aggiungendo 
che nell’attuale scenario 
geopolitico, è essenziale per 
Europa agire con determi- 
nazione per migliorare la 
competitività e rafforzare 
l'autonomia strategica. 

«L'introduzione di un ti- 
tolo europeo privo di rischio 
e il completamento dell’U- 
nione bancaria», ha detto, 
«sono le precondizioni per 
creare un mercato unico dei 
capitali», ma ha anche sotto- 
lineato l’importanza di defi- 
nire un Testo unico della 
finanza europeo. Inoltre, se- 
condo l’inquilino di Via Na- 
zionale, gli effetti delle nuo- 
ve regole di bilancio Ue «di- 
penderanno da come esso 
sarà applicato» ma serve 
una politica di bilancio co- 
mune. Sul fronte della poli- 
tica monetaria, per Panetta 
è necessario evitare che «di- 
venti eccessivamente re- 
strittiva, spingendo l’infla- 
zione al di sotto dell’obietti- 
vo simmetrico della Bce». 
Pertanto, «nel definire il 
percorso di riduzione dei 
tassi ufficiali bisognerà con- 
siderare che un’azione tem- 
pestiva e graduale permette- 
rà di contenere la volatilità 
macroeconomica rispetto a 
un’azione tardiva e precipi- 
tosa». 

Infine il sistema bancario 


INFLUENTE Fabio Panetta, governatore della Banca d'Italia [Ansa] 


che resta solido ma richiede 
comunque un certo livello di 
guardia. «Il 2023», ha ricor- 
dato il governatore, «è stato 
un anno molto favorevole 
perle banche italiane. Il ren- 
dimento del capitale ha su- 
perato il 12%. La redditività 
ha beneficiato di un’eccezio- 
nale congiuntura di merca- 
to, in cui l'abbondante liqui- 
dità in circolazione ha fre- 
nato l'aumento del costo 
della raccolta, mentre il rial- 


Francia, allarme sullo stato sociale 


Le spese per le assenze per malattia sono schizzate del 53,6 % in cinque anni: 
la Corte dei conti propone di ridurre le indennità. Verso tagli draconiani al welfare 


di SERGIO GIRALDO 


E La Corte dei conti francese, 
con un rapporto, lancia l’al- 
larme sul sistema di previden- 
za sociale di Parigi, che defini- 
sce insostenibile ei cui bilanci 
sarebbero «fuori controllo». 
Uno altro sgambetto della 
Corte presieduta da Pierre 
Moscovici a Emmanuel Ma- 
cron. 

Il deficit dell’ente di sicu- 
rezza sociale francese (tratta- 
menti per disoccupazione, 
maternità e malattia) sarà 
quest'anno di 11 miliardi di eu- 
ro ma cresceră fino a17 miliar- 
di nel 2027 in assenza di «ri- 
forme». 

Le spese per le indennità 
giornaliere per malattia sono 
esplose, passando da 8,2 mi- 
liardi nel 2017 a 12,6 miliardi 
nel 2022 (+53,6 %). Per questo 
la Corte paventa interventi 
drastici a carico di lavoratori e 


imprese. I magistrati propon- 
gono l’abolizione dell’inden- 
nità della cassa malattia per 
interruzioni inferiori a otto 
giorni o l'aumento da tre a set- 
te giorni del periodo oltre il 
quale interviene la previden- 
za sociale. La Corte propone 
anche di creare un giorno di 
«buco» non compensato né 
dalle aziende né dall’assicura- 
zione sanitaria. A ciò potreb- 
be accompagnarsi una ridu- 
zione del livello di copertura, 
dal 50% al 45% della retribu- 
zione lorda, con obbligo per le 
imprese di sostenerne il co- 
sto. 

Vi sono diversi motivi che 
spiegano i maggiori costi per 
le indennità di malattia. Lau- 
mento della popolazione atti- 
va, non necessariamente un 
buon segnale, o le indennità 
Covid che nel 2022 pesavano 
ancora per 1,7 miliardi. Poi, al- 
cuni limiti di durata dell’in- 


dennità sono stati sospesi, il 
che ha portato a trattamenti 
integrativi del reddito più lun- 
ghi, anche fino a due anni. 

La Corte evidenzia però che 
c'è un aumento dei costi che 
non si spiega con le cause sin 
qui elencate. In Francia molti 
hanno indicato i motivi di gue- 
sto aumento «inspiegabile», 
paria poco meno di un miliar- 
do all’anno, negli abusi e nelle 
frodi dei dipendenti, che inve- 
ce pesano pochissimo, 50 mi- 
lioni su 12,6 miliardi. 

La stessa Corte accenna di 
sfuggita a cause più profonde 
e strutturali. La prima è un 
invecchiamento della popola- 
zione: con un’età media più 
alta dei lavoratori ci sono più 
giorni di assenza per malattia. 
La seconda è l'aumento delle 
malattie per disagio psicologi- 
co, prima molto meno fre- 
quenti. In generale, dunque, la 
salute dei lavoratori č peggio- 


rata. Ouesto dato, che emerge 
nitido dai numeri, č la dimo- 
strazione di un disagio cre- 
scente in Francia, che non č 
solo guello dei gilet gialli e de- 
gli agricoltori, che ha riempi- 
to le pagine dei giornali: č an- 
che,se non soprattutto, lo stri- 
sciante malessere che sta di- 
struggendo il vivere sociale 
Oltralpe. Lavori saltuari e sot- 
topagati (che nel gergo euro- 
peo sono chiamati flessibilita 
e competitività) non permet- 
tono il ricambio demografico 
che sarebbe necessario, in 
una spirale perversa di au- 
mento dei costi. Del resto, č 
stato Mario Draghi a dirlo: la 
competizione sul costo del la- 
voroe l’austerità hanno mina- 
to il nostro modello sociale. 
Moscovici aveva già boccia- 
to ad aprile il piano di tagli di 
spesa presentato dal governo 
del delfino Gabriel Attal, che 
anche la Commissione euro- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


zo dei tassi ufficiali si è rapi- 
damente trasmesso a quelli 
sui prestiti, alimentando il 
margine di interesse. Il capi- 
tale è salito al 15,6% delle 
attività a rischio». Tuttavia, 
ha avvertito Panetta, «non 
possiamo farci cogliere im- 
preparati da tensioni che 
potrebbero emergere in fu- 
turo». 

Nella relazione annuale 
pubblicata ieri da Via Nazio- 
nale si legge, inoltre, che alla 


(o 


ELISEO Emmanuel Macron, presidente della Francia 


pea ha ignorato nelle sue pre- 
visioni di primavera ritenen- 
dolo non fondato. 

Tempi durissimi si pro- 
spettano peri francesi, colpiti 
da tagli alla spesa pubblica da 
20 miliardi, uno stato sociale 
che fa acqua e il nuovo giro di 
vite sull’assicurazione contro 
la disoccupazione da quasi 4 
miliardi. Quest'ultima rifor- 
ma, appena presentata dal go- 
verno, è avversata da tutti i 
sindacati e prevede requisiti 
più alti per godere dell’inden- 


fine del 2023 la casa rappre- 
senta i tre quarti della ric- 
chezza delle famiglie meno 
agiate mentre gli strumenti 
finanziari più liquidi (depo- 
siti e obbligazioni) ne costi- 
tuivano il 17%. Il debito era 
pari a un quarto della ric- 
chezza lorda. Per contro, il 
patrimonio del decimo più 
ricco era maggiormente di- 
versificato: circa un terzo 
della ricchezza lorda era co- 
stituito da immobili resi- 
denziali e poco più del 40% 
da strumenti finanziari ri- 
schiosi. 

Dal discorso di Panetta - 
siamo del resto in campagna 
elettorale - la politica ha col- 
to i punti che più le fanno 
comodo: il Pd (e la Cgil di 
Maurizio Landini) cavalca la 
parte sui migranti mentre 
Matteo Salvini risponde che 
«agevolare l’arrivo di lavora- 
tori per bene dall’estero ci 
sta, il problema è che sono 
arrivati decine di migliaia di 
migranti irregolari». Rea- 
zioni anche dal mondo delle 
banche e delle imprese. «Il 
governatore Panetta è stato 
impeccabile e ha toccato il 
mio cuore con il suo passag- 
gio relativo al capitale uma- 
no, nel quale ha sottolineato 
il ruolo decisivo proprio del- 
le persone, evidenziando in 
particolare l’esigenza di 
sfruttare le competenze dei 
giovani», ha commentato se- 
gretario generale della Fabi, 
Lando Maria Sileoni. 

Il neo presidente di Con- 
findustria, Emanuele Orsi- 


«Politiche monetarie 
troppo restrittive 
portano l'inflazione 
sotto l’obiettivo» 


ni, ha sottolineato di condi- 
videre soprattutto i passaggi 
dell'intervento di Panetta 
sul necessario cambio di 
passo dell’ Europa, sul biso- 
gno di incrementare la pro- 
duttività del Paese, «la via è 
quella degli investimenti», e 
su capitale umano che man- 
ca, anche in visione delle 
nuove tecnologie che arrive- 
ranno come l’Intelligenza 
artificiale. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


[Ansa] 


nità di disoccupazione, mino- 
re durata della stessa e addi- 
rittura un tasso di disoccupa- 
zionemassimo sotto il quale le 
indennità sono tagliate del 
40%. 

Le riforme che Macron sta 
attuando e che la Corte ‘ora 
chiede sui trattamenti per 
malattia non sono altro che un 
nuovo rounddi impoverimen- 
to dei francesi. A Parigi si 
preannuncia un autunno ro- 
vente. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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» PERICOLO MULTICULTURALE 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) con la campagna eletto- 
rale non č noto, anche per- 
ché non siamo nel 1948, 
quando in parrocchia si fa- 
ceva proselitismo per la De- 
mocrazia cristiana contro il 
Fronte democratico popo- 
lare. Da respingere non ci 
sono i cosacchi dell’Unione 
sovietica che minacciano di 
abbeverare i loro cavalli nel- 
le fontane vaticane. L'8 e il 9 
giugno si elegge il nuovo 
Parlamento europeo, deci- 
dendo se dare una svolta 
all’Ue oppure tenersi i bar- 
bagianni di Bruxelles con le 
loro formulette matemati- 
che e le loro ossessioni per i 


LEDITORIALE 


Ma le scelte dei vescovi fanno scappare i fedeli 


tappi delle bottiglie di pla- 
stica. Dunque, perché la 
Chiesa dovrebbe predicare 
in favore di questo o quel 
partito? Per quanto da sem- 
pre cardinali e vescovi fac- 
ciano politica, lo si capireb- 
be se il loro intervento ri- 
guardasse i temi etici. Inve- 
ce, dopo il pronunciamento 
contro l'autonomia regio- 
nale e il premierato (ha fatto 
bene il presidente del Con- 
siglio a rispondere al capo 
dei vescovi dicendo che la 
riforma non tocca i rappor- 
ti tra Stato e Chiesa e dun- 
que non si comprende l’al- 


larme), le diocesi si mobili- 
tano pro Europa e a soste- 
gno dei migranti, invitando 
i fedeli a scegliere partiti 
che siano sensibili a en- 
trambi gli argomenti. Man- 
cava poco che dicessero vo- 
ta +Europa e Pd e poi linge- 
renza sarebbe stata com- 
pleta. Ovviamente, nel si- 
lenzio dei beneficiari del- 
l’appello, i quali si scanda- 
lizzano se il Papa parla di 
chi fare entrare in semina- 
rio e chi no, ma se i vescovi 
diffondono volantini eletto- 
rali, approvano. Sempre 
che il santino recapitato ai 


fedeli sia pro domo loro e 
non della parte avversa. 
Certo, resta da decidere 
che cosa c’entri la parola di 
Dio con quella di un'Europa 
che ha scelto di non avere 
una Costituzione e nemme- 
no di adottare la religione 
cristiana, preferendo resta- 
re nel limbo dell’indecisio- 
ne con la formula pilatesca 
del rispetto di ogni credo. 
Che cosa abbia a che fare 
un’Europa che vorrebbe le- 
galizzare l’utero in affitto e 
pure l'eutanasia con gli in- 
segnamenti di Santa Madre 
Chiesa non si sa. E poi, se le 


preoccupazioni dei vescovi 
riguardano solo i migranti, 
che diranno gli italiani? Si 
aprono gli oratori e le par- 
rocchie agli stranieri, che in 
massima parte neppure 
professano la religione cat- 
tolica, ma si svuotano le 
chiese al punto che, rima- 
nendo in tema di questioni 
etiche tanto care ai partiti 
pro Europa, pare di assiste- 
re a un suicidio assistito. 
Non è un caso se l’obolo di 
San Pietro e l’8 per mille 
donato alla Chiesa siano co- 
stantemente in calo. Del re- 
sto, se le offerte dei fedeli 


sono utilizzate per finan- 
ziare la banda Casarini, 
cioè la flotta antagonista 
che staziona in mezzo al 
mare allo scopo di portare 
più migranti in Italia, sarà 
difficile che le donazioni 
aumentino. Per quanto un 
cattolico sia osservante, 
non potrà mai chiudere gli 
occhi di fronte alle follie di 
una Cei che va a braccetto 
con quelli che fino all’altro 
ieri erano i nemici. Vabbè 
che non siamo più nel ’48, 
ma una Chiesa che si genu- 
flette davanti al politica- 
mente corretto e agli scon- 
fitti dalla storia non soltan- 
to non si può vedere, ma 
non si può nemmeno segui- 
re. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La Chiesa chiede di votare pro Ue e migranti 


Dal Nord al Sud, diocesi e organizzazioni cattoliche danno indicazioni in vista delle Europee, invitando a selezionare partiti 
a favore di accoglienza e integrazione comunitaria. Non manca il sostegno al green. E per Zuppi il problema sono le fake news 


di PATRIZIA FLODER REITTER 


MI vescovi si 
muovono, cer- 
cano di influen- 
zare il voto de- 
gli elettori. La 
Chiesa doveva 
restare neutrale, in vista 
delle Europee, o limitarsi a 
raccomandare scelte nelle 
urne per posizioni politi- 
che non in contrasto con il 
rispetto della sacralità della 
vita. 

Invece, fioriscono gli ap- 
pelli che hanno come deno- 
minatore comune il dovere 
«dell’accoglienza e dell'in- 
tegrazione» di irregolari e 
clandestini; il contrasto 
«alle varie forme di populi- 
smo», intese come un de- 
mone da sconfiggere; il ri- 
chiamo al green in tutte le 
sue declinazioni malgrado 
sia una follia economica- 
mente insostenibile. 


<É 


Il consiglio pastorale 
di Milano loda 

la gestione del Covid: 
«L'Unione 

ha risposto în modo 
coraggioso, solidale 
ed efficace 

alla pandemia» 


Sono inviti precisi a sce- 
gliere formazioni politiche 
pro un’Europa aperta all’e- 
migrazione e al dialogo in- 
terreligioso, proprio quan- 
do gli attacchi integralisti si 
fanno più estesi e preoccu- 
panti. La diocesi di Padova 
esorta, e lo sottolinea nei 
bollettini parrocchiali, a 
«Votare partiti e persone 
che con chiarezza sosten- 
gono il progetto Europa, ri- 
spettoso dell’autonomia dei 
singoli Stati membri e in- 
sieme capace di scelte uni- 
tarie all'insegna dell’inte- 
grazione europea». 

Il secondo criterio di rife- 
rimento suggerito dalla 
prelatura territoriale pata- 
vina agli elettori «è preferi- 
re gruppi parlamentari eu- 
ropei e persone che voglio- 
no promuovere un'Europa 
fondata sui valori della di- 
gnità della persona, dell’ac- 


Pa ” 


s 
VICINI Matteo Maria Zuppi, presidente della Conferenza episcopale italiana, con Mario Delpini, arcivescovo di Milano 


coglienza e dell'integrazio- 
ne, della sussidiarietă, della 
solidarieta». Ovviamente, 
la sinistra ha plaudito. 

Per la diocesi di Vittorio 
Veneto bisogna contrastare 
«anche varie forme di po- 
pulismo», che sembrano 
oggi «compromettere il vol- 
to stesso dell'Unione euro- 
pea e la sua unita, con deri- 
ve verso nazionalismi 
preoccupanti per la stessa 
democrazia: anche in gue- 
sto caso č necessario un 
voto per il futuro dell'Euro- 
pa, che garantisca guella 
coesione che trascende i 
particolarismi». 

Una posizione in netto 
contrasto con le dichiara- 
zioni del premier Giorgia 
Meloni, che ha dichiarato: 
«Bisogna intendersi su cosa 
si intende essere a favore o 
contro l'Europa», perché 
dare più poteri all'Europa 


sarebbe «un suicidio» dal 
momento che «l’Europa si è 
occupata di tutto e si è oc- 
cupata male di tutto». 

Il consiglio pastorale dio- 
cesano di Milano, nel suo 
documento dal titolo In giu- 
gno un voto decisivo per 
ridestare il sogno europeo 
sostiene che «di fronte alle 
ultime prove l’Unione euro- 
pea ha risposto in modo 
differenziato: ad esempio 
rigidamente nella crisi fi- 
nanziaria del 2008, con for- 
ti ripercussioni sociali; in 
modo coraggioso, solidale 
ed efficace in risposta alla 
pandemia». Proprio una 
bella risposta, quella della 
Ue, nell'emergenza Covid e 
nell'acquisto dei vaccini 
fatto in assenza di traspa- 
renza e di sicurezza dei pre- 
parati da inoculare. 

Tra gli impegni da assu- 
mere, per l’arcivescovo Ma- 


rio Delpini e il suo consiglio 
pastorale, occorre «costrui- 
re con tutti spazi di incon- 
tro e dialogo finalizzati alla 
edificazione del bene co- 
mune [...] valorizzare e ri- 
lanciare nei nostri territori 
il dialogo ecumenico e in- 
terreligioso». I cattolici do- 
vrebbero invece prendere 
coscienza della guerra che 
ci ha dichiarato islam «fi- 
siologicamente violento», 
come lo definisce Magdi 
Cristiano Allam, e recidere 
ogni collusione con il radi- 
calismo islamico. 

Già il 9 maggio, nella let- 
tera all Unione europea 
scritta dal cardinale Matteo 
Maria Zuppi, presidente 
della Conferenza episcopa- 
le italiana (Cei), e da Maria- 
no Crociata, presidente 
della Commissione delle 
conferenze episcopali della 
Comunità europea (Come- 


[Imagoeconomica] 


ce), si affermava: «Cara Eu- 
ropa, è tempo di un nuovo 
grande rilancio del tuo 
cammino di Unione verso 
una integrazione sempre 
più piena [...] a un processo 
di allargamento ai Paesi che 
ancora non ne fanno par- 
te». 

Per quale motivo? Per in- 
debolirla ulteriormente, fa- 
cendo entrare nazioni più 
povere, con un Pil di molto 
inferiore alla media euro- 
pea e che possono assorbire 
molti dei fondi di coesione? 
Zuppi sostiene che bisogna 
«creare un sistema capace 
di accogliere» gli immigrati 
e, invece di affrontare que- 
stioni urgenti per i cattolici 
(come chiese e seminari 
vuoti), ha preferito parlare 
contro il premierato e l’au- 
tonomia regionale sul quale 
ci sarebbe «preoccupazio- 
ne» da parte dei vescovi. 


«Non so cosa esattamente 
preoccupi la Cei, visto che 
la riforma del premierato 
non interviene nei rapporti 
tra Stato e Chiesa», gli ha 
risposto il premier. 

Per l’arcivescovo di Bolo- 
gna è meglio additare «i 
pericoli, come quelli che 
vengono dalla disinforma- 
zione, che minaccia l’ordi- 
nato svolgimento della vita 
democratica e la stessa pos- 
sibilità di una memoria e di 
una storia non falsate». La 
Cei auspica il controllo del- 
l'informazione non gradi- 
ta? 

Pur di fronte all'emer- 
genza migratoria, il mes- 
saggio dei vescovi di Sicilia 
per le elezioni europee inci- 
ta a perseverare nell’acco- 
glienza: «Siamo fermamen- 
te convinti che la nostra 
amata Sicilia sia ancora 
chiamata a essere all’inter- 
no dell'Europa unita, piat- 


I prelati siciliani: 
«L’isola 

è una piattaforma 

di pace 

per î tanti popoli 
del Mediterraneo 
che cercano salvezza 
e lavoro» 


taforma di pace e di inte- 
grazione per i tanti popoli 
che dal Mediterraneo cer- 
cano in Europa salvezza e 
lavoro. Popoli da accoglie- 
re», si dichiara con una 
chiara orientazione di vo- 
to. 

Poi ci sono gli appelli 
green. Azione cattolica ita- 
liana del Triveneto richia- 
ma a compiere «scelte con- 
crete attente alla sostenibi- 
lità e alla lotta al cambia- 
mento climatico, alla quali- 
tà dell'ambiente e dei terri- 
tori. [...] Chiediamo si pon- 
ga grande attenzione alla 
crescente digitalizzazione, 
all’uso dell’Intelligenza ar- 
tificiale [...] al'allargamen- 
to dell’Unione europea». 
Mancano solo simboli e no- 
mi dei candidati per com- 
pletare l’orientamento poli- 
tico fornito dai vescovi. 
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» PERICOLO MULTICULTURALE 


Presa in Pakistan la madre di Saman 


«Deve scontare l'ergastolo in Italia» 


La donna è stata individuata in un villaggio vicino al confine con il Kashmir: era latitante da oltre tre anni 
Peri giudici di Reggio Emilia avrebbe materialmente ucciso la figlia. Partite le procedure per l’estradizione 


di FABIO AMENDOLARA 


EN a z ia 
Shaheen, la 
mamma di Sa- 
man Abbas, la 
diciottenne as- 
4 sassinata la not- 
te tra il 30 aprile e 1 maggio 
2021a Novellara, non è più un 
fantasma: è stata arrestata in 
Pakistan, dove si era rifugiata 
con suo marito Shabbar. La 
donna è stata condannata al- 
l’ergastolo dalla Corte d’assi- 
se di Reggio Emilia per l’omi- 
cidio della figlia. Stando alla 
ricostruzione dei giudici pro- 
babilmente è stata lei a stran- 
golare Saman. Ma non per es- 
sersi opposta a un matrimo- 
nio forzato, come sosteneva 
invece la Procura, bensì per- 
ché voleva lasciare la famiglia 
per andare a vivere con il fi- 
danzato. «Ciò che contava» 
perlafamiglia della ragazza, è 
l’argomentazione delle to- 
ghe, «era dissuaderla dall’an- 
dare nuovamente via di casa e 
non l’uomo che sposasse». 
Sarebbe la fuga, insomma, la 
chiave del movente, un com- 
portamento ritenuto «grave 
per la loro cultura». Il matri- 
monio forzato, invece, «nul- 
la» aggiungerebbe «alla rico- 
struzione», hanno clamoro- 
samente valutato i giudici. 
Nazia è latitante dal giorno 
dell’omicidio, partita in tutta 
fretta con il marito per Isla- 
mabaad. E mentre Shabbar 
dopo alcuni mesi è stato indi- 
viduato, arrestato e poi estra- 
dato (e ha potuto partecipare 
al processo di Reggio Emilia), 
lei è riuscita a rimanere nel- 
l’ombra, probabilmente pro- 
tetta da parenti che condivi- 
devano la decisione di toglie- 
re di mezzo quella ragazza 
che non rispettava i rigidi ca- 
noni culturali pakistani. Che 


di CARLO TARALLO 


E Un vero e proprio «giallo», 
quello relativo a un articolo 
della Cbs News, network ame- 
ricano di primissimo piano. 
L'articolo in questione ha co- 
me titolo «Gli Stati Uniti in- 
tendono inviare alcuni mi- 
granti per il reinsediamento 
in Grecia e Italia su iniziativa 
di Biden», e riferisce che 
"Tamministrazione Biden sta 
pianificando di inviare alcuni 
migranti in America Latina 
per il reinsediamento in Gre- 
cia e Italia come parte di un 
altro sforzo per scoraggiare le 
persone nella regione dal 
viaggiare verso il confine tra 
Stati Uniti e Messico», hanno 
detto a Cbs News due persone 
che hanno familiarita con i 
piani del governo. L'iniziativa 
coinvolgerebbe la Grecia e l'I- 
talia per accogliere i migranti 
trattati negli uffici di immi- 
grazione che l’amministra- 
zione Biden ha istituito lo 
scorso anno in quattro paesi 
dell America Latina per sele- 
zionare i migranti che spera- 
nodi raggiungere gli Stati Uni- 
ti, hanno detto le fonti, chie- 
dendo l’anonimato per discu- 
tere accordi che devono anco- 
ra essere presi. I centri, uffi- 


in sentenza sono stati usati 
dai giudici per giustificare ľe- 
liminazione di alcune circo- 
stanze aggravanti (motivi 
abietti o futili), che l'accusa 
chiedeva invece di affermare, 
specificando che «bisogna te- 
ner conto anche della cultura 
del reo e del suo contesto so- 
ciale di riferimento, del mo- 
mento in cui si sono verificati 
i fatti, dei possibili fattori am- 
bientali che possono aver de- 
terminato la condotta». Su 
Nazia pendeva un mandato di 
cattura internazionale. 

Il fermo è stato convalidato 
davanti alla Corte distrettua- 
le di Islamabad e da ieri sono 
state avviate le procedure per 


«Gli Usa spediranno 
i migranti clandestini 
del Venezuela in Italia» 


Roma smentisce la notizia riportata da Cbs: «Accordo 
bilaterale, i profughi della Libia andranno in America» 


cialmente conosciuti come 
Uffici per la mobilità sicura, 
consentono ad alcuni migran- 
ti in Colombia, Costa Rica, 
Ecuador e Guatemala di fare 
domanda per venire legal- 
mente negli Stati Uniti o in al- 
tri Paesi. «Secondo i nuovi ac- 
cordi«, si legge ancora, «Gre- 
cia e Italia si unirebbero al Ca- 
nada e alla Spagna nel reinse- 
diare alcune delle persone 
trattate negli uffici. Una delle 
fonti ha affermato che Italia e 
Grecia probabilmente accet- 
terebbero un numero relati- 
vamente piccolo di migranti, 
circa 500 o meno ciascuna». 
In sostanza, gli Usa hanno 


FAMIGLIA DISTRUTTA 

A sinistra: la giovane Saman 
Abbas, uccisa dai genitori perche 
voleva andare a vivere con 

il fidanzato. A fianco, il padre 
Shabbar e lamamma Nazia [Ansa] 


l'estradizione in Italia. Prima 
della consegna nel carcere di 
Adyala, la donna è stata sotto- 
posta a una visita medica. La 
prima udienza per l’estradi- 
zione è stata fissata per il 12 
giugno. Il nascondiglio di Na- 
zia era stato individuato nei 
giorni scorsi dalla polizia del 
Punjab, che tramite le rela- 
zioni diplomatiche tra i due 
Paesi ha subito avvertito le 
autorità italiane. La mamma 


allestito nei Paesi di partenza 
centri dove «selezionare» i mi- 
granti da accogliere, ma una 
parte di questi verrebbe dirot- 
tata anchein Italia. L'ufficio in 
Colombia accetta richieste di 
migranti cubani, haitiani e ve- 
nezuelani; l'ufficio con sedein 
Costa Rica tratta solo nicara- 
guensi e venezuelani; in Ecua- 
dor, il centro statunitense ac- 
cetta casi presentati da cuba- 
ni, haitiani, nicaraguensi, ve- 
nezuelani e colombiani; l’uffi- 
cio in Guatemala tratta solo i 
guatemaltechi. Per avere l’ok 
all’ingresso negli Usa, i richie- 
denti asilo devono dimostrare 
che stanno fuggendo da per- 


di Saman č stata guindi arre- 
stata giovedi notte in una lo- 
calită che non è stata precisa- 
ta, tra i distretti di Jhelum e 
Gujrat, in esecuzione della 
«Red notice (un avviso emesso 
per informare le forze di poli- 
zia internazionali che una 
persona dovrà essere arresta- 
ta a causa di un provvedimen- 
to restrittivo della libertà per- 
sonale, ndr)» emessa dalle au- 
torità italiane. Probabilmen- 


CASA BIANCA 
Il presidente 
americano, 

Joe Biden [Ansa] 


secuzioni a causa delle loro 
opinioni politiche, religiose, o 
a causa di altri fattori. Da Pa- 
lazzo Chigi minimizzano: «La 
ricostruzione di Cbs», fanno 
sapere dalla presidenza del 
Consiglio, «secondo la quale 
l’Italia avrebbe dato l'assenso 
alla ricollocazione sul proprio 
territorio di rifugiati sudame- 
ricani, è del tutto fuorviante. È 
attualmente allo studio un'i- 
potesi di reciprocità, secondo 
la quale gli Usa ospiterebbero 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


te le motivazioni 
della sentenza del- 
la Corte d’assise di 
Reggio Emilia, de- 
positate il 30 aprile 
scorso, e che con- 
tengono le argo- 
mentazioni con le 
quale i giudici han- 
no deciso di con- 
dannare all’erga- 
stolo i genitori di 
Saman e a 14 anni 
di reclusione lo zio 
Danish Hasnain (i 
due cugini di Sa- 
man, che per la 
Procura avevano 
partecipato all’oc- 
cultamento dei re- 
sti e che erano stati 
ripresi con badile e 
attrezzi da lavoro in piena 
notte, invece, sono stati assol- 
ti), hanno avuto un certo peso 
specifico nella ricerca della 
latitante. 

Secondoi giudici, i genitori 
della ragazza l'hanno «lette- 
ralmente accompagnata a 
morire». E non viene escluso, 
ricostruiscono i giudici d'As- 
sise, che a ucciderla material- 
mente sia stata proprio lama- 
dre. Nazia avrebbe «parteci- 


rifugiati presenti in Libia con 
lavolontà di recarsiin Europa, 
mentre alcuni Stati europei 
del Mediterraneo ospitereb- 
bero poche decine di profughi 
sudamericani. Per quanto ri- 
guarda la nostra nazione», ag- 
giungono da Palazzo Chigi, «si 
tratterebbe di circa 20 rifugia- 
ti venezuelani di origine ita- 
liana per avviare percorsi la- 
vorativi in Italia. Discussione 
al momento solo allo studio e 
che risulterebbe, in ogni caso, 


pato attivamente ai momenti 
in cui si è decisa la sorte» del- 
la figlia e la «decisione di ucci- 
dere la giovane ragazza» sa- 
rebbe «stata concordata dai 
genitori nel corso delle telefo- 
nate con Danish Hasnain (lo 
zio, ndr)». Inoltre, si legge nel- 
la sentenza, «si può afferma- 
re con sconfortante certezza 
che gli imputati Shabbar Ab- 
bas e Nazia Shaheen abbiano 
letteralmente accompagnato 
la figlia a morire». 

«E giusto che paghi dopo 
essere stata condannata al- 
Pergastolo per quello che è il 
più atroce dei crimini, l’omi- 
cidio della figlia», ha subito 
commentato l'avvocato Bar- 
bara Iannuccelli, legale del fi- 
danzato di Saman, Sagib 
Ayub. «Dalle intercettazio- 
ni», sottolinea l'avvocato, «è 
emerso che chiamasse Sa- 
man “pazza” e viene dipinta 
come una donna fredda e cal- 
colatrice. Nonostante la sen- 
tenza non sia definitiva per- 
ché pende l’appello, è chiaro 
che la sua posizione è quella 
di una donna il cui ruolo nel- 
l’omicidio della figlia è stato 
certificato in una decisione 
della Corte d’assise. A mio av- 
viso, nel suo caso, tutto potrà 
essere più veloce». Per l’e- 
stradizione di Shabbar ci so- 
no volute una quindicina di 
udienze. Ma si trattava di una 
vicenda unica, perché Italia e 
Pakistan non hanno trattati 
che regolano l’estradizione e 
quello di Shabbar è stato il 
primo caso in assoluto. 

Si è detto soddisfatto anche 
l'avvocato Riziero Angeletti, 
che era costituito parte civile 
nel procedimento per l’Unio- 
ne delle comunità islamiche 
inItalia. Angeletti però sotto- 
linea che il risultato «non ap- 
paga fino a quando la verità 
storica non emergerà rigo- 
gliosa dalla terra dell’omer- 
tà». Ovvero dal Pakistan. Poi 
si è complimentato con gli in- 
quirenti e con «coloro che in 
un territorio ostile sono riu- 
sciti in questa impresa. Il per- 
corso è ancora lungo e diffici- 
le». E ha concluso: «Spero di 
poter dare anche conilnostro 
piccolo contributo una voce 
diretta all'anima di Saman, 
tradita anche da quella che 
doveva essere la sua più inti- 
ma complice». Lamamma. 
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molto vantaggiosa proprio 
per Italia e Stati europei di pri- 
mo approdo». 

Sarà pure vantaggiosa, que- 
sta prospettiva,ma sembra as- 
sai cervellotica: gli Usa acco- 
glierebbero rifugiati dalla Li- 
bia, che però vorrebbero an- 
dare in Europa, e in cambio 
l’Italia riceverebbe migranti 
venezuelani, che però vorreb- 
bero andare negli States. In 
ogni caso, a quanto apprende 
La Verità, la discussione è av- 
venuta a livello di ministri de- 
gli Esteri, e se Palazzo Chigi 
inquadra quanti migranti, 
una ventina, arriverebbero in 
Italia, tocca al Viminale preci- 
sare che il nostro Paese è «in- 
disponibile» al ricollocamen- 
to di centinaia di migranti sul 
territorio nazionale in consi- 
derazione «degli sforzi già so- 
stenuti sul fronte dell’acco- 
glienza e per la contrarietà in 
linea generale ai ricolloca- 
menti». Smentisce tutto Ate- 
ne: «Il servizio della Cbs none 
veritiero», scrive su X li mini" 
stro greco per l’Immigrazio- 
ne, Dimitris Kairidis, «non c’è 
né un accordo né.una richie- 
sta da parte degli Stati Uniti 
per il reinsediamento di mi- 
granti regolariin Grecia». 
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» PERICOLO MULTICULTURALE 


In Germania afgano 

accoltella sei persone 
al gazebo della destra 
Poliziotto in fin di vita 


Raggiunto dai fendenti anche il leader del partito anti islam 
E a Colonia la polizia spara a una donna armata di pugnale 


di ANGELA VALLE 


E Un agguato di matrice isla- 
mica ha scosso ieri mattina 
la citta di Mannheim e tutta 
la Germania. Un fatto di san- 
gue che ha sconvolto la citta- 
dina del Baden-Wiirttem- 
berg, nel sud-ovest tedesco 
nota al mondo per le sue uni- 
versita. Sbigottimento e pau- 
ra. Una scia di sangue sulle 
urne europee che si apriran- 
no la prossima settimana. 
Un'Europa che č in grado di 
chiudere le frontiere all’im- 
migrazione clandestina cer- 
tamente avră difficoltă a tro- 
vare consensi al momento 
del voto. La dinamica, infatti 
non lascia dubbi sulla matri- 
ce religiosa dell'agguato. E 
questa č anche l'orienta- 
mento degli investigatori. 
L'aggressore armato di 
coltello, prima di essere fer- 
mato da un colpo di pistola 
sparato da un poliziotto, ha 
ferito sei persone tra cui l’a- 
gente che per primo aveva 
tentato di fermarlo. Ora si 
trova in ospedale in terapia 
intensiva. Secondo Der Spie- 
gel l’autore dell’attentato si 
chiama Sulaiman A., 25enne 
nato a Herat, in Afghanistan. 
L’attacco è avvenuto nella 
piazza del mercato di Man- 
nheim dove era stato allesti- 
to uno stand del movimento 
Pax Europa, organizzazione 
che ha come scopo quello di 
informare l'opinione pubbli- 


di MAURO BAZZUCCHI 


E L'arresto in Pakistan della 
mamma di Saman, condan- 
nata all'ergastolo assieme al 
marito per aver organizzato 
e compiuto l’omicidio della 
figlia, rea a loro avviso di 
voler vivere all’occidentale e 
non accettare un matrimo- 
nio combinato, ha riportato 
d’attualità la questione della 
compatibilità dell’islam con 
la cultura e le istituzioni ita- 
liane. Vicende come quella 
di Saman dimostrano che 
spesso atti di fanatismo non 
riguardano esclusivamente 
imam integralisti o jihadisti 
radicalizzati, ma famiglie 
comuni che vivono e lavora- 
no nel nostro paese. Poi c’è 
quanto accaduto ieri a Man- 
nheim, in Germania, dove 
alcuni esponenti di un movi- 
mento di destra e un agente 
di polizia sono stati accoltel- 
lati da un integralista islami- 
co, che pone fortemente l’ac- 
cento sulla libertà d’espres- 
sione minacciata e sulla dife- 
sa della democrazia. 

Ne abbiamo parlato con 
Silvia Sardone, eurodeputa- 
ta in carica della Lega e ri- 
candidata per le elezioni, da 
sempre esposta in prima 


ca sui pericoli derivanti dalla 
«crescente diffusione e in- 
fluenza dell’islam politico». 
Sopra il gazebo sventolavano 
una bandiera tedesca e una 
israeliana. Molto più grave di 
un drappo rosso davanti ad 
un toro infuriato. La dinami- 
ca emerge dai video diffusi 
dai media. Si vede un uomo 
aggredirne un altro spingen- 
dolo in terra per poi iniziare 
a colpirlo con il pugnale. Al- 
cuni dei presenti cercano di 
intervenire ma l’assalitore 
resiste, li respinge e nella fu- 
ria riesce anche a colpire il 
primo poliziotto. Provviden- 
ziale l’arrivo di altri agenti 
che aprono il fuoco contro 
l’uomo, neutralizzandolo e 
ponendo fine all’attacco. 
Tra gli accoltellati c’è an- 
che Michael Stiirzenberger, 
59 anni attivista politico anti 
islam, esponente di Pax Eu- 
ropa ed ex portavoce in Ba- 
viera dell’Unione cristiano- 
sociale (Csu). Fondatore di 
un blog estremamente criti- 
co nei confronti dei musul- 
mani è stato condannato in 
due diverse occasioni: la pri- 
ma per aver insultato un 
agente di polizia, la seconda 
per incitamento e denigra- 
zione degli insegnamenti re- 
ligiosi. Probabile che fosse 
lui l’obiettivo dell’attacco. Le 
sue condizioni sono gravi ma 
non in pericolo di vita. Lo ha 
detto al sito del quotidiano 
tedesco Bild la tesoriera di 


Pax Europa, Stefanie Kizina. 
Stuerzenberger «è stato col- 
pito alla gamba e al viso, ver- 
rà operato d’urgenza», ha 
precisato Kizina. «In perico- 
lo di vita» è invece il poliziot- 
to, secondo «fonti della sicu- 
rezza» citate dall'agenzia di 
stampa Dpa. Illungo coltello, 
brandito dall’aggressore, sa- 
rebbe infatti penetrato nella 
parte superiore della schie- 
nae nel collo dell’agente, ap- 
pena sotto la testa. Bild, ci- 
tando fonti analoghe, scrive 
che per l’agente «è in corso 
un’operazione di massima 
urgenza». La Dpa scrive che 
un portavoce della polizia, 
sempre senza fornire cifre, 
ha descritto le ferite dei rico- 
verati come «in parte gravi». 
Secondo Bild, sono rimaste 
ferite «almeno cinque perso- 
ne, incluso l'aggressore» e 
«tutte sono state portate in 
ospedale». Secondo il sito 
del settimanale Der Spiegel, 
«le autorità attualmente pre- 
sumono un totale di sette fe- 
riti. Diverse persone avreb- 
bero subito ferite da taglio 
alle gambe e alle braccia, in 
parte anche alla spalla o al 
viso». 

Kizina, la tesoriera del 
Buergerbewegung Pax Euro- 
pa (movimento civico o mo- 
vimento dei cittadini Pax Eu- 
ropa, Bpe) ha detto a Bild 
inoltre che «non è stato un 
attacco, ma un atto di terro- 
rismo. L'attentato è avvenu- 


L'INTERVISTA SILVIA SARDONE 


«Europa minacciata dal jihadismo» 


L'eurodeputata della Lega: «Le femministe in silenzio sulla ragazza ammazzata 
Via il velo, le donne si sentano libere. E stop alla costruzione di moschee abusive» 


persona su questi temi, tan- 
to da vivere sotto scorta per 
le minacce ricevute. 

Partiamo dall’arresto del- 
la mamma di Saman. Cosa 
insegna questa storia, che 
molti forse non vogliono ca- 
pire? 

«Non è un caso isolato, 
purtroppo. Moltissime don- 
ne musulmane non sono li- 
bere di decidere della pro- 
pria vita ma la sinistra ha 
scandalosamente derubri- 
cato il tutto a una vicenda 
solo culturale, a una questio- 
ne di “patriarcato”. Ma quale 
patriarcato? Anzi, nella tra- 
gica morte di Saman, a quan- 
to pare è stata proprio la 
madre a ricoprire un ruolo 
cruciale. E assurdo vedere 
come le nostre femministe, 
anche in queste ore, siano 
ancora in silenzio. In Italia e 
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to prima che l'evento inizias- 
se, deve essere stato pianifi- 
cato a lungo. La critica alla 
religione deve essere per- 
messa, è un elemento fonda- 
mentale dell'Illuminismo 
europeo». Nel video in circo- 
lazione su internet ma ac- 
creditato dai fermo immagi- 
ne di Bild e in cui si vede 
l’accoltellamento si sentono 
persone gridare «via il col- 
tello», riporta ancora il sito. 
Il governo tedesco ha con- 
dannato l’attacco. «Le imma- 
gini di Mannheim sonoterri- 
bili» ha commentato sdegna- 
to il cancelliere Olaf Scholz, 
parlando di una «violenza» 
assolutamente «inaccettabi- 
le nella nostra democrazia» 
e chiedendo pene severe per 
«il colpevole». La ministra 
dell’Interno Nancy Faeser ha 
evocato il movente religioso 
dell'attentato. «Se l'indagine 
rivelasse un movente islami- 


CORAGGIOSA L'eurodeputata del Carroccio, Silvia Sardone 


in Europa loro preferiscono 
parlare più di islamofobia 
che di rispetto per le donne. 
E io, che denuncio più di un 
caso di sopraffazione delle 


donne, ricevo minacce di 
morte e vado in giro sotto 
scorta». 

A proposito, ha visto cosa 
è successo ieri in Germa- 
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Der Politische Islam bedroht Demokratie, Freiheit, 
Sicherheit und Menschenrechte! 
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preso di mira dall'estremista a Mannheim, in Germania 


sta, sarebbe una rinnovata 
conferma del grande perico- 
lo derivante dalla violenza 
islamista da cui avevamo 
messo in guardia», ha osser- 
vato. A rendere ancora piu 
cupo il clima di gueste ore 
un'altra notizia legata al ter- 
rorismo religioso. Anche se 
«la polizia esclude un mo- 
vente terroristico» e «non ci 
sono nemmeno indicazioni 
di un collegamento con l’epi- 
sodio di Mannheim», una 
donna che brandiva un col- 
tello per strada inizialmente 
«senza minacciare concreta- 
mente nessuno» è stata feri- 
ta in maniera leggera da un 
colpo di arma da fuoco delle 
forze dell’ordine a Colonia, 
un’altra città nell’ovest della 
Germania. Lo scrive lagen- 
zia Dpa citando un portavo- 
ce della polizia. Testimoni 
che l’avevano notata per 
strada hanno allertato la po- 


nia... 
«E l'ennesimo caso di que- 
sto genere. Altri politici so- 
no stati uccisi, come in Olan- 
da. La cosa inconcepibile è 
che di fronte a fatti oggettivi 
come l’islamizzazione e la 
violenza assassina, in Euro- 
pa prevale il politicamente 
corretto, che indietreggia di 
fronte all’intimidazione, in- 
vece di difendere la nostra 
cultura con orgoglio, come 
facciamo noi. Ci stiamo am- 
morbidendo, ed è pericolo- 
SO». 

Cosa si può fare, in con- 
creto, per invertire la ten- 
denza? 

«Io all'Europarlamento ho 
promosso un atto per vietare 
il velo integrale nelle scuole. 
Se ne vedono sempre di più, 
anche alle elementari, e non 
mi si venga a dire che è una 
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lizia e gli agenti intervenuti 
«sono stati minacciati dalla 
donna»: € stato «in questa 
situazione» che «č stata uti- 
lizzata l'arma da fuoco per 
fermarla». E ancora, in Fran- 
cia, è stato sventato un atten- 
tato jihadista contro una 
partita di calcio che siterrà a 
Saint Etienne durante le 
prossime Olimpiadi, che co- 
minceranno il 26 luglio. Lo 
riferisce il quotidiano Le Fi- 
garo. La Direzione generale 
della sicurezza interna 
(Dgsi) ha fermato il 22 mag- 
gio un ragazzo ceceno di 18 
anni che aveva pianificato un 
attacco contro gli spettatori 
nello stadio Geoffroy Gui- 
chard. «Avrebbe voluto at- 
taccare gli spettatori, ma an- 
che le forze dell’ordine e mo- 
rire da martire», ha fatto sa- 
pere il ministero dell’Inter- 
no. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


scelta consapevole a quell’e- 
tà. Poi, le regole devono vale- 
re per tutti: si aprono mo- 
schee in barba a ogni auto- 
rizzazione, senza la destina- 
zione d'uso e senza alcuna 
prescrizione igienica e di si- 
curezza. Se vogliono fare la 
moschea, chiedano le auto- 
rizzazioni che ogni cittadino 
italiano deve chiedere per 
qualsiasi attività, facciano 
accordi con lo Stato, faccia- 
no un albo degli imam, e li 
facciano predicare in italia- 
no. Ricordo che negli ultimi 
20 anni, dall'Italia, sono stati 
espulsi più di 30 predicatori 
d’odio». 

Sembra comunque che in 
Europa il vento stia cam- 
biando anche su questi te- 
mi, oltre che per l’integrali- 
smo green. Cosa si aspetta 
da queste elezioni? 

«Spero che per la prima 
volta si possa avere un gover- 
no di centrodestra anche in 
Ue. Posso garantire che la 
Lega non voterà mai Ursula 
von der Leyen e che siamo 
quindi l’unica forza vera- 
mente d’opposizione. E per 
quello che mi riguarda, ba- 
luardo della libertà delle 
donne. Quella vera». 
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«La Puglia modifichi le regole sui vaccini» 


Il sottosegretario alla Salute definisce «follia brutale» l'esclusione dai tirocini degli aspiranti infermieri non al passo con le dosi 
Una delle studentesse: «Il personale che aveva rifiutato le iniezioni durante la pandemia è stato reintegrato. Perché io resto fuori?» 


di ALESSANDRO RICO 


MMarcello 
Gemmato la 
chiama «follia 
4 brutale». Il sotto- 
segretario alla 
Salute, che giove- 
di si trovava a Lecce, è stato 
avvicinato da una delle stu- 
dentesse di infermieristica 
escluse dai tirocini, perché 
non sono al passo con le dosi di 
vaccino anti Covid. Raggiunto 
al telefono dalla Verità, am- 
mette di essere rimasto sba- 
lordito dalla vicenda. 

La Asl del capoluogo salen- 
tino applica con particolare 
zelo la normativa della Regio- 
ne di Michele Emiliano - riba- 
ditainuna comunicazione alle 
aziende sanitarie dello scorso 
settembre - che rende obbliga- 
torio, per chiunque lavori o se- 
gua corsi di formazione in 
ospedale, sottoporsi anche al- 
le vaccinazioni che lo Stato si 
limita a raccomandare. È il ca- 
so delciclo primario della pro- 
filassi contro il Sars-Cov-2, del 
terzo e del quarto richiamo. 
Dal momento che la legge pu- 
gliese, risalente al 2018, ha su- 
perato il vaglio della Consulta, 
chiediamo all’esponente di 
Fratelli d’Italia se, per provare 


Gemmato: «Le norme 
vanno applicate 

con îl buon senso, 
specie quando 

non c'è emergenza 
La sinistra crilica 
l’autonomia e poi 

la utilizza così?» 


ad aggirare l’ostacolo, il mini- 
stero non possa cancellare 
quella raccomandazione: «Per 
gli anziani, i fragili, i malati o 
gli immunodepressi, siamo 
orientati a mantenerla», spie- 
ga il sottosegretario. «Nessun 
obbligo, appunto, solo un con- 
siglio. Tuttavia, appare davve- 
ro distonico che, a pandemia 
pressoché inesistente, la Re- 
gione imponga quelle vaccina- 
zioni persino a dei giovani sa- 
ni, inetà universitaria». I quali 
- aggiungiamo noi - pur non 
porgendo il braccio, non ri- 
schierebbero nulla in caso 
d’infezione; e, vista l’incapaci- 
tà dei farmaci a mRna di bloc- 


care la trasmissione del virus, 
non avrebbero nemmeno più 
probabilità di contagiare i pa- 
zienti, rispetto ai colleghi ino- 
culati. «La Regione», tuona 
Gemmato, «dovrebbe revoca- 
rela norma. Si è spinta piùinlà 
di quanto non abbia fatto lo 
Stato; adesso dovrebbe adotta- 
re un po’ di buon senso e fare 
un passo indietro. Ha una logi- 
ca impedire a degli studenti di 
laurearsi, ora che l'emergenza 
Covid non esiste più?». 

No, non ce l’ha. E l’assurdità 
diventa ancora più palese se si 
ascolta la storia di Martina Mi- 
trugno, iscritta al secondo an- 
no di infermieristica all’Uni- 
versità del Salento. 

Lei aveva deciso di non vac- 
cinarsi affatto. Scelta ormaile- 
gittima, stando alle disposi- 
zioni di Roma, che ha rimosso 
ogni obbligo e reintegrato i la- 
voratori «disobbedienti» che 
eranostati sospesi. Purein Pu- 
glia medici e infermieri sono 
tornati tutti in corsia. «E para- 


PARTITO PRESO A destra, 
Michele Emiliano, presidente 
della Regione Puglia. 

Sotto, il sottosegretario 

alla Salute, Marcello Gemmato, 
di Fratelli d'Italia [Ansa e Getty] 


dossale», si lamenta lei con La 
Verità. «Perché loro possono 
stare in ospedale, mentre a me 
viene impedito di accedere? ». 

In realtà, lo scorso settem- 
bre, il medico competente le 
aveva certificato l’idoneità a 
svolgere il tirocinio nel noso- 


comio leccese, il Vito Fazzi, 
purché indossasse sempre 
una mascherina Ffp2. Un ordi- 
ne privo di basi scientifiche, 
ma che almenole ha consenti- 
to di conseguire i crediti ne- 
cessari per superare il primo 
anno. A gennaio, però, la musi- 


SPECIALIZZANDI 


Schillaci: «Pronti 
a migliorare 
i loro contratti» 


E Il ministro della Salute, 
Orazio Schillaci, è pronto 
amigliorareicontratti dei 
medici specializzandi. 
«Stiamo facendo appro- 
fondimenti e verifiche 
per valutare la possibilità 
di modificare l’attuale na- 
tura del contratto di for- 
mazione medico speciali- 
stica in un contratto di 
formazione lavoro», spie- 
ga. L'obiettivo è «rendere 
più attrattive tutte quelle 
specializzazioni che oggi 
hanno alte percentuali di 
contratti non assegnati o 
rinunce». E infine ricor- 
da: «Abbiamo scelto di in- 
vestire sugli specializzan- 
diedimandareacasaiget- 
tonisti,iniziando arimuo- 
vere una serie di ostacoli 
che non hanno favorito le 
assunzioni dei professio- 
nistiin formazione». 


ca è cambiata: all’improvviso, 
la mascherina non bastava; il 
dottore le ha prescritto di sot- 
toporsi al ciclo vaccinale. Lo 
stesso chenonviene più prete- 
so dai dipendenti, reinsediati 
grazie alla sanatoria di Orazio 
Schillaci. 

La Mitrugno prosegue così 
nell’allucinante resoconto: 
«Mi sonorivolta allo Spesal», il 
Servizio prevenzione e sicu- 
rezza negli ambienti di lavoro. 
«Non è servito: mi hanno invi- 
tata a fare ricorso al Tar. Ma 
non mi è possibile: devo chiu- 
dereil percorso distudiin fret- 
ta, non posso aspettare itempi 
di una sentenza». 

La vicenda non finisce qui. 
Nonostante le leggi «speciali» 
in vigore nell’Emilianistan, di- 
fatti, sembra che soltanto la 
Asl di Lecce perpetri con tanto 
rigore la sistematica discrimi- 
nazione degli studenti reni- 
tenti al vaccino. «Perciò mi so- 
no informata», riferisce Mar- 
tina, «e ho appurato che gli 
ospedali di Brindisi o di Trica- 
se mi avrebbero consentito di 
svolgere il tirocinio da loro. Ho 
provato a parlarne conil retto- 
re dell’Unisalento», il profes- 
sor Fabio Pollice. Risultato? 


«Miharisposto che almomen- 
tononèpossibile istituire con- 
venzioni con altri enti e che, 
semmai, io e le altre ragazze 
che sono nella mia stessa si- 
tuazione dovremmo sollecita- 
reunintervento della Regione. 
Un altro dirigente dell’ateneo, 
invece, mi ha detto che non si 
può svolgere il tirocinio in 
ospedali diversi dal Vito Fazzi 
e che, anche qualora dovessi 
cambiare Asl, porterei co- 
munque con me, fino alla sua 
scadenza, il giudizio del medi- 
co competente. Ossia, quello 
che ha subordinato la mia ido- 
neità al completamento del ci- 
clo vaccinale. La prescrizione 
scade a gennaio prossimo, ma 
io, le 180 ore di tirocinio, devo 
svolgerle entro settembre». 

Il sottosegretario Gemmato 
coglie l'occasione per tirare le 
orecchie alla Regione di Emi- 
liano pure sullalegge, promos- 
sa dall'exvirostarpiddina Pier 
Luigi Lopalco e dal consigliere 
di Azione Fabiano Amati, che 
di fatto porta alla schedatura 
di chi frequenti scuole o uni- 
versită e non abbia il vaccino 
per il papilloma. «Il Garante 
fară le sue valutazioni sulla 
privacy, ma mi chiedo: si pos- 
sono operare discriminazioni 
e schedature per un virus a 


La ragazza spiega: 
«Gli ospedali 

di Brindisi o Tricase 
mi avrebbero presa 
Ho chiesto all’ateneo 
di poter svolgere lì 

la pratica. Risposta: 
parli con la Regione» 


trasmissione sessuale? ». 
Chissà: forse dipenderà da co- 
sa combinano studenti e stu- 
dentesse nei bagni... 

«L'autonomia regionale», 
commenta il politico di Fdi, 
«esiste, però i governatori di 
sinistra, che rinfacciano a noi 
di voler “spaccare l’Italia”, poi 
la applicano come vogliono lo- 
ro. Anche contravvenendo al 
buon senso». 

«Onestamente non so più 
come muovermi», sospira 
Martina. Be’, si muovano la 
Asl, l'ateneo, la Regione. Que- 
sta Repubblica è fondata sul 
lavoro. Mica sul vaccino. 
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Il Lopalco virtuale rianima il libro di Speranza 


di GUSTAVO BIALETTI 


E Avercene di lettori appas- 
sionati come il signor Pierlui- 
gi! Se si va a vedere su Amazon 
la pagina delle recensioni a 
Perché guariremo, l’imperdi- 
bile autoelogio di Roberto Spe- 
ranza e della sua eroica lotta 
contro il Covid, si nota che la 
media è assai bassa. Ma per 
fortuna è arrivato adalzarlaun 
po'il signor Pierluigi. 
«Roberto Speranza, con 
uno stile asciutto e senza mai 
lasciarsi andare ad interpreta- 


zioni personali o azzardate, 
racconta quello che è successo 
inItalia nelle fasi più dramma- 
tiche della pandemia», scrive 
il solerte lettore. Per il quale, 
«l’Italia si è trovata per prima a 
contrastare lo tsunami del Co- 
vid-19 e si è presto posta come 
esempio di risposta alla pan- 
demia». Insomma, Speranza 
santo subito, anche perché il 
cervellone del Pd «si batte ap- 
passionatamente per la sanità 
pubblica». Valutazione? Cin- 
que stelle, il massimo. A ieri, 
sulla piattaforma di Amazon 


c'erano 172 voti, con il 69% di 
una stella soltanto e una triste 
media di 2,2 su cinque. Su Ibis- 
Feltrinelli, solo tre voti, media 
due su cinque e un lettore, tale 
«Luk», che si e limitato a posta- 
re la definizione ufficiale del 
Manuale diagnostico del di- 
sturbi mentali (Dsm V) sui di- 
sturbi dissociativi. In attesa 
che Pierluigi intervenga con 
un giudizio altamente positivo 
anche sul sito della Feltrinelli, 
tocca dire che su Amazon si è 
firmato «Pierluigi Lopalco», 
come il Pier Luigi infettivologo 


pugliese che a Natale non vole- 
va farvi abbracciare neppure i 
parenti non vaccinati. L'ex as- 
sessore di Michele Emiliano, 
che durante il Covid ha avuto 
una parola disumana per tutti, 
sicuramente non sa che ce un 
tizio che si spaccia per lui e 
firma recensioni al miele per 
Speranza. Ma per alzare la ter- 
ribile media dell'ex ministro si 
dovrebbero impegnare un po’ 
tutte le virostar. Mica possia- 
molasciare il signor Pierluigia 
fare tutto da solo. 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


Rifiuto la puntura, 
sanzione annullata: 
«Dati insufficienti 

su rischi e sicurezza» 


Il giudice dà ragione a una donna che non si vaccinò dopo 
essere guarita: i moduli da firmare all’hub erano troppo vaghi 


di MATTEO LORENZI 


M La stagione 
del Covid è (pur- 
troppo) ancora 
ben lontana dal- 
l'essere archi- 
ri v? viata. Da un lato 
per motivi politici, visti i ten- 
tativi ancora in atto, benché 
per il momento respinti, di 
istituzionalizzare una gover- 
nance sanitaria sovranazio- 
nale attraverso il Trattato 
pandemico dell’Oms e la ri- 
forma del Regolamento sani- 
tario internazionale. Dall’al- 
tro, però, anche per questioni 
interne, come i casi dei dan- 
neggiati da vaccino (ancora in 
attesa di riconoscimento) e 


Perla toga, îl consenso 
da sottoscrivere prima 
dell’iniezione non 
poteva definirsi tale 


delle multe recapitate a per- 
sone con più di 50 anni rite- 
nute inadempienti all'obbligo 
vaccinale. Quanto alle sanzio- 
ni pecuniarie, al momento 
rinviate fino al 31 dicembre 
grazie a un emendamento al 
decreto Milleproroghe, alcu- 
ne volte ci pensanoitribunali 
a sanare le controversie. 
Comenel casodi un giudice 
di pace di Roma che, lo scorso 
28 maggio, ha accolto il ricor- 
so di una donna che ha conte- 
stato la presunta violazione 
dell’articolo 4 quater del de- 
creto legge numero 44. del 
2021, ossia l'articolo che pre- 


di STELLA CONTONI 


E Curava i pazienti con Covid 
a casa, ma a distanza, via tele- 
fono. Conl’accusa di omissio- 
ne di soccorso, dovra andare 
a processo in ottobre Alberto 
Dallari, medico settantenne 
di Reggio Emilia che, secondo 
l’accusa, non si è attivato con 
tempestività per assicurare 
«ogni specifica e adeguata as- 
sistenza» a domicilio nei con- 
fronti di Mauro Gallerani, il 
centese di 68 anni che dal 25 
agosto al 3 settembre del 2021 
ha ricevuto cure a distanza 
dal professionista, per poi 
morire a causa dell’aggravar- 
si del Covid. Dallari - riporta 
il Resto del Carlino - è compar- 
solo scorso 27 maggio davanti 
al giudice Giuseppe Palascia- 
no per l’udienza predibatti- 
mentale e il tribunale ha di- 
sposto il proseguimento del 
processo fissando la prima 
udienza per il primo ottobre. 
Secondo l’accusa, il medico 
reggiano aveva preso in cura 
il sessantottenne centese as- 


vedeva l’obbligo vaccinale per 
gli ultracinquantenni. 

Una vittoria degli avvocati 
che hanno curato gli interessi 
della donna multata, Lucia 
Desiderio, Stefano Galeani e 
Antonella Fusco, i quali han- 
no presentato un ricorso den- 
so di motivazioni sia procedu- 
rali sia di merito, cioè relative 
alla legittimità stessa dell’at- 
to sanzionatorio. Ciò che ri- 
sulta particolarmente inte- 
ressante è che il giudice di pa- 
ce, a differenza di altri casi, 
nella sua sentenza ha spiega- 
to i motivi per cui la base giu- 
ridica di queste multe è tut- 
t'altro che solida. Nello speci- 
fico, e come vedremo a breve, 
viene riconosciuto che le in- 
formazioni sulla sicurezza 
dei sieri anti Covid presenti 
nei moduli da firmare prima 
di sottoporsi all’inoculazione 
non erano sufficienti a garan- 
tire un autentico consenso in- 
formato. Una valutazione or- 
mai riscontrata in più di un 
caso giudiziario, a testimo- 
nianza che le battaglie giuri- 
diche, per quanto lunghe e di- 
spendiose (e magari non riso- 
lutive), valgono la pena di es- 
sere combattute. 

A marzo del 2023, la donna 
che ha presentato e vinto il 
ricorso si è vista notificare la 
sanzione pecuniaria di 100 
euro - emessa però a novem- 
bre del 2022 - per non aver 
adempiuto all’obbligo vacci- 
nale entro il 15 giugno 2022, 
termine ultimo stabilito dal 
decreto. Successivamente, il 
12 aprile 2023, gli avvocati De- 
siderio, Galeani e Fusco de- 
positavanoilricorso con tutte 
le motivazioni annesse. 


L'Agenzia delle Entrate e il 
ministero della Salute si sono 
poi costituiti, attraverso l’av- 
vocatura di Stato, chiedendo 
il rigetto del ricorso, ribatten- 
do punto per punto - nella me- 
moria difensiva - alle motiva- 
zioni dei legali. Il ministero 
ha addirittura dedotto la ca- 
renza di legittimazione passi- 
va, ossia ha sostenuto di non 
essere il soggetto giuridica- 
mente idoneo a essere coin- 
volto nel procedimento speci- 
fico, istanza che tuttavia il 
giudice ha rigettato. D'altra 
parte stupisce che anche il 
ministero, oggi non piu gui- 
dato da Roberto Speranza ma 
da una figura nominata dal 
centrodestra, Orazio Schilla- 


Contro îl ricorso 

si sono opposti insieme 
ministero della Salute 
e Agenzia delle entrate 


TRASCINATI DALLA PIENA DAVANTI AI VIGILI DEL FUOCO 


FRIULI, TRE GIOVANI DISPERSI TRAVOLTI DAL FIUME 


E Tre giovani, un ragazzo e due ragazze di 
un’età presunta tra i 17 e i 25 anni, sono 
dispersi dopo essere stati travolti dalla pie- 
na del fiume Natisone, in Friuli Venezia 
Giulia, nel territorio di Premariacco (Udi- 
ne). Poco prima avevano lanciato l’allarme 
con il telefono da un isolotto su cui si trova- 


vano, mentre l’acqua saliva velocemente a 
causa delle piogge torrenziali. In un video, 
(foto) trasmesso dal Tg regionale della Rai, 
si vedono i tre ragazzi stringersi per cerca- 
re di resistere alla corrente, prima di esse- 
re trascinati via nel tentativo di agganciare 
la fune dei vigili del fuoco. 


ci, abbia voluto costituirsi, vi- 
sto anche il parere della mag- 
gioranza sulle sanzioni. 
«Considerato che la ricor- 
rente con documentazione 
ha fornito prova di aver con- 
tratto il virus in data 18 feb- 
braio 2022 come da certifica- 
to diguarigione, depositatoin 
atti, e comunque in atti non vi 
č prova sufficiente della vo- 
lonta della ricorrente di non 
sottoporsi all'obbligo vacci- 
nale per contrastare il Co- 
vid», si legge nella sentenza, 
«posto che le informazioni 
sulla sicurezza e sui rischi 
della vaccinazione apposte 


sulla modulistica da sotto- 
scrivere al momento della 
vaccinazione non erano suffi- 
cienti per sottoscrivere un 
consenso informato e consa- 
pevole; del resto l’ammini- 
strazione sul punto nulla ha 
dedotto, pertanto, per i sopra 
esposti motivi, per mancanza 
di prova di effettiva responsa- 
bilità della ricorrente, in ac- 
coglimento del ricorso, (il giu- 
dice di pace, ndr) annulla la 
sanzione applicata». 

In altre parole, il giudice ha 
prima di tutto evidenziato 
che, essendo la ricorrente 
guarita dal Covid nel febbraio 


del 2022, non poteva essere 
ritenuta inadempiente all’ob- 
bligo vaccinale. In secondo 
luogo, però, ci ha tenuto a pre- 
cisare che, anche qualora non 
avesse contratto il virus e non 
fosse stata, pertanto, automa- 
ticamente esentata dall’ino- 
culazione, i vizi relativi al 
consenso informato - che tale 
non era, secondo le sue valu- 
tazioni - avrebbero comun- 
que comportato l’annulla- 
mento della sanzione. Una 
sottolineatura forse nemme- 
no necessaria, ma che denota 
una presa di posizione corag- 
giosa rispetto alle storture 


Alla sbarra il medico che non visitò 
il paziente stroncato dal virus 


Il dottore, accusato di omissione di soccorso, seguì il suo assistito solo via telefono 


sistendolo a distanza (in tele- 
medicina), con un program- 
ma terapeutico basato sulla 
comunicazione giornaliera 
della temperatura, della satu- 
razione di ossigeno e della 
frequenza cardiaca: dati che 
venivano comunicati al pro- 
fessionista via sms, due volte 
al giorno. Oltre a ciò, avrebbe 
impostato una terapia farma- 
cologica a base di farmaci 
«per lo più inefficaci, non rac- 
comandati o controindicati 
dal ministero della Salute e 
dall’Aifa» per la cura del Co- 
vid, tra cui la colchicina e l’i- 
vermectina. Col passare dei 
giorni, le condizioni di Galle- 


rani sono peggiorate fino al 
decesso. Il magistrato imputa 
al medico non tanto la cura 
del Covid a distanza, quanto il 
non essersi mosso ordinan- 
done il ricovero quando le 
condizioni del paziente era- 
no notevolmente peggiorate. 
«Nella cura dei pazienti Covid 
e, più in generale, nella cura 
di tutti i pazienti, possono es- 
sere necessarie le cure domi- 
ciliari, ospedaliere e anche in 
terapia intensiva», dice alla 
Verità Luigi Cavanna, già di- 
rettore dell’Oncoematologia 
all'ospedale di Piacenzaetrai 
primi ad attivare team per 
diagnosi e cure domiciliari 


del Covid. «Sarebbe un gros- 
solano errore contrapporre 
territorio-ospedale: sono en- 
trambi necessari per una me- 
dicina moderna cherisponda 
ai bisogni della gente». 
Inogni caso, precisa lo spe- 
cialista, «i pazienti si devono 
vedere. Il malato con 40 di 
febbre deve essere visitato». 
Il protocollo messo a punto a 
marzo 2020 dagli specialisti 
dell'Asl di Piacenza per le cu- 
re a domicilio prevedeva «l’e- 
cografia altorace», spiega Ca- 
vanna. «Fatta la diagnosi si 
lasciavano i farmaci e un sa- 
turimetro per misurare los- 
sigenazione. Quindi, il pa- 


Trovate tutti gli altri Quotidiani su https://paradisoforall.com 


ziente veniva chiamato tre 
volte al giorno o inviava, an- 
che via whatsapp, il dato della 
saturazione. In base all’anda- 
mento», se non c'erano mi- 
glioramenti, «si procedeva al 
ricovero». Questo sistema è 
stato messo a punto quando 
«cercavamo idee per contra- 
stare» l'ondata degli accessi 
all'ospedale osservando che 
il ricovero avveniva «dopo 7- 
20 giorni passati a casa», se- 
condo la triste strategia della 
vigile attesa del ministro Spe- 
ranza. Da qui l’idea di antici- 
pare i trattamenti a casa. 
«Con 4-5 equipe medico-in- 
fermiere», racconta Cavan- 


giuridiche del periodo pande- 
mico. 

«Si tratta di un riconosci- 
menti importante», hanno 
commentato alla Verità gli av- 
vocati Lucia Desiderio, Stefa- 
no Galeani e Antonella Fusco. 
«A differenza di altri casi dove 
i giudici, per evitare il rischio 
di esprimersi, si sono aggrap- 
pati a motivazioni procedura- 
li per annullare la sanzione, 
questa volta invece qualcuno 
ha preso posizione sul fatto 
che il cosiddetto consenso in- 
formato, in realtà, non era af- 
fatto un consenso». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


na, «abbiamo curato centi- 
naia di persone. Abbiamo an- 
che pubblicato uno studio» 
sui primi 124 pazienti trattati 
a domicilio. I risultati? Solo il 
3,2% ha avuto bisogno di cure 
ospedaliere, ma non si è regi- 
strato nessun decesso. Il tut- 
to anche prima delle Usca, 
Unità speciali di continuità 
assistenziali, previste dal mi- 
nistero, ma restate un po’ sul- 
la carta, perchè, secondo lo 
specialista «è mancata un'or- 
ganizzazione territoriale fat- 
ta bene». Del resto, al mini- 
stero la priorità erano i vacci- 
ni. Così, mentre all'Asl di Pia- 
cenza il professore e i suoi 
colleghi facevamo corsi per 
erogare ecografie polmonari 
rapide a domicilio, salvare vi- 
te e gli ospedali dal collasso,a 
Roma, il team di Speranza si 
affrettava a proibirel’uso del- 
l’idrossiclorochinae a prepa- 
rare la vaccinazione di mas- 
sa, abbandonando i medici 
sul territorio, èi pazienti a 
casa, in attesadi ricovero. 
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> COVID, LA RESA DEI CONTI 


«I soldi della campagna vaccinale 
usati per finanziare il Palio spezzino» 


Per l'accusa, nel 2021 la Liguria sovvenzionò la gara con 20.000 euro destinati alla promozione della profilassi 
In cambio, l’organizzatore della kermesse avrebbe affidato dei lavori alla ditta dell'ex capo di gabinetto di Toti 


di SARINA BIRAGHI 


E Soldi per la 
campagna pro- 
mozionale dei 
| vaccini contro il 
Covid usati per 
il Palio del Golfo 
spezzino. A spulciare le car- 
te dell’inchiesta che ha ter- 
remotato la Regione Liguria 
e portato ai domiciliari il 
presidente Giovanni Toti, si 
scopre, come ha riportato Il 
Secolo XIX, anche un finan- 
ziamento pubblico per la 
storica manifestazione di 
canottaggio de La Spezia che 
fa parte di un accordo cor- 
ruttivo tra il capo di gabinet- 
to di Regione Liguria Matteo 
Cozzani e Massimo Gianel- 
lo, presidente dell’evento 
sportivo spezzino che per 
sdebitarsi appalterà alcuni 
lavori alla Segnalvara, ditta 
di cartellonistica della fami- 
glia Cozzani. Intanto, come 
aveva annunciato il giorno 
dell’interrogatorio di garan- 
zia davanti al giudice per le 
indagini preliminari, tre 
giorni fa Cozzani, ex sindaco 
di Portovenere diventato uo- 
mo di fiducia di Toti a caval- 
lo delle regionali del 2020, si 
è ufficialmente dimesso da 
capo di gabinetto in Regio- 
ne. E ai domiciliari dal 7 
maggio, accusato di corru- 
zione dalle Procure di Spe- 
zia e Genova mentre dai pm 
del capoluogo ligure è anche 
accusato di voto di scambio 
aggravato dall’aver agevola- 
to la mafia. E a proposito di 
campagna di vaccinazione e 
palio del golfo, nel luglio 
2021 la Guardia di finanza 
ha intercettato una serie di 
conversazioni tra Cozzani e 
Daniela Troiano, allora di- 
rettore amministrativo di 
Alisa, la cabina di regia della 
sanità. 

«La Regione dà dei soldi, 
tutto, loro ci mettono tutti 
gli striscioni con scritto “Io 
mi vaccino”, “tu ti vaccini”, 
cioè la pubblicità sostanzia- 


di EMANUELA MEUCCI 


M Come ogni anno, ieri si è 
tenuta la Giornata mondiale 
senza tabacco dell'Oms, che 
l’Istituto superiore di sanità 
ha celebrato con un convegno 
pieno di ospiti illustri, fra cui 
Silvio Garattini, presidente 
dell’istituto Mario Negri, Gi- 
rolamo Sirchia, ex ministro 
della Salute che vietò le siga- 
rette nei locali pubblici, Roc- 
co Bellantone, presidente 
dell’Iss, Maria Sofia Catta- 
ruzza, alla guida dalla Società 
italiana di tabaccologia, Sil- 
vano Gallus, ricercatore del 
Mario Negri, e Daniela Galeo- 
ne, dirigente del ministero 
della Salute. L’evento, che sa- 
rebbe dovuto servire a pre- 
sentare il nuovo rapporto sul 
fumo in Italia, però si è tra- 
sformato in un’occasione per 
sparare a zero contro il gover- 
no e, più nello specifico, con- 
tro il ministro dell’Agricoltu- 
ra Francesco Lollobrigida. 
Adaprire le danze Garatti- 
ni, cheha detto: «Purtroppo è 


le. Sarà la prima manifesta- 
zione Covid free. Il presi- 
dente del Palio del Golfo, 
Gianello mi ha detto che va 
bene, io gli ho detto, per 
questa cosa noi diamo come 
contributo, cioè come Alisa, 
un contributo per farci an- 
che tutta la campagna pro- 
mozionale di vaccinazione... 
Dani, entro fine settimana 
devo fare l’atto aziendale e 
se non lo fa dimmelo per- 
ché... a me ha dato ordini 
precisi il presidente». 
Secondo la ricostruzione 
degli investigatori, Cozzani 
voleva veicolare al Palio del 
Golfo di Spezia, che richia- 
ma migliaia di appassionati, 
un finanziamento pubblico 
e quindi per pm e Fiamme 
gialle, quel finanziamento fa 
parte di un accordo corrutti- 
vo tra Cozzani e Gianello, 
che per sdebitarsi appalterà 
alcuni lavori alla ditta di fa- 


CARTE In alto, Matteo Cozzani 
e Giovanni Toti [Ansa] 
A lato, Massimo Gianello [Imago] 


miglia del capo gabinetto 
della Regione che già al tele- 
fono spiegava come risolve- 
re velocemente la pratica a 
Gianello e a Troiano. 

Lo illustra bene al presi- 
dente Gianello (colpito da 
provvedimento d’interdi- 
zione che gli vieta di ricopri- 
re cariche in imprese ed en- 
ti): «Oggi è venuta l’assesso- 
re a dirmi “guarda io avrei 
pensato di dare 20.000 eu- 
ro”, gli ho detto “no guarda, 
ti dico: te devi dare 30.000 
euro al Palio”, “ma io non ho 
i soldi”. Ai soldi ci penso io, 
non ti preoccupare che te li 
metto sul capitolo». L'ex uo- 
mo di fiducia di Toti però fa 
anche una raccomandazio- 
ne a Gianello: «lo vi do come 


Sanità, per far mettere gli 
striscioni e quella roba lì, i 
famosi 20.000 euro, però 
non potete non chiedere il 
green pass all’entrata per- 
ché mi mettete in difficoltà 
con i miei». 


Invece con la Troiano, Coz- 
zani parla degli aspetti for- 
mali per giustificare la spesa 
di denaro pubblico: «Allora 
la Jessica (Jessica Nicolini, la 
portavoce del presidente To- 
ti, ndr) ha bisogno che gli tiri 


L'Iss arruolato contro Lollobrigida 


Il convegno dell'Istituto per la Giornata Oms anti fumo è diventato l'occasione 
perattaccare il governo. Strali pure dalla Galeone, dirigente del dicastero della Salute 


il26° annocheci troviamo ela 
situazione non è migliorata 
perché abbiamo molti più 
prodotti disponibili ma tutti 
contengononicotina e quindi 
in pratica la dipendenza è as- 
sicurata». Poi l’affondo poli- 
tico: «Purtroppo abbiamo un 
governo completamente as- 
sente», che «si accontenta di 
raccogliere 14 miliardi di eu- 
ro l’anno di tasse ma è molto 
miope perché quello che 
spende per curare è molto di 
più, perché il fumo è un ri- 
schio per ben 27 malattie dif- 
ferenti». Il professore ce l’a- 
veva con il ministero dell’A- 
gricoltura: «In Italia usiamo 
qualcosa come 7.000 ettari di 
terreno per coltivare tabacco 
sottraendolo alla forestazio- 


MINISTRO Francesco Lollobrigida 


ne e ad altri tipi di coltivazio- 
ne. Addirittura abbiamo un 
ministro dell'Agricoltura che 
si compiace ed esprime grati- 
tudine alle aziende. Più di 
questo non sappiamo che co- 
sa possa succedere». Un ac- 
cordo, che, è il caso di ricor- 
darlo, è arrivato al quarto rin- 
novo pluriennale a partire 
dal 2011 e che sostiene circa 
1.000 imprese e 28.700 lavo- 
ratori diretti e indiretti. 
Sulla stessa linea anche 
Sirchia: «Ho letto che i cara- 
binieri fanno l’accordo conla 
Philip Morris perché non ci 
sia in circolazione tabacco il- 
legale», ha detto, «Ma queste 
mica sono aziende normali». 
Ecco quindi l’attacco alla 
maggioranza. «Ma dov'è il 


buonsenso, la logica di uno 
Stato che si comporta così? ». 

E se il ministero dell'Agri- 
coltura è il «cattivo», quello 
della Sanità viene visto come 
il «buono», visto che chiede 
una stretta anche sui prodot- 
ti alternativi, finiti a loro vol- 
ta nel mirino del convegno. 
Tanto che Gallus ha sottoli- 
neato: «A parte il ministero 
della Salute tutti i ministeri 
considerano o sembrano 
considerare l'industria del 
tabacco come un alleato, un 
partner economico e strate- 
gico. Il governo infatti sup- 
porta la fondazione di nuovi 
centri di produzione, accetta 
attività di green washing; so- 
stiene la tabacchicoltura an- 
ziché favorire la riconversio- 


giù un budget di qui alla fine 
dell’anno... La comunicazio- 
ne, in generale, perché noi 
dobbiamo comprare gli spa- 
zi sui giornali, le televisioni 
quella roba li. Tu hai il tuo 
bilancio. Allora sul budget 
della comunicazione, il pre- 
sidente che è la cosa a cui 
tiene di più di tutte, ovvia- 
mente, perché le cose quan- 
do vanno fatte devono esse- 
reanche comunicate, quindi 
tutte le cose che noi faccia- 
mo le comunichiamo», sot- 
tolinea il braccio destro di 
Toti, «Compriamo i manife- 
sti, lo spazio in televisione, 
facciamo le dirette, quella 
roba lì la paga tutta Alisa». 
Poi le parla del Palio del Gol- 
fo: «In più adesso c’è questa 
cosa del contributo al palio 
ok?» «E un’associazione?» 
chiede la Troiano. 

«SÌ, sì è un’associazione, 
anche noi Comuni (Cozzani 
all’epoca era sindaco di Por- 
tovenere, ndr) diamo soldi al 
Palio del Golfo. La Regione 
dà dei soldi, tutto, loro ci 
mettono tutti gli striscioni 
con scritto “lo mi vaccino”, 
“Tu ti vaccini”. Perché prati- 
camente mettono tutte le 
tribune e si può entrare sol- 
tanto con il green pass o il 
tampone ok, è una cosa che 
utilizziamo come, diciamo, 
testimonial della campagna 
vaccinale». 

Cozzani coinvolge anche 
il suo amico e segretario, Fi- 
lippo Beggi, che verrà inda- 
gato per il reato di falso nel- 
l’ambito di un’autocertifica- 
zione presentata prima di 
essere assunto nello staff 
della Regione, e gli spiega la 
finalità dell'operazione Pa- 
lio: «E un modo per dare 
anche due soldi a questi qui 
dell’associazione, perché il 
prossimo anno ci sono le 
elezioni a Spezia, quindi 
dobbiamo tenerceli tutti 
quanti buoni e un modo in- 
vece per dare visibilità alla 
vaccinazione». E nelle inter- 
cettazioni c'è anche uno 
scambio tra la manager 
Troiano e Beggi. «Occhio... 
passa tutto da Liguria Digi- 
tale (azienda partecipata 
pubblica), cioè tutto quello 
che Alisa fa, di comunicazio- 
ne, deve farlo attraverso Li- 
guria Digitale». 

Allora nella discussione 
interviene Cozzani che dice: 
«Fai uno schemino con tutti 
gli appunti di dove sono, 
quanto è il palio, che lo fac- 
ciamo vedere a Toti». 
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ne; supporta fiscalmente le 
aziende e accetta le donazio- 
ni delle aziende a tutti i parti- 
ti politici». 

A colpire è che anche la 
Galeone, dipendente del mi- 
nistero della Salute, sembra 
voler prendere le distanze 
dagli altri dicasteri. Tanto da 
sottolineare che, per quel che 
riguarda il tabacco riscalda- 
to, «rispetto alla direttiva de- 
legata e alla modifica etichet- 
tatura, noi avremmo conside- 
rato questi prodotti da fumo, 
ma la posizione di altri mini- 
steri è stata diversa e si è deci- 
so di considerarli ancora non 
da fumo». La Galeone ha an- 
che fatto trasparire il nervo- 
sismo («Le posizioni del Pae- 
se sono state non concordi, 
questo ci ha messo in difficol- 
tà») per la decisione italiana 
di disertare la Copio di Pana- 
ma, che l’Ue voleva usare co- 
me come clava per imporre 
decisioni prese da organismi 
internazionali ai singoli Pae- 
si. 
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> TERREMOTO IN LIGURIA 


Sugli affari del porto il Pd ci attacca 
ma non risponde ai suoi militanti 


Passerella elettorale sulle banchine della Sehlein, che non spiega il ruolo dei dem dentro ai terminal 
e invoca solo le dimissioni di Toti. Il partito smentisce le nostre ricostruzioni senza entrare nel merito 


di GIACOMO AMADORI 


M Nella visita genovese di El- 
ly Schlein c'era un tema tabù. 
Un nome da non pronuncia- 
re, quello del «compagno» 
Mauro Vianello, l’uomo che 
nelle intercettazioni dell’in- 
chiesta che ha travolto il go- 
vernatore Giovanni Toti vie- 
ne definito come colui che 
«governa il Pd genovese». 
Adesso l'imprenditore rosso 
è accusato di aver corrotto il 
presidente dell’ Autorità por- 
tuale Paolo Emilio Signorini 
e nell'interrogatorio di ga- 
ranzia si è avvalso della facol- 
tà di non rispondere. Ieri ab- 
biamo pubblicato un volanti- 
no preparato da alcuni dissi- 
denti dem in cui venivano 
evidenziate le presunte rela- 
zioni pericolose di almeno 
tre dirigenti piddini (Simone 


I ribelli denunciano: 
«Per impedirci 

di fare volantinaggio 
gli organizzatori 
hanno messo în piedi 
un servizio d’ordine 
Ma il documento 

ha invaso le chat» 


D’Angelo, Alessandro Terri- 
le e Davide Gaggero) con l’i- 
potetico corruttore. In realtà 
si tratterebbe di rapporti di 
lavoro, anche se il contenuto 
di alcune intercettazioni li ha 
resi imbarazzanti. 

Nel frattempo la locandina 
raffigurante il risiko portua- 
le progressista ha invaso le 
chat della sinistra genovese e 
qualcuno nel partito si è agi- 
tato. C'č chi ha scritto: «Sem- 
pre con beneficio d’inventa- 
rio, secondo La Verità questo 
volantone verrebbe distri- 
buito oggi pomeriggio all’ini- 
ziativa di Schlein. Aggiorna- 
teci nel caso dovesse spunta- 
re durante il comizio». Un 
dissidente ci spiega: «Il Pd ha 
attivato un apposito servizio 
d’ordine. E molti di noi, per 
vari motivi, non si possono 
esporre direttamente, anche 
per questione di lavoro. Non 
possiamo fare i kamikaze, ma 
grazie alla diffusione digitale 
il documento è arrivato prati- 
camente a tutti, a sinistra, 
dentro e fuori il Pd. Qualcuno 
di noi lo ha fatto arrivare alla 
Schlein attraverso il suo se- 
gretario». Poi la nostra fonte 
aggiunge: «Sarebbe interes- 
sante parlare anche di come a 
Genova la Schlein abbia vinto 
l’unico congresso dentro al 
Pd. Nel voto interno Stefano 
Bonaccini ha vinto ovunque, 
l’unica federazione che ha 
sostenuto la Schlein è quella 
di Genova. C'era gente che 
controllava il voto». La gola 
profonda fa il nome di due 
personaggi che sono citati 
nel volantino e che sono col- 
legati a Vianello. «Sono stati 
presenti in ogni seggio per 
due settimane». Sară per 
questo che la Sehlein č parsa 


IMBARAZZATA Elly Schlein, segretaria del Partito democratico e candidata alle Europee 


particolarmente a proprio 
agio nel suo appuntamento 
genovese. 

In questi giorni ha conces- 
so più di un’intervista sull’in- 
chiesta ligure, invocando le 
dimissioni di Toti («ma noi 
siamo garantisti» ha precisa- 
to), senza, però, citare mai il 
caso Vianello e i dirigenti da 
lui assunti. Nel pomeriggio di 
ieri, all'evento organizzato al 
Porto antico, ha solo puntua- 
lizzato: «A noi hanno inse- 
gnato che chi è eletto nelle 
istituzioni governa per tutti, 
non solo per coloro che li 
hanno votati. E ci hanno an- 
che insegnato che prima del 
destino personale, viene il 
senso delle istituzioni e la di- 
gnità delle istituzioni: per 
questo diciamo che Toti deve 
dimettersi, anzi che avrebbe 
già dovuto dimettersi. Per- 
ché la Liguria non merita di 
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essere bloccata». Noi, giove- 
di, abbiamo inviato al segre- 
tario del Pd genovese D’Ange- 
lo tre-quattro domande su 
questioni come il tessera- 
mentolastminuteinvista del 
congresso in cui è risultato 
vincitore. Tra le iscrizioni 
contestate al partito ci sareb- 
bero state anche quelle dei 
figli e della moglie dello stes- 
so Vianello. D'Angelo non ha 
inteso risponderci. In com- 
penso, dopo il nostro articolo 
che ha riportato il contenuto 
delvolantino dei ribelli dem e 
di altri soggetti della variega- 
ta sinistra genovese, il segre- 
tario regionale ligure Davide 
Natali ci ha inviato una nota 
di protesta, il cui testo ripor- 
tiamo integralmente: «Il ten- 
tativo di gettare ombre e dele- 
gittimare l’operato del grup- 
po dirigente del Partito de- 
mocratico ligure, in un in- 


E La multiutility Iren ha 
preso le distanze dall’ex 
amministratore delegato e 
direttore generale, Paolo 
Emilio Signorini, arrestato 
nell’ambito dell’inchiesta 
genovese sulla presunta 
corruzione alla Regione Li- 
guria, per i fatti avvenuti 
quando era a capo dell’au- 
torità portuale di Genova. 
La società, nel corso del- 
l’ultimo cda, ha infatti de- 
ciso di dichiararsi «perso- 
na offesa nell’ambito del 


IN CORSO ANCHE DUE AUDIT 


Iren si dichiara «persona offesa» 
contro il suo ex ad Signorini 


procedimento penale in 
corso», e ha incaricato un 
penalista di fiducia. Nella 
riunione di giovedì il cda di 
ha anche ricevuto un ag- 
giornamento circa l’avan- 
zamento dei due audit 
straordinari attivati sugli 
8 mesi di mandato di Signo- 
rini a Iren, dopo le vicende 
giudiziarie lo hanno coin- 
volto, uno svolto interna- 
mente e uno affidato a un 
advisor esterno: la società 
di consulenza Deloitte. 
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chiesta che coinvolge esclusi- 
vamente il centrodestra, è un 
tentativo subdolo e prete- 
stuoso che respingiamo con 
forza e stiamo valutando ogni 
forma di tutela dell'immagi- 
ne del Partito e dei dirigenti 
stessi. Riteniamo queste ri- 
costruzioni semplicemente 
fuorvianti e assolutamente 
infondate e fantasiose: come 
Partito democratico in questi 
anni abbiamo sempre lavora- 
to nell'interesse collettivo, 
senza condizionamenti e 
senza inseguire logiche di 
parte. Inoltre è un tentativo 
di colpire il percorso con- 
gressuale, che ha visto la par- 
tecipazione di centinaia di 
persone, che credono in una 
politica condivisa, come da 
sempre il Partito democrati- 
co fa. Auspichiamo che la ma- 
gistratura faccia il suo corso, 
ma intanto il centrodestra 
permetta ai cittadini liguri di 
esprimere la propria voce 
con nuove elezioni per far sì 
che la Regione possa tornare 
a svolgere il suo ruolo senza 
rallentamenti e condiziona- 
menti. L'unica cosa che deve 
succedere in Liguria è che 
Toti si dimetta, per ridare di- 
gnità alle istituzioni». Come 
si può facilmente notare nes- 
suna delle questioni sollevate 
dai nostri articoli e dagli stes- 
si militanti del Pd è stata af- 
frontata. 

Per questo abbiamo con- 
troreplicato, spiegando di 
non aver trovato nella mail 
«risposta a nessuno dei temi 
sollevati» dal servizio conte- 
stato. Una considerazione a 
cui abbiamo fatto seguire al- 
cune domande: «Che rappor- 
ti ha Mauro Vianello con il 
Partito democratico e il Par- 
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tito democratico con Mauro 
Vianello? Ha letto le accuse 
che gli inquirenti muovono al 
presidente dell’Ente bacini? 
Che cosa ci può dire sul pun- 
to? Stefano Vianello, L. Via- 
nello e la signora Morando 
sono tesserati del Pd? Ha let- 
to le intercettazioni di com- 
mento agli incarichi di Ales- 
sandro Terrile in porto? Sa 
che il segretario provinciale 
Simone D’ Angelo è il respon- 
sabile amministrativo e fi- 
nanziario della Santa Barba- 
ra, società che sarebbe stata 
utilizzata per pagare utilità a 
Signorini e che da questi 
avrebbe ricevuto agevolazio- 
ni? Che idea si è fatto delle 
assunzioni effettuate da Via- 
nello tra i dirigenti del Pd? 
Motivi di feeling ideologico o 
questioni di potere? Forse in- 
vece, di lanciare vuote accu- 
se, un partito serio dovrebbe 


fare chiarezza su questi te- 
mi». Al momento della chiu- 
sura del giornale non aveva- 
mo ancora ricevuto risposte. 

Nella sua visita genovese la 
Schlein ha rilasciato una lun- 
ga intervista esclusiva all’e- 
mittente Telenord che ha fat- 
to infuriare i concorrenti di 
Primocanale, il cui editore, 
Maurizio Rossi, è indagato 
per finanziamento illecito a 
favore di Toti. Sul sito di que- 
st'ultima emittente è stato 
pubblicato un lungo post in- 
titolato «Elly Schlein snobba 
Primocanale e non spiega 
nemmeno perché», in cui si 
legge: «Il suo rifiuto di conce- 
dere un'intervista negli studi 
di Primocanale è profonda- 
mente offensivo nei confron- 
ti della redazione e dei nostri 
telespettatori. Per quale mo- 
tivo ha preso questa decisio- 
ne? Ci considera forse non 
alla sua altezza? [...] Non pos- 
siamo accettare questo com- 
portamento, cara Segretaria 
e riteniamo di avere diritto a 
una spiegazione». Ieri, intan- 
to, è stato sentito in Procura 
per quattro ore come testi- 
mone Andrea La Mattina, av- 
vocato e membro del comita- 
to di Gestione del porto, in 
qualità di rappresentante 
della Regione. Il legale aveva 
prima espresso dubbi e poi 
votato a favore della proroga 


L’avvocato 

del governatore 
ha comunicato 
che, per ora, 
non chiederà 

la revoca 

dei domiciliari 
per il suo cliente 


a 30 anni della concessione 
del Terminal Rinfuse di Aldo 
Spinelli e Gianluigi Aponte. 
Il procuratore Nicola Pia- 
cente ha confermato che la 
linea accusatoria non è stata 
smentita e il verbale è stato 
secretato. L'avvocato di Toti, 
Stefano Savi, ci ha fatto sape- 
re che, per ora, non chiedera 
ai magistrati di revocare gli 
arresti domiciliari al suo as- 
sistito: «L'istanza non è stata 
presentata perché, visti i 
provvedimenti che sono stati 
finora assunti dai quali si 
evince che ci sono ancora del- 
le esigenze istruttorie e aven- 
do appreso dalla stampa che 
le indagini procedono celer- 
mente, anche al fine di non 
creare interferenze, abbiamo 
ritenuto opportuno rinviare 
la presentazione dell’istanza 
di revoca della misura». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


E Il presidente degli Stati 
Uniti Joe Biden spinge su 
Hamas per farle accettare 
la nuova proposta arrivata 
da Israele per arrivare ha 
un accordo che fermi la 
guerra in Palestina. «Que- 
sto è il momento che Hamas 
venga al tavolo dei negozia- 
ti e accetti l'accordo», ha 
detto Biden a proposito del- 
la nuova roadmap in tre fa- 
si messa sul tavolo da Israe- 
le che nella prima fase, del- 
la durata di sei settimane, 


IL CONFLITTO IN PALESTINA 
Biden spinge Hamas alla tregua: 
«Basta guerra, accetti l'accordo» 


prevederebbe Un completo 
cessate il fuoco e il ritiro 
delle forze israeliane dalle 
zone popolate di Gaza, oltre 
al rilascio di un certo nu- 
mero di ostaggi (donne, an- 
zianie feriti) e di prigionie- 
ri palestinesi. La seconda 
fase prevederebbe il rila- 
scio di tutti gli altri ostaggi 
e il ritiro di tutte le forze 
militari israeliane.dal ter- 
ritorio costiero, «E il mo- 
mento che questa guerra fi- 
nisca», haaggiunto Biden. 
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> DYNASTY IN FRANTUMI 


Elkann fa l'Agnellino soltanto per imp 


ietosire 


Il rampollo confida ad «Avvenire» le violenze subite da piccolo dalla madre. Una storia strappalacrime ma che non ci basta: deve 
spiegare come ha ottenuto il controllo dell’impero ex Fiat. Ed evitare di farci la lezione sull’attaccamento della sua famiglia a Torino 


Segue dalla prima pagina 


di MAURIZIO BELPIETRO 


(...) che gli ha intentato la ma- 
dre, con il rischio di perdere il 
controllo dell'impero, il presi- 
dente di Stellantis, John El- 
kann, si traveste da Agnellino, 
dichiarandosi vittima di 
un’infanzia infelice. Tutta col- 
pa della mamma che fin da 
quando lui e i fratelli erano in 
tenera età, li seviziò, sottopo- 
nendoli a violenze fisiche e 
psicologiche. Non osiamo im- 
maginare le torture che furo- 
no costretti a subire i tre gio- 
vani Elkann, ma ci consola sa- 
pere che nel momento del bi- 
sogno, i figli di Margherita 
Agnelli abbiano trovato con- 
forto nei nonni, Giovanni e 
Marella, i quali «crearono in- 
torno ai piccoli un rapporto 
protettivo», che poi, a quanto 
pare, si è tradotto anche in un 
generoso lascito. 

La dura vita dell’erede di 
una delle famiglie più ricche 
d’Italia è stata rivelata da John 
Elkann in un'intervista all’ Av- 
venire, con cui il nipote del- 
l'Avvocato, dopo gli scontri 
dei mesi passati, ha voluto do- 
nare anche un ramoscello d’u- 
livo al governo, dichiarandosi 
alla ricerca del dialogo con Pa- 
lazzo Chigi. Inrealtà, comesi è 
capito anche dalle prese di po- 
sizione dell’amministratore 
delegato di Stellantis, Carlos 
Tavares, più che il dialogo il 
gruppo automobilistico recla- 
mai soldie, soprattutto, misu- 
re protezionistiche che impe- 
discano a marchi stranieri di 
insediarsi in Italia. Già, per- 
ché il contrasto con l’esecuti- 
vo non è morale, ma materia- 
le. Ciò che resta della Fiat pre- 
tende incentivi per gli investi- 
menti e per gli acquisti di au- 
tovetture e, in cambio, offre di 
mantenere ancora una pre- 
senza in Italia, invece di tra- 
slocare le catene di montaggio 
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ALLA ELOTTICLIA MA" 
ALLA FLUI TLGLIA IN 


fate una DECIMA 


barrare il simbolo della Lega alle Euro- 
pee «con una Decima». Lo staff di Van- 
nacci conferma il richiamo storico: 


POLEMICHE SULLO SPOT DI VANNACCI: «SULLA SCHEDA, FATE UNA DECIMA» 


E Nuova polemica intorno al generale 
Roberto Vannacci che, in un video elet- 
torale, evoca la X Mas per suggerire di 


«Non è un fake, si riferisce alle imprese 
della flottiglia prima dell’8 settembre». 
Inevitabili le critiche, anche europee. 


in Marocco, dove ha invitato i 
fornitori a trasferirsi, o là do- 
velamanodopera costa meno. 
Ma oltre a bussare a quattrini, 
Stellantis chiede pure che 
nessuno vada in cerca di alter- 
native, magari offrendo a 
qualche produttore cinese di 
aprire un avamposto europeo 
nel nostro Paese. 

Ma al di là del segnale al go- 
verno e della presunta offerta 


di pace, l’intervista di ieri è 
unanuova puntata del conflit- 
to che oppone Elkann alla ma- 
dre. Una vicenda che appare 
meglio di Dinasty, con colpi di 
scena degni del miglior pro- 
duttore di Hollywood. Non ci 
sono solo le rivendicazioni di 
Margherita Agnelli, la quale 
sostiene di essere stata raggi- 
rata e indotta a rinunciare a 
parte dell’eredità e per questo 


va di tribunale in tribunale da 
vent’anni. Ci sono le violenze. 
Una triste storia di maltratta- 
menti in famiglia di cui Jaki si 
è ricordato alla soglia dei cin- 
quant’anni, per ricondurre il 
conflitto non a uno scontro di 
interessi, con passaggi oscuri 
che riguardano tesoretti mi- 
liardari e collezioni d’arte ap- 
parentemente sparite, firme 
ritenute false e residenze con- 


La Todde riapre il poltronificio sardo 
Il patto Pd-M5s ko pure dove ha vinto 


S'awvicinano le Europee e il «Fatto», (ex) fautore del campo largo, silura il governatore 


di MAURO BAZZUCCHI 


E «C'eravamo tanto amati»: 
si potrebbe dire così, rievo- 
cando un classico della no- 
stra cinematografia, per spie- 
gare quello che sta accadendo 
in questi ultimi giorni in Sar- 
degna. L'isola che solo una 
manciata di mesi fa avrebbe 
dovuto segnare l’inizio della 
riscossa del campo largo Pd- 
M5s, con l’inaspettata vitto- 
ria della grillina Alessandra 
Todde e i proclami roboanti 
dei leader giallorossi per la 
futura riconquista di Palazzo 
Chigi, è diventata teatro di 
una polemica tra alleati che 
per ora resta sottotraccia, ma 
potrebbe diventare ben pre- 
sto conclamata, non mancan- 
do di avere riflessi sulla stes- 
sa tenuta della giunta. 

Se un giornale come Il Fat- 
to quotidiano, che non è un 
organo di partito ma non si 


può certo definire lontano 
dalle istanze e dagli elettori 
del M5s, lancia una bordata 
contro i consiglieri del Pd e la 
stessa governatrice, parlando 
di «poltronificio», è il segnale 
inequivocabile che qualcosa 
già si è rotto, che i mal di pan- 
cia interni alla coalizione (ve- 
rosimilmente dal versante 
contiano) stanno portando i 
rapporti tra i due partiti su 
una china simile a quella pu- 
gliese. 

Pietra dello scandalo, i 
122.000 euro di consulenze 
che la neopresidente si è af- 
frettata - secondo il Fatto - a 
distribuire a una pletora di 
personaggi che in qualche 
modo sono risultati utili alla 
sua vittoriain campagna elet- 
torale e, per questo, hanno 
avuto un premio a spese del 
contribuente sardo. Alcuni di 
loro, secondo i rumors, sa- 
rebbero lontani dallo stan- 


dard di competenza richiesto 
dalla qualifica di esperto di 
una qualsiasi materia, qual- 
cuno proverrebbe dall’entou- 
rage del presidente uscente 
Christian Solinas e qualcuno 
in odore di nomina potrebbe 
essere addirittura indagato. 
Il tutto, a dispetto delle criti- 
che che Todde e tutto il cen- 
trosinistra avevano indiriz- 
zato in campagna elettorale a 
Solinas proprio accusandolo 
di utilizzare in maniera alle- 
gra le consulenze. 

Ma c’è di più: molti malu- 
mori del quartier generale 
grillino sono rivolte alla corsa 
all'assunzione di collaborato- 
ri da parte dei consiglieri re- 
gionali, che possono contare 
suun budget mensile di 3.000 
euro, ripristinato da Solinas 
ma che il centrosinistra si è 
ben guardato da tagliare, 
sempre a dispetto di quanto 
affermato in campagna elet- 


torale. Insomma, esauritosi 
l’effetto sorpresa, non con- 
cretizzatosi quello traino, do- 
pole vittorie del centrodestra 
in Abruzzo e in Basilicata, il 
campo largo sardo sembra 
destinato a un’esistenza tor- 
mentata o, comunque, a esse- 
re sconfessato dalle segrete- 
rie deirispettivi partiti. Nona 
caso, l’ex-governatore Soli- 
nas ha commentato con un 
certo sarcasmo le ultime 
mosse del suo successore: 
«Faccia qualcosa in più», ha 
affermato, «di riempire ca- 
selline con riciclati e tromba- 
ti di ogni latitudine». 
Giuseppe Conte per il mo- 
mento, almeno apparente- 
mente, si disinteressa alla 
faccenda e si concentra sul 
rush finale della campagna 
elettorale, al pari della segre- 
taria dem, Elly Schlein. L'ex- 
premier, che ha inserito la 
scritta «pace» sul simbolo del 


siderate fittizie, ma a una do- 
lorosa questione domestica. 
Non c’è di mezzo un’evasione 
fiscale che, se confermata, sa- 
rebbe clamorosa e nemmeno 
un’operazione poco traspa- 
rente di passaggio di mano di 
quello che era il più grande 
gruppo privato italiano. No, 
c'è una madre che picchia i 
figli e li costringe a subire vio- 
lenze fisiche e psicologiche. 


CRITICATA Alessandra Todde, presidente della Sardegna 


Movimento, sta coerente- 
mente insistendo sul no agli 
aiuti militari a Kiev ma non 
disdegna un lessico militare- 
sco per chiamare a raccolta i 
suoi: «Lanceremo da qui l’at- 
tacco finale», scrive sui so- 
cial, indicando Palermo co- 
me sede del comizio finale 
della campagna elettorale, il 7 
giugno. E rivolgendosi alla 
Schlein (alle prese conle divi- 
sioni interne al Pd sulla poli- 
tica estera) parla di «dialogo 
sempre in atto» ma, al con- 
tempo, di «intransigenza sui 
principi non negoziabili». Da 
parte sua, il leader del Naza- 


Quella raccontata da El- 
kann sulle pagine dell’Avveni- 
re (il cui giornalista si è guar- 
dato dalchiedere delucidazio- 
ni su accuse tanto gravi) è la 
storia di un piccolo lord, co- 
stretto a vivere una vita di 
stentima che, conla morte del 
nonno e della nonna, si tra- 
sforma in una vita meraviglio- 
sa, con un solo neo che, pur- 
troppo, lo accompagna da 
ventanni, ossia la presenza 
della strega cattiva, la terribile 
Margherita. 

Intendiamoci: a noi inte- 
ressa pocooniente dei conflit- 
ti familiari. Ma se il presiden- 
te di Stellantis vuole mettere 
in piazza gli affari sporchi di 
famiglia, lo faccia fino in fon- 
do raccontando per filo e per 
segno una vicenda che, per 
quanto privata, è in realtà que- 
stione pubblica perché ha ri- 
cadute su decine di migliaia di 
famiglie. E non si limiti a ren- 
dicontarci con ritardo dei cef- 
foni subiti o delle punizioni 
patite, ci descriva la comples- 
sa transizione dalla terza alla 
quinta generazione di Agnelli 
conilsalto della quarta e alzi il 
velo su passaggi societari e di 
proprietà che non sono sem- 
pre stati limpidi e anche su 
alcuni aspetti fiscali. 

E poi, ci permetta, va bene 
atteggiarsi a vittima, anche se 
si è seduti su una montagna di 
quattrini, ma almeno ci ri- 
sparmi la lezione sulle radici 
che terrebbero lui e la sua fa- 
miglia a Torino. «Le nostre ra- 
dici sono qui, in un territorio 
cui ci sentiamo legati e sul 
quale continuiamo a rafforza- 
re il nostro impegno sociale». 
Se fosse vero, Exor, ossia la fi- 
nanziaria del gruppo, non 
avrebbe sede in Olanda, dove 
come è noto si pagano meno 
tasse. Va bene trasformarsi da 
lupi in agnellini, ma a noi non 
sta bene fare la parte dei fes- 
si. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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reno cerca disperatamente di 
scongiurare una campagna 
elettorale allinsegna dell’a- 
narchia, mettendo ogni volta 
una pezza alle dichiarazioni 
di candidati come Marco Tar- 
quinio, che hanno parlato di 
scioglimento della Nato. «So- 
no convinta», ha detto di 
fronte alla platea dei giovani 
di Confindustria, «di aver 
candidato donne e uomini 
con storie diverse, dobbiamo 
fare sintesi fra storie diver- 
se». «Poi», ha concluso, «altra 
cosa è la linea di politica este- 
ra delPd». 
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> IL TESTIMONE 


Si chiude il cerchio 
con i Berlusconi 


Marina nominata 


Cavaliere del lavoro 


Mattarella fa pace con la storia e riconosce all’imprenditrice 
il titolo che più identificava il padre. La figlia: «Lo dedico a lui» 


Segue dalla prima pagina 


di GIORGIO GANDOLA 


(..) nominare Cavaliere del 
lavoro Marina Berlusconi 
non ha soltanto il valore sim- 
bolico del riconoscimento 
onorario, ma porta con sé 
quello sostanziale del risar- 
cimento politico. Poiché at- 
torno a quel nome nulla può 
essere soltanto protocollare, 
è come se il Quirinale avesse 
voluto fare pace con la Storia 
e rimettere le cose a posto. 
Marina Berlusconi «Cava- 
liera» non può che far felice 
innanzitutto suo padre da 
lassù, che di quel titolo si era 
fregiato nel1977a 41annielo 
aveva portato con orgoglio 
come un doppiopetto Cara- 
ceni, un vessillo destinato a 
diventare identificazione 
onomatopeica: il Cavaliere 
di Arcore, e ho detto tutto. A 
tal punto che, quando nel 
2013 lui decadde da senatore 
per effetto della legge Seve- 
rino, nessun commentatore, 
nessun italiano smise di 
chiamarlo Cavaliere. Prece- 
duto dal sinonimo fino alla 
fine e anche dopo, come ac- 
cade agli uomini speciali. Da 
cavaliere lui era più elettrico 
della figlia, pacata e saggia 
nel raccoglierne l’eredità 
istituzionale ma anche nel 
rimanere lontana dalla «po- 


Per gentile concessione del- 
l'editore pubblichiamo un 
estratto del capitolo «Il giudi- 
ce che minaccia» de Il nuovo 
libro nero della magistratu- 
ra. Peccati e vizi nelle sen- 
tenze del Csm (Baldini+Ca- 
stoldi, 272 pagine, 19 euro) di 
Stefano Zurlo. Saggio che se- 
gue il precedente Il libro nero 
della magistratura. 


di STEFANO ZURLO 


E Le minacce. Gli urlava: 
«Lei questo bar non lo aprirà 
mai, lei è a conoscenza del 
lavoro che svolgo?». E ancora, 
se non fosse sufficientemen- 
te chiaro: «Io tratto proprio 
questa materia per lavoro, mi 
è capitato di far chiudere in 
diverse occasioni... non so se 
lei è miliardario, lei questa 
cosa la poteva fare nel 99,9 
per cento degli stabili, ma 
non in questo. Lei è caduto 
nel condominio sbagliato». 
Una sentenza definitiva, da 
bullo impunito, quella del 
ei di una grande città. 

Le minacce non viaggiava- 
no da sole, ma erano accom- 
pagnate dagli esposti al Co- 
mune. Esposti che riguarda- 
vanola Dia presentata dal po- 
veraccio in questione: un ti- 
zio che aveva avuto la malau- 


CASELLI E BONI 


Nella lista dei 25 nuovi 
Cavalieri del lavoro 
nominati da Mattarella 
troviamo la discografica 
Caterina Caselli, la 
produttrice del cinema 
Raffaella Leone, la stilista 
Chiara Boni e il presidente 
e ad di Cantine Ferrari, 
Matteo Lunelli. 


ACCIAIO E GDO 


Oltre a Eufrasio Anghileri 
(Eusider Spa, siderurgia), 
c'è Giovanni Arena, 
imprenditore della Gdo, 
l'ad di Fendi Pietro Beccari 
e Giorgio Campagnolo 
(abbigliamento sportivo). 


ALEOTTI E CIMBRI 


Tra i prescelti Lucia Aleotti 
(Menarini), il presidente 

di Unipol Carlo Cimbri, 
Graziano Giordani 
(ricami), Giuseppe Marino 
(Hitachi Rail), Francesco 
Giovanni Muntoni, catena 
Delphina Hotel, e Duilio 
Paolino, fondatore Cosmo 
(macchinari agricoli). 


litique politicienne». 

Oggi è proprio Marina, 
scelta dal Colle - su proposta 
del ministro per il Made in 
Italy Adolfo Urso - a suggel- 
lare il passaggio del testimo- 
ne dedicando l’onorificenza 
al padre, che a sua volta l’a- 
veva ottenuta da Giovanni 
Leone. «Desidero esprimere 
la mia profonda gratitudine 
al capo dello Stato e al Consi- 
glio dell’Ordine al Merito del 
Lavoro per avermi onorata 
con questo prestigioso rico- 
noscimento. Lo dedico a Sil- 
vio Berlusconi, mio padre, 
che è stato e sempre sarà il 
Cavaliere. Lui ha creduto in 
me, mi ha sostenuto e mi ha 
dato la possibilità di fare il 
mestiere che ritengo il più 
bello del mondo, quello del- 
l'editore». 

Poi la presidente di Mon- 
dadori e Fininvest ha condi- 
viso il titolo con la sua squa- 
dra. «Da oltre vent'anni ho 
l'onore di presiedere un 
grande gruppo come Mon- 
dadori, vero e proprio patri- 
monio del nostro Paese, che 
ha fatto della libertà e del 
pluralismo la sua ragion 
d'essere. Voglio quindi con- 
dividere questo riconosci- 
mento con ciascuna delle 
persone che lavorano in 
Mondadori e, più in genera- 
le, con le persone di Media- 
set e di tutto il gruppo Finin- 


ir dt, 


EDITORIA Marina Berlusconi € presidente di Mondadori e Fininvest 


vest. La mia nomina di oggi e 
allo stesso tempo un premio 
al loro impegno, alla loro 
energia, alla loro passione». 
Il presidente Mattarella ha 
attribuito il cavalierato ad 
altre 24 personalità, fra le 
quali nomi noti come Cate- 
rina Caselli, Chiara Boni, 
Lucia Aleotti, Matteo Lunel- 
li, Giorgio Campagnolo. 

Marina Berlusconi ha 57 
anni, due figli (Gabriele e 
Silvio), una spiccata compe- 
tenza nella gestione azien- 
dale e una passione dichia- 
rata per l’arte. E entrata gio- 
vane nell’azienda di fami- 
glia, a 30 anni era già vice- 
presidente di Fininvest. Dal 
2008 al 2012 è stata consi- 
gliera d'amministrazione di 
Mediobanca. Oltre che nu- 
mero uno di Mondadori e 
Fininvest è nel cda di Media- 
set, la cui guida operativa č 
da tempo nelle mani del fra- 
tello Piersilvio. 

A quasi un anno dalla 
morte di Silvio Berlusconi (il 
12 giugno) e alla vigilia delle 
elezioni europee, il gesto 


presidenziale sottolinea per 
proprieta transitiva la cen- 
tralita delle idee del Cavalie- 
re nel plasmare la classe mo- 
derata nel nostro Paese. Og- 
gi la sua creatura, Forza Ita- 
lia, gode di buona salute: il 
partito ha trovato nuova lin- 
fa, si muove da protagonista 
nell'alleanza di centrode- 
stra e guarda al futuro con 
ottimismo. Nei giorni scorsi 
č passata in Consiglio dei 
ministri (servono altri tre 
step) la riforma berlusconia- 
na per eccellenza, guella 
della Giustizia con la separa- 
zione delle carriere. E all'o- 
rizzonte arriva guella sul 
premierato, cara a Giorgia 
Meloni. 

Anche se ufficialmente 
non c’è fra gli azzurri una 
posizione forte sull'argo- 
mento, in casa Berlusconi la 
riforma era ritenuta impor- 
tante. Giă nel 2001 fu inseri- 
ta nel pacchetto della «rivo- 
luzione liberale», rimasta 
un rimpianto politico per il 
leader che si rendeva conto 
della macehinosita nel far 


La toga condannata per le minacce 
a condomini e impiegati comunali 


Torna il «Libro nero» di Zurlo che svela reati, peccati e vizi della Casta dei tribunali 


gurata idea di prendere in lo- 
cazione i locali a uso com- 
merciale posti al pianoterra e 
al primo piano del condomi- 
nio «incriminato». Quello 
che evidentemente il magi- 
strato considerava una sua 
proprietà. [...] 

Il giudice e la moglie erano 
ossessionati da quei lavori e 
per bloccarli erano disposti a 
tutto. Anche a riversare sui 
funzionari comunali incredi- 
bili frasi colme di arroganza e 
costruite per intimidire. [...] 

Cela metteva davvero tutta 
per impaurire i funzionari, 
bacchettandoli aspramente 
dall’alto della sua presunta 
scienza e delle sue inarrivabi- 
li relazioni per dare lo stop a 
quelle opere. [...] 

Con quelle frasi da saloon 
buttate qua e là. Fino alla qua- 
si caricaturale esclamazione: 
«Lei non sa chi sono io, se 
voglio il fascicolo lo visiono io 


stesso, lo faccio sequestrare e 
me lo porto in tribunale». 
Quasi uno stereotipo, un luo- 
go comune, però regolarmen- 
te scandito senza alcun im- 
barazzo in faccia alla coordi- 
natrice dell’ufficio visure del 
Comune e sbandierando un 
incombentetesserino del mi- 
nistero della Giustizia. [...] 

Così dal 2007 al 2010, con 
blitz, discorsi sfacciati, ini- 
ziative di ogni genere per far 
deragliare il progetto del ba- 
rista. 

Nel capo d’incolpazione si 
leggono dettagli incredibili 
[...]: «Intimidiva l’architetto 
progettista e direttore dei la- 
vori di ristrutturazione me- 
diante pressioni sia dirette 
che indirette, costringendolo 
ad abbandonare i lavori». E 
ancora, in una caccia spa- 
smodica al nemico, «intimi- 
diva l’addetto alla portine- 
ria». [...] 


Addirittura, per mettere i 
bastoni fra le ruote del con- 
dominio, che stava dalla par- 
te della ragionevolezza, stu- 
diava un meccanismo sofisti- 
cato. Prendevailetu, ovvero il 
consulente tecnico dell’uffi- 
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IL NUOVO. 


LIBRO NE 
DELLA n 
MAGISTRATURA 


PREFAZIONE DI VALERIO DE GIOLA 


cio, nominato dal giudice ci- 
vile nella causa intentata dal 
condominio contro una so- 
cietà, e lo promuoveva sul 
campo ctu in diversi procedi- 
menti alui affidati. Insomma, 
cercava di addomesticare pu- 
re l'esperto che avrebbe po- 
tuto in caso di conflitto direla 
sua sulle querelle di quel pa- 
lazzo. Ma non gli bastavano le 
nomine a pacchetto, come a 
controllarlo e teleguidarlo. O 
almeno provarci. 

Il 10 dicembre 2009 l’inge- 
gnere deve svolgere la consu- 
lenza peritale nel condomi- 
nio e allora lui, perimpedirgli 
di fare il suo lavoro per quei 
condomini diventati nemici, 
gli fissa il giuramento pro- 
prio quel giorno e proprio 
nell’ora in cui dovrebbe en- 
trare in azione nel palazzo. 


ks; 
Come talvolta capita per i 
processi disciplinari, ecco 
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funzionare lo Stato. Ricor- 
dando il pensiero del padre, 
qualche mese fa Barbara 
Berlusconi ha dichiarato: 
«Quella del premierato sa- 
rebbe veramente una svolta 
epocale per il Paese. Mio pa- 
dre soffriva moltissimo peri 
pochi poteri del premier, ne 
abbiamo parlato spesso as- 
sieme». 

Sulla nomina a cavaliere 
di Marina Berlusconi ha 
preso la parola il numero 
uno di Forza Italia, Antonio 
Tajani da Praga: «E una bel- 
lissima notizia. E una gran- 
de imprenditrice che ha me- 
ritato il riconoscimento da 
parte del presidente della 
Repubblica. Sono molto 
contento, evidentemente sta 
seguendo le orme del padre 
sul fronte imprenditoriale». 
Precisazione indispensabi- 
le. Dal fronte politico Mari- 
na ha sempre dichiarato di 
voler stare alla larga, perché 
«è una leadership che non si 
può trasmettere per succes- 
sione dinastica». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


chel’attesa è interminabile. Il 
giudice da saloon viene so- 
speso dalle funzioni e dallo 
stipendio, intanto si svolge il 
processo penale che si chiu- 
de con un verdetto composi- 
to: assoluzione e prescrizio- 
ne per alcuni capi d'imputa- 
zione, la condanna, diventata 
definitiva, a 2 anni e 8 mesi 
per una circostanza. Una sola 
ma pesante. Un fatto qualifi- 
cato come concussione. Le- 
pisodio, naturalmente, è 
quello del «lei non sa chi sono 
io». E quello che lo fa colare a 
picco. [...] 

Due anni e otto mesi sono 
un macigno. Una pena seve- 
ra, come rimarcato. E la con- 
cussione, lo schiacciare la 
controparte - in questo caso 
la coordinatrice dell’ufficio 
visure - facendo leva sulla 
propria posizione di magi- 
strato in un confronto impa- 
ri, è un reato gravissimo. [...] 

Il magistrato è costretto a 
togliersi la toga e abbandona- 
re la carriera di giudice. 

Per la cronaca lui ha rag- 
giunto l’obiettivo: i lavori non 
sono stati completati, il bar è 
rimasto un sogno, cancellato 
dalla prepotenza di un uomo 
dello Stato. Però ha esagera- 
to: ha impeditolaristruttura- 
zione, ma ha perso il posto. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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«Con le parole s su u Matteotti il premier 
ha deluso i maestrini di antifascismo» 


Il fondatore del «Fatto Quotidiano»: «Fin dai tempi di Balzac i giornali si vendono con un nemico potente 
Senza Berlusconi per noi si è fatta pina dura. Oggi essere “censurati” serve a guadagnare popolarità» 


di MAURIZIO CAVERZAN 


N Non si finisce 
di stupirsi. An- 
tonio Padellaro è 
stato allevato dai 
_ | gesuiti, non ha 

È mai votato per i 
partiti post-comunisti e il pa- 
dre fascista lo ha raccoman- 
dato per fargli fare il giornali- 
sta. Lo racconta lui stesso in 
Solo la verità lo giuro, sottoti- 
tolo: Giornalisti artisti pa- 
gliacci (Piemme), un’autobio- 
grafia professionale nella 
quale mette a nudo le nevrosi 
e gli infortuni di una carriera 
che, dal Corriere della Sera 
al Espresso di Claudio Rinal- 
di, maestro riconosciuto, do- 
po un passaggio all’ Unità, lo 
ha portato a fondare (con 
Marco Travaglio) e dirigere Il 
Fatto quotidiano. Agli umori 
del retrobottega del foglio an- 
tiberlusconiano ora in cerca 
di una nuova linea di soprav- 
vivenza, Padellaro alterna il 
ritratto di un tempo domina- 
to dai social, orfano di una 
certa politica e di figure come 
Silvio Berlusconi e Gianni 
Agnelli. «Mi sono divertito», 
sintetizza, «ma la festa è fini- 
ta da tempo». 

Solo la verità lo giuro è un 
diario del crepuscolo del 
giornalismo o il racconto del- 
la tua illusione perduta? 

«È un libro che nasce dalla 
richiesta di Piemme, editrice 


Il caso Buchmesse? 
Nella destra 

c’è un ufficio che 
sponsorizza 

gli intellò di sinistra 


del gruppo Mondadori, con- 
corrente di Paper first, per la 
quale avevo scritto fino ad 
adesso. Perciò ho apprezzato 
che anche le pagine più dure 
nei confronti di Silvio Berlu- 
sconi siano passate senza dif- 
ficoltà. Ho ripescato taccuini 
e registrazioni per racconta- 
re nel modo più sincero cosa 
c’è dietro gli articoli che pub- 
blichiamo. Mi sento rara- 
mente artista, a volte pagliac- 
cio, quasi sempre giornali- 
sta». 

Un’autobiografia disin- 
cantata? 

«Sono contento che si col- 
ga l’autoironia. Evito le solite 
citazioni, il nostro è un me- 
stiere straordinario, ma si la- 
vora molto. Solo che se una 
cosa la ami la fai con leggerez- 
Za». 

La risposta data da diret- 
tore dell'Unită a Piero Fassi- 
no che voleva cacciare Trava- 
glio - «caccia me così nomini 
un direttore che poi caccia 
Travaglio» - è una scena da 
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NAVIGATO Antonio Padellaro è stato vicedirettore dell'Espresso e direttore dell'Unità [Imagoeconomica] 


Prima pagina con Jack Lem- 
mon e Walter Matthau. 

«Fassino era pressante, ma 
questo libro è stato scritto 
prima delle sue recenti disav- 
venture e vorrei evitare l’ac- 
canimento. Sebbene L’Unità 
non usufruisse dei contributi 
di Stato, dei fondi ci arrivava- 
no dai Ds. Ricordo che una 
volta io e Furio Colombo di- 
cemmo ai dirigenti che pote- 
vamo rinunciare ai soldi, ma 
non a fare il nostro mestiere. 
La morale è che quando il 
giornalismo si avvicina trop- 
po alla politica, la politica se 
lo mangia. Starne lontano, in- 
vece, lo aiuta». 

Anche Renato Soru voleva 
accompagnarti alla porta, 
poi lo fece Walter Veltroni. I 
tuoi rapporti con gli editori 
della sinistra ortodossa era- 
no tormentati perché non eri 
allineato? 

«Travolta dai debiti, L'Uni- 
tà non andava in edicola da 
mesi. La nuova proprietà ca- 
peggiata da Alessandro Dalai, 
vicina alla sinistra Ds, chia- 
mò Furio Colombo per risol- 
levare il giornale. Era un 
mandato tecnico e professio- 
nale, non di linea editoriale. 
D'altra parte, io ero vicediret- 
tore dell'Espresso e se la ri- 
chiesta fosse stata di fian- 
cheggiare il partito sarei ri- 
masto dov'ero. Accettammo 
una sfida che ci parve entu- 
siasmante. Ma poi, davanti al- 
le pressioni, Colombo abban- 
donò la direzione perché non 
ne poteva più e io lo feci poco 
dopo. Penso che non esistano 
i martiri. Abbiamo la libertà 


di lasciare un giornale e cer- 
carci un altro lavoro. Così co- 
me un editore ha tutti i diritti 
di mandare via il direttore». 

Eri poco allineato? 

«Non lo eravamo. Il nostro 
obiettivo era vendere in edi- 
cola e arrivammo a sfiorare 
100.000 copie. Per un giorna- 
le che aveva chiuso e riaperto 
eraunottimorisultato. Fassi- 
no faceva le sue rimostranze 
e io rispondevo a tono». 

Oltre a lui non ti amavano 
Renato Soru e Veltroni. 

«Soru non mi conosceva e 
non posso dirlo. Con Veltroni 
era ed è difficilissimolitigare, 
ma quello che è stato non pos- 
siamo cancellarlo». 

Cosa devi a tuo padre, fa- 
scista e arruolato nella Re- 
pubblica di Salò? 

«Prima di tutto il convinci- 
mento di non rinnegare e non 
rimpiangere, che era anche 
un detto di Giorgio Almiran- 
te. Quella era la sua storia: 
bisogna riconoscere gli erro- 
ri senza rinnegare. Dopo la 
guerra era entrato nell’am- 
ministrazione pubblica. Il se- 
condo insegnamento è non 
prendersi mai troppo sul se- 
rio». 

Ottimo antivirus pensan- 
do a certe primedonne di og- 
gi. _ 

«E un difetto accentuato 
dalla frequentazione della tv 
che dispensa popolarità. Per 
non parlare dei social, che 
evito. La televisione ci illude 
di essere delle star». 

Silvio Berlusconi è stato la 
grande illusione perduta del 
Fatto? 


«Più che grande illusione, 
grande tiratura perduta. 
Glielo dissi esplicitamente: 
lei ha fatto la fortuna dei suoi 
amici, ma molto anche quella 
dei suoi nemici». 

Quanto è difficile per 
Achab rifarsi una vita senza 
Moby Dick? 

«Difficilissimo. All’inizio 
del libro cito Illusioni perdute 
di Honoré de Balzac dove l’e- 
ditore invita lo scrittore a tro- 
varsi un nemico famoso per- 
ché così “il vostro valore au- 
menterà”. Ma dev'essere un 
nemico potente, e noi aveva- 
mo il più potente. Prima con 
Matteo Renzi e ora con Gior- 
gia Meloni non è la stessa co- 
sa. A un nemico potente cor- 
rispondeva un giornale mol- 
to vivace». 

Più è strenua la lotta... 

«Più si guadagnano copie. 
Il lettore ti conosce, si identi- 
fica e ti compra. Un giornale è 
un prodotto, la sfida dell’edi- 
cl è ogni mattina più diffici- 

e». 

Ora che è passato un anno 
dalla scomparsa di Berlusco- 
ni bisogna fare i conti con le 
cene eleganti e lo stalliere di 
Arcore o considerare Milano 
2, Mediaset e Forza Italia? 

«In pratica, in quel periodo 
il “nemico” faceva lui il gior- 
nale al posto nostro. Ogni 
mattinale notizie di Ruby Ru- 
bacuori e delle cene eleganti 
erano una manna. Ora sono 
letteratura e storia. Hai pre- 
sente quel personaggio del 
GialappaShow che si chiede 
scandalizzato “ma dove stan- 
no le istituzioni”? Ecco, trovo 


grotteschi i giornalisti che 
fanno la morale dalla catte- 
dra e non vogliono che si pub- 
blichino le intercettazioni. 
Ma se hanno fatto la fortuna 
dei giornali! Posso capire che 
lo dicanoi politici... Poi, dove- 
vano essere molto divertenti 
quelle cene». 

Oltre a Rinaldi, anche 
Giampaolo Pansa è stato un 
maestro di giornalisti politi- 
ci. Come giudichi la sua «mu- 
tazione», dicendola alla Luca 
Ricolfi? 

«Pansa era un irregolare, e 
Tesserlo era la sua forza. Al 
Corriere della Sera lo porto 
Piero Ottone, poi lo ritrovai 
all Espresso dove, nel “Bestia- 
rio", metteva sulla graticola 
tutti, indistintamente. Quan- 
do nel 2003 serisse con la sua 
maestria Il sangue dei vinti,in 
base all’intuizione che un 
certo mondo aspettava una 
narrazione autentica, conta- 
vanell’apprezzamento anche 
della sinistra. Ricordiamo 
che Pansa era autore di saggi 
sulla Resistenza. Invece, la 
reazione furibonda delle per- 
sone che pensava vicine lo fe- 
ri al punto che decise di repli- 
care una aduna alle critiche e 
agli insulti. Facendoci capire 
che la storia d'Italia era fatta 
anche da quella pagina che 
non andava nascosta». 

Cosa pensi dell’insistente 
richiesta di abiura del fasci- 
smo a Giorgia Meloni? 

«Su Giacomo Matteotti 
“ucciso dagli squadristi fasci- 
sti” ha detto finalmente paro- 
le chiare». 

Basteranno? 

«Algiudizio dei cittadini sì, 
forse non a coloro che ogni 
mattina danno le pagelle di 
antifascismo». 

È giustificato il continuo 
allarme democratico attiva- 
to dalle firme benpensanti? 

«È un’ espressione che an- 
drebbe usata in circostanze 
di pericolo reale. Usata conti- 
nuamente è un suono fine a 
se stesso». 

Eppure ogni settimana c’è 
un nuovo martire, dopo An- 
tonio Scurati ora Roberto Sa- 
viano. 

«Mi spiace non essere stato 
censurato, probabilmente 
non lo merito, perché sarei 
cresciuto in popolarità e co- 
pie vendute. D’altro canto, 
penso che nella destra ci sia 
un ufficio che sponsorizza gli 
intellettuali di sinistra». 

La Fiera di Francoforte ri- 
schia di trasformarsi nella 
fiera delle vanità? 

«SÌ, se si fa di tutto - vero 
Mauro Mazza? - per alimen- 
tare la vanità dei vanitosi». 

Aveva ragione Massimo 
D’Alema quando diceva che 
continuando a criminalizza- 
re Berlusconi lo si rafforza- 
va? 

«Dal punto di vista politico 
sì, dal punto di vista giornali- 
stico no». 

E lo stesso trattamento at- 
tuato nei confronti di Gior- 
gia Meloni? 

«È un meccanismo simile, 
che però non funziona. La ri- 


sposta di Giorgia Meloni a 
Vincenzo De Luca l’ho trova- 
ta efficace. Credo che la stra- 
grande maggioranza pensi 
che ha fatto bene. Un po’ co- 
me lo pensa a proposito del 
Papa che ha parlato di “fro- 
ciaggine” nei seminari. Ciò 
che conta non è il giudizio 
delle nostre confraternite, 
ma delle persone che ci leggo- 
no e votano. Mi sembra che 
sia la Meloni che papa Fran- 
cesco abbiano aumentato la 
loro popolarità». 

Sei spesso ospite di La7: 
hai trovato irrispettoso il 
messaggio che il premier ha 
indirizzato ai suoi telespet- 
tatori? 

«Mi ha sorpreso che un 
protagonista assoluto di La7 
come Enrico Mentana non lo 
abbia trovato irrispettoso». 

Perché? 

«Perché è controcorrente. 
Sono i giornalisti di La7 che 
devono rispondere. Per Cor- 
rado Formigli la Meloni ha 
superato il limite della decen- 
za, per Mentana no. Detto 
questo, se Meloni la smettes- 
se di attaccare i media... Tra 
tante qualità non ha quella di 
saper prendere i giornalisti. 
Mentre l’informazione va 
maneggiata con cura, anche 
quella ostile». 

Sebbene i talk show di La7 
la dipingano come Attila? 

«Come ha fatto con De Lu- 
ca anche in questo caso po- 
trebbe capovolgere il giochi- 
no. Se dopo le elezioni euro- 
pee si facesse intervistare da 
Formigli o da Lilli Gruber, 
senza far torto ad altri, fareb- 
be qualcosa d’inaspettato ed 
efficace». 

Perché il libro si chiude 
con la citazione della festa 
nell’attico di Leonard Ber- 
nstein a Manhattan in cui 
Tom Wolfe identifica l’esem- 
plare del radical chic? 

«Parlo della necessità che 
abbiamo, io compreso, di es- 
sere narcisisticamente al 
centro della scena. Il reporter 
descritto da Tom Wolfe si 


Il mio nuovo libro 

è edito dal gruppo 
Mondadori, mi piace 
che le pagine più dure 
sul Cav siano rimaste 


sente escluso dai crocchi e 
perciò delegittimato. L'epoca 
d’oro dei giornali la dobbia- 
mo a Indro Montanelli, Euge- 
nio Scalfari, Giampaolo Pan- 
sa e Giorgio Bocca: grandi 
giornalisti e grandi narcisi». 

Replicandoalpremier, Mi- 
chele Serra dice che quell’e- 
spressione è «un fantoccio 
retorico usato da chi non ha 
argomenti propri da spende- 
re». 

«Oggi sì, è un’espressione 
usurata. Come lo è allarme 
democratico». 

Però la realtà esiste. 

«Qua e là, ma non è deter- 
minante. Né l’insistenza sui 
radical chic né quella sull’al- 
larme democratico fanno 
cambiare parere o inducono 
qualcuno ad andare a votare. 
Ciò che lo farebbessarebbe, 
per esempio, riuscire ad ac- 
corciare i tempi di attesa per 
effettuare esami e/interventi 
vitali negli ospedali. Ma di 
questo nessuno parla». 
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» IDEOLOGIA AL POTERE 


Per paura il governo fa un regalo a Saviano 


Non volerlo alla Fiera di Francoforte era lecito. Ma anziché tenere il punto, il commissario Mazza, temendo la «levata di scudi» 
e citando un cambio di programma degli editori, l’ha richiamato. Servendogli l’assist per fare il martire e rifiutare sdegnato l’invito 


di FRANCESCO BORGONOVO 


M Sembrava di vedere una 
scena di Gomorra, la serie tv. 
Una di quelle in cui i camorri- 
sti rampanti e un po' riottosi 
sono costretti, per manifesta 
inferiorită, a riconoscere 
Pautorită del boss, e a pro- 
strarsi ai suoi piedi, ingoian- 
do il rospo con tutto il ranco- 
re di contorno. Ecco, piu o 
meno la grottesca e patetica 
partita sulla Buchmesse di 
Francoforte (dove la nostra 
nazione č ospite d'onore) si č 
conclusa così, con una umi- 
liazione reciproca e plateale. 
E, soprattutto, con una umi- 
liazione ai dannidegliitaliani 
ancora dotati di lucidità e 
senso critico. Alla fine Ro- 
berto Saviano alla fiera del 
libro tedesca ci andrà. E - 
aspetto più surreale - ci an- 
drà in qualità di martire ves- 
sato dal governo italiano e, 
contemporaneamente, di di- 
va che rifiuta sdegnosamente 
l’invito del governo medesi- 
mo. 

Breve riepilogo della inde- 
gna manfrina. Viene presen- 
tato il programma degli even- 
ti organizzati dall'Italia alla 
Buchmesse. Grazie alla do- 
mandadi un giornalista tede- 
sco in cerca di notizie sul fa- 
scismo di ritorno in casa no- 
stra si scopre che Saviano 
non è tra i componenti della 
delegazione italica. Il com- 
missario del governo, Mauro 
Mazza, spiega serenamente 
che si è scelto di dare spazio 
ad altre voci meno note, e agli 
autori che avessero opere ori- 
ginali da promuovere. Tutto 
legittimo e sacrosanto: un 
esecutivo ha il cristallino di- 
ritto di puntare sui cavalli 
che vuole, e di promuovere il 
segmento culturale che ritie- 
ne gli sia più affine. Tanto più 
che Saviano - si apprende - 
non sarà certo escluso poiché 
hagiàricevuto inviti da edito- 


EI CAMEO OOC 


DOPO LA SORELLA ZAHARA E IL FRATELLO PAX 


ANCHE LA FIGLIA VIVIENNE RINNEGA IL PADRE BRAD PITT 


E Vivienne, figlia quindicenne di Brad Pitt e 
Angelina Jolie, rinnega il cognome paterno. 
Nelnuovo musicaldi Broadway The Outsiders, 
prodotto dalla madre, la ragazza (nella foto 
Getty con Angelina, che a sua volta rinunciò al 
cognome delpapà, John Voight) si fa chiamare 


Vivienne Jolie e non Jolie-Pitt. L’anno scorso 
aveva cancellato il cognome paterno Zahara, 
la sorella maggiore di Vivienne, e prima di lei 
loaveva fattoil fratello Pax, oggi 20 anni. Pitte 
Jolie si sono separati nel 2016: da allora i loro 
rapporti sono stati sempre tesi. 


ri e traduttori germanici. Di 
più: l'Associazione italiana 
editori fa sapere tramite ap- 
posito comunicato che la pre- 
senza di Roberto a Franco- 
forte non era stata richiesta 
da alcuna casa editrice. 
Quindi dove sta il problema? 
Non esiste. 

E visto che non esiste biso- 
gna crearlo. I giornali italiani 
iniziano immediatamente a 
gridare alla censura (sempre 
gli stessi, sempre nello stesso 
modo). A stretto giro esplode 
lo psicodramma sulla censu- 
ra fascista e parte la corsa al 


gesto eroico in assenza di 
eroismo. Alcuni scrittori ce- 
lebri tra cui Sandro Veronesi 
e Francesco Piccolo si getta- 
no sul carro dei censurati 
(per finta) e dichiarano che 
loro, benché invitati, alla Bu- 
chmesse non ci andranno 
perché non c’è Saviano. Altri 
- Antonio Scurati, Paolo 
Giordano - fanno sapere che 
erano stati invitati, avevano 
già rifiutato, ma ora sono an- 
cora più contenti di aver ri- 
fiutato perché Saviano non è 
stato convocato. Pure Savia- 
no dice di essere contento, 


perché per lui è un punto d'o- 
nore il mancato invito da par- 
te del «governo piu ignoran- 
te» di tutti i tempi. Ignorante 
perché non lo venera, ovvia- 
mente. Tutti felici, allora? 
Beh, a rigor di logica dovreb- 
bero esserlo. 

Saviano e soci dovrebbero 
essere contenti di potersi at- 
teggiare a rivoluzionari per- 
seguitati, il governo dovreb- 
be essere felice di essersi le- 
vato dai piedi alcuni intellet- 
tuali organici al pensiero uni- 
co progressista. Così funzio- 
na la democrazia, così fun- 


L'Europa era l'ombelico del mondo 
Adesso si sbriciola scaricando app 


di RICCARDO RUGGERI 


E Sono nato ne- 
gli anni Trenta, 
quando l’Europa 
era l’ombelico 
del mondo, un 
mondo con la M 
maiuscola. Poi, nell’adole- 
scenza, giovinezza, maturità, 
l'ombelico del mondo si tra- 
sferì in America. E là si dilatò. 
Infine, nella mia vecchiaia 
l'ombelico, ormai obeso e flac- 
cido, quatto quatto, sene andò, 
prima verso quello che i colti 
chiamano «Oriente interme- 
dio» (Russia e Paesi del Golfo) e 
poi «Oriente estremo» (Cina, 
India, Sudest asiatico), in atte- 
sa che la Nigeria diventi il Pae- 
se più popoloso al mondo, e 
l'Africa entri così nel grande 
gioco della vita e della morte 
dei popoli. Sarà un mondo 
quadripolare? Ci saranno 
quattro piccoli ombelichi? 
L'ombelico bianco accetterà 


quelli colorati? E l'Europa co- 
sa diventerà? Il gran bazar del 
lusso, sia del nuovo, sia delvin- 
tage millesimato? E i suoi abi- 
tanti, stufi di ondeggiare fra 
euforia e depressione, obbli- 
gati a sottostare alla scansione 
artificiale dei tempi imposti 
dalle solite élite e non dalla na- 
tura, decisi a non più ripro- 
dursi, scompariranno, come 
pare sognino quelli di Ultima 
generazione, in una nuvola di 
cipria? 

Fédor Dostoevskij ci aveva 
messo in guardia, in tempi 
non sospetti: «Se si toglie lo 
Spirito all’uomo, l’uomo dap- 
prima esulta, ma poi perisce». 
Era una profezia? Una minac- 
cia? Una constatazione? La 
frenesia progressista delle éli- 
te occidentali ci ha portato a 
un punto di non ritorno? For- 
se al nostro totale sbalordi- 
mento di fronte alla vita comu- 
ne? Stiamo diventando come 
Gregor Samsa che al risveglio 


si trovò trasformato in un 
osceno scarafaggio? Tutto era 
avvenuto in una notte buia, 
buia come la pece, a sua insa- 
puta. Allora fu automatico da- 
re la colpa di questa mutazio- 
ne genetica (da persona a sca- 
rafaggio) chi alla globalizza- 
zione selvaggia, chi all’elimi- 
nazione dell’ascensore socia- 
le, chi a un precariato trasver- 
sale, universale, perenne, chi 
ai chiacchierati complotti 
estivi di Bilderberg o invernali 
del Wef. C'č poi chi sostiene 
che Franz Kafka si sia inventa- 
to Samsa come metafora della 
depressione, il mal moderno. 
In effetti, se osservate le no- 
stre leadership, e i loro assi- 
stenti e maggiordomi, paiono 
un esercito di depressi, che 
passano da un castello a untri- 
bunale, senza soluzione di 
continuità. 

Un amico caro ha raccolto 
spezzoni tv di apparizioni di 
quei personaggi che nel trien- 


nio 20-22 furono a capo dei G7 
e loro terminali, quelli che ge- 
stirono il Covid, l’inizio della 
guerra, le sanzioni, la prima 
transizione climatica. Sono 
video zeppi di incredibili so- 
norità, spesso dominati daim- 
barazzanti follie linguistiche e 
umane. Oggi possiamo dirlo, 
perché sonoinumeri a confer- 
marlo: siamo stati governati 
da inetti, pieni di boria e di 
bonus. 

Ci € rimasta una sola con- 
vinzione, nella quale, felici, ci 
crogioliamo: «Grazie alla 
scienza, stiamo meglio dei no- 
stri avi». Di piu, guando dicia- 
mo «Scarica app» noi siamo 
convinti di aver risposto alla 
domanda delle domande, che 
ci portiamo dietro fin dall’ini- 
zio della vita umana: «Ma noi 
che ci facciamo al mondo?» E 
noi rispondiamo, pieni di bo- 
ria accademica: «Stiamo me- 
glio dei nostri avi, grazie alla 
scienza!» E una menzogna, 


ziona la libertà di pensiero: 
ognuno ha la sua idea, qual- 
cuno ottiene ciò che vuole e 
magari qualcuno no, ma di 
tutto questo ci si fa una ragio- 
ne perché così va il mondo 
degli adulti. 

E invece accade l’inconce- 
pibile. Mauro Mazza, spinto 
da chissà chi, diffonde un co- 
municato angosciante. Il te- 
sto rimarca che l’autore di 
Gomorra «non era compreso 
nella lista di autori presenta- 
ta dagli editori per comporre 
la delegazione italiana alla 
Buchmesse. E da parte del 
commissario non si era rite- 
nuto di alterare quella lista». 
Tuttavia, si legge ancora, è 
emersa una «pur tardiva di- 
versa indicazione di un edito- 
re». Motivo per cui «di fronte 
alle reazioni e a una corale 
levata di scudi, avendo a cuo- 
re su tutto il successo dell’Ita- 
lia alla Fiera, il commissario 
spera che Saviano accetti 
l'invito e partecipi a uno dei 
nostri incontri. Nel caso di 
una sua disponibilità, trove- 
remo la migliore collocazio- 
ne, compatibilmente con gli 
impegni dalui presi datempo 
con editori tedeschi come pe- 
raltro auspicato dallo stesso 
commissario fin da febbraio 
in una risposta a una richie- 
sta degli organizzatori televi- 
sivi di un programma lettera- 
rio alla Fiera di Francofor- 
te». 

In pratica prima si dice che 
Saviano non è stato invitato 
ed è tutto legittimo (cosa ve- 
ra). Gli editori confermano la 
legittimità. Poi gli stessi edi- 
tori cambiano idea e si ri- 
mangiano tutto e di conse- 
guenza il governo si rimangia 
pure lui la decisione (sacro- 
santa) presa in precedenza. 
Ciliegina: Saviano, ufficial- 
mente invitato, rifiuta con 
sputo. «Personalmente non 
accetterò di essere a Franco- 
forte con la delegazione ita- 


DEGRADO Gli attivisti per il clima imbrattano un Van Gogh 


ma null’altro sappiamo dire. 
Eppure basta questo a render- 
ci soddisfatti di essere vivi, di 
poter continuare a scaricare 
app. All’infinito, perché vivere 
nella modernità impone ai li- 
berti e ai plebei di scaricare 
ogni tipo di app. App diventate 
per loro sbobba e frusta? Sarà 
così? O più semplicemente 
siamoinmezzo alguado, come 
è sempre successo ai nostri 
avi, ma noi non abbiamo più 
né la loro forza e né la loro de- 
terminazione, né per tornare 


liana, ma accoglierò con pia- 
cere l’invito delle istituzioni 
culturali tedesche che hanno 
chiesto la mia presenza», di- 
chiara. 

Lo spettacolo è piuttosto 
sconvolgente ma non è anco- 
ra concluso. Non paghi, in- 
tervengono ancora gli editori 
per pregare ulteriormente 
Saviano e gli altri scrittori ri- 
nunciatari. «E la Buchmesse 
il posto giusto in cui esprime- 
re le proprie opinioni», dice a 
nome dell’Aie il presidente 
Innocenzo Cipolletta. «Invi- 
to gli autori coinvolti nel pro- 
gramma a essere presenti, a 
venire alla Fiera internazio- 
nale di Francoforte e a venir- 
lo a fare proprio all’interno 
del programma nel Padiglio- 
ne italiano». E ancora: «E evi- 
dente che c’è stato un proble- 
maechesi è tentato di ricom- 
porlo. Francoforte è una 
grande occasione per noi, per 
lanostra editoria, peri nostri 
autori. Invito davvero a non 
perdere questa opportunità 
bella. Ognuno si potrà chia- 
ramente esprimere in totale 
libertà. Ma lì, sul campo. Di- 
sperdere le forze servirebbe 
solo a indebolire la nostra 
editoria e la nostra voce». 

Questo è lo stato della no- 
stra cultura. Istituzioni in gi- 
nocchio di fronte a quattro 
scrittori che nessuno ha cen- 
surato. Politici incapaci di di- 
fendere scelte legittime co- 
stretti a prostrarsi di fronte 
all’arroganza dei padroni del 
pensiero. In tutto questo, non 
un autore nuovo ha avuto vi- 
sibilità, non una idea intelli- 
gente è stata discussa. Solo 
un bieco scontro di poteri ri- 
dicoli. A quanto pare, questa 
è la migliore rappresentazio- 
ne possibile della cultura ita- 
liana di oggi. E adesso andate 
pure in pace, la Buchmesse è 
finita senza nemmeno inizia- 
re. Almeno per noi. 
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indietro, né per andare avan- 
ti? E poi che succede quando 
app non risponde? Appli- 
chiamo il protocollo classico: 
spegnere il pc, riavviarlo, e poi 
resettare il nostro passato, per 
sempre. Quindi controllare la 
nostra casella Pec, scaricare 
l’apprimasta e chiederci: «Co- 
me sarò venuto nel face mat- 
ch», il riconoscimento faccia- 
le? Mi riconosceranno? Mi ri- 
conoscerò? Prosit! 
Zafferano.news 
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La condanna di Trump 
gli riempie le tasche 
e non ferma la corsa 
verso la Casa Bianca 


Donazioni record al tycoon dopo il verdetto che non gli preclude 
le elezioni, anche in caso di arresto. Biden: «Va battuto alle urne» 


di STEFANO GRAZIOSI 


E Lex presiden- 
te degli Stati Uni- 
ti Donald Trump 
è stato condan- 
% nato. Giovedì, la 
£ giuria del pro- 
cesso di Manhattan lo ha giu- 
dicato colpevole di tuttii 34 ca- 
pi d'imputazione formulati 
dal procuratore distrettuale, 
Alvin Bragg. Secondo 'accusa, 
il tycoon avrebbe falsificato 
dei documenti aziendali per 
comprare il silenzio della por- 
nostar Stormy Daniels in rife- 
rimento a un presunto incon- 
tro sessuale avvenuto nel 
2006. In particolare, sempre 
secondola procura, il candida- 
to repubblicano avrebbe con- 
traffatto le rendicontazioni di 
quei pagamenti per salvaguar- 
dare la propria campagna pre- 
sidenziale del 2016, violando 
così le normative sui finanzia- 
menti elettorali. 

«E stato un processoiniquo, 
orchestrato da Joe Biden. Se 
fanno questo a me lo possono 
fare a tutti», ha detto Trump. 
«Vogliono distruggere il no- 


stro Paese. Continueremo a 
combattere e renderemo l’A- 
merica di nuovo grande», ha 
aggiunto. 

«Lunica voce che conta è 
quella della giuria. E la giuria 
ha parlato», ha dichiarato, dal 
canto suo, Bragg. <C'č solo un 
modo per tenere Trump fuori 
dallo studio ovale: alle urne», 
ha affermato invece il presi- 
dente americano Biden, men- 
tre il suo direttore della comu- 
nicazione, Michael Tyler, ha 
puntualizzato che «nessuno è 
al di sopra della legge». Nel 
frattempo, la pagina della rac- 
colta fondi della campagna di 
Trump è andata significativa- 
mente in crash poco dopo il 
verdetto. «Così tanti america- 
ni sono stati spinti a donare 
per la campagna di Trump che 
le pagine di WinRed sono state 
chiuse per sovraccarico», ha 
reso notoilteam del candidato 
repubblicano. Nel giro di po- 
che ore sono stati raccolti 34,8 
milioni di dollari, una cifra re- 
cord. 

Adesso bisognerà attendere 
la sentenza del giudice che ha 
supervisionato il caso, Juan 


— 


Merchan. Una sentenza previ- 
sta per il prossimo11 luglio, va- 
le a dire pochi giorni prima 
della Convention nazionale 
del Partito repubblicano. Sul 
tavolo ci sono tre possibilità: 
una multa, la libertà vigilata o 
ilcarcere. Madalpuntodivista 
tecnico, Trump resta piena- 
mente candidabile sia da con- 
dannato sia (eventualmente) 
da detenuto. 

Dall'altra parte, il team di 
avvocati del tycoon ha inten- 
zione diricorrere inappello«il 
prima possibile». Le motiva- 
zioni su cui potrebbe poggiare 
ilricorso sono principalmente 
due. Innanzitutto, i legali di 
Trump contestano la testimo- 
nianza della stessa Daniels, 
che € stata piena di particolari 
scabrosi e pruriginosi senza 
tuttavia avere attinenza col 
processo: Trump non era ac- 
cusato infatti di infedelta co- 
niugale ma di aver falsificato 
documenti aziendali con lo 
scopo di aggirare le normative 
sui finanziamenti elettorali. I 
pagamenti in quanto tali alla 
Daniels non sono mai stati in 
discussione. In secondo luogo, 


MORALE ALTO Trump saluta i sostenitori dopo la sentenza 


emerge un tema di giurisdizio- 
ne: la violazione delle norma- 
tive sui finanziamenti eletto- 
rali è un reato federale. E quin- 
di dubbio che potesse essere 
perseguito da una procura di- 
strettuale come quella di Ma- 
nhattan. E poi c'è il dato politi- 
co. Se il Partito repubblicano 
ha fatto quadrato attorno al- 
Tex presidente, è comunque 
tutto da dimostrare che questa 
condanna danneggerà la corsa 
del tycoon. Ricordiamo che 
Trump ha iniziato a volare nei 
sondaggi dopo le incrimina- 
zioni subite l’anno scorso. 

Per di più, emergono varie 
stranezze. In primis, aleggia- 
no forti perplessità sul modo 
in cui il giudice Merchan ha 


[Ansa] 


supervisionato il processo e 
sulla sua imparzialità, visto 
che nel 2020 effettuò donazio- 
ni (ancorché contenute) a fa- 
vore di Biden. In secondo luo- 
go, il procuratore Bragg appar- 
tiene al Partito democratico e, 
nel2022, sierarifiutato di dare 
ascolto a quei membri della 
sua squadra che chiedevano 
un’incriminazione dell’ex 
presidente. Salvo poi cambia- 
re improvvisamente idea l’an- 
no successivo. 

Come se non bastasse, nel 
marzo 2023, il New York Times 
riportò che George Soros, non 
esattamente un simpatizzante 
di Trump, aveva finanziato 
con un milione di dollari Color 
of Change, un’organizzazione 


COSCIENZA E FISICA QUANTISTICA 


per la prima volta a confronto 


FEDERICO FAGGIN e AMIT GOSWAMI 
a Padova il 22 giugno 


Moderano il dibattito 
Marcello Foa già Presidente RAI 


Marcello Ghilardi Docente di Estetica 


che si impegnò a sua volta nel 
sostenere l’elezione di Bragg a 
procuratore distrettuale di 
Manhattan. Infine, che lim- 
pianto accusatorio fosse tra- 
ballante lo aveva sottolineato, 
l’anno scorso, anche una te- 
stata progressista come Vox. 
Senza considerare che quello 
stesso impianto è stato co- 
struito principalmente sulla 
testimonianza dell’ex avvoca- 
to di Trump, Michael Cohen: 
soggetto ben poco credibile e 
con una fedina penale tutt’al- 
tro che trascurabile. Tra lal- 
tro, nel 2012, un processo in- 
tentato contro lex candidato 
dem, John Edwards, naufragò 
proprio perché la giuria non 
riuscì a constatare al di là di 
ogni ragionevole dubbio se 
l'imputato avesse pagato per 
coprire una relazione extraco- 
niugale con l’obiettivo di tute- 
lare la sua campagnao disalva- 
guardare la propria famiglia. 
Insomma, il sospetto che si 
siatrattato di un processo poli- 
tico non č poi cosi infondato: 
un processo tenuto in una sto- 
rica roccaforte dem come Ma- 
nhattan, dove era difficile (se 
non impossibile) trovare una 
giuria che non fosse ostile a 
Trump. Ecco, non si può esclu- 
dere che guesta condanna fi- 
nisca soltanto col rafforzare il 
candidato repubblicano, ali- 
mentando la sua narrazione 
della persecuzione giudizia- 
ria. Ciò spiega il nervosismo 
delteamdi Biden. Come abbia- 
movisto, il presidente ha detto 
che Trump va battuto nelle ur- 
ne, dando a intendere di non 
voler cavalcare i guai giudizia- 
ri del tycoon. Eppure era stata 
proprio la campagna di Biden 
a organizzare, pochi giorni fa, 
la sceneggiata antitrumpista 
di Robert De Niro fuori dal tri- 
bunale. Segno che il team del 
presidente è spaccato sul da 
farsi: molto probabilmente te- 
me che la condanna di giovedì 
possa finire col favorire il can- 
didato repubblicano. 
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> GUERRA CONTINUA 


Tajani frena gli ultra dell'escalation 
«Da Biden ok a colpire una sola base» 


Il ministro degli Esteri mantiene l’Italia su una linea di prudenza e apre all'invio di un’altra batteria Samp/T 
in Ucraina anche se ne abbiamo solo 5 in dotazione. Stoltenberg delira: «Kiev usi i missili responsabilmente» 


di SALVATORE DRAGO 


E Da quando la 

Russia ha deciso 
- di invadere lU- 
craina, ormai 
| piùdueannifa, il 
conflitto sta vi- 
vendo forse il momento più 
ad alta tensione nei rapporti 
diplomatici tra Mosca e il 
blocco Nato, con il rischio di 
un confronto diretto tra le 
due potenze nucleari costan- 
temente dietro l’angolo. 

Una partita che riguarda 
da molto vicino anche l’Italia, 
soprattutto dopo le dichiara- 
zioni, trasformatesi presto in 
azioni, fatte da Emmanuel 
Macron prima e Jens Stolten- 
berg poi riguardo all’invio di 
soldati europei a Kiev e alla 
possibilità che l'Ucraina pos- 
sa utilizzare le armi fornite 
dai partner occidentali per 
colpire la Russia sul proprio 
territorio, avvalendosi del di- 
ritto di autodifesa che inclu- 
de, a loro dire, la facoltà di 
colpire obiettivi militari legit- 
timi in territorio nemico. 

Nella giornata di ieri il no- 
stro governo è, però, interve- 
nuto con una doppia presa di 
posizione di rilievo affidata 
alle parole di Antonio Tajani e 
Guido Crosetto. Il ministro 
degli Esteri ha in un certo 


di NICCOLÒ CELESTI 
da Kharkiv 


MN Ore 23.30: appena mezz'ora 
dopo l’inizio del coprifuoco la 
città è tutta rientrata nelle pro- 
prie case, sui gruppi di Tele- 
gram arrivano gli allarmi che 
avvisano degli attacchi: «Mis- 
sile in volo da Belgorood». Do- 
po qualche minuto: «Il missile 
alla periferia della città, entra- 
te nei rifugi». Dopo poco, la 
prima esplosione. 

Nella mezz'ora successiva le 
esplosioni seguono come sem- 
pre le informazioni dei canali 
Telegram, ma sono tante: ben 
cinque, di cui le ultime due so- 
no fortissime. Poco dopo, in- 
fatti, veniamo a sapere che due 
missili S200 hanno colpito un 
condominio in una zona resi- 
denziale della città. Gli altritre 
finiscono nel bosco adiacente 
aicondomini:la dinamica por- 
ta a pensare a un attacco mira- 
to in un unico posto per fortu- 
na con una buona dose di im- 
perfezione, altrimenti ci sa- 
rebbero sarebbero stati sicu- 
ramente più morti, feriti e 
danni, visto l’alta densità abi- 
tativa del bersaglio scelto. 

Quando arriviamo sul posto 
è passata circa un’ora dall’at- 
tacco: i pompieri stanno cer- 
cando i corpi nelle macerie, al- 
cuni di loro con un medico del- 
l'ambulanza sono stati feriti 
dal secondo missile, mentre 
soccorrevano le persone del 
primo attacco. I russi usano la 
tecnica del «double hit» per 
per fare vittime tra i soccorri- 
tori. Sparano missili uno a po- 
chi minuti di distanza dall’al- 
tro, sempre sullo stesso obiet- 
tivo. Ma questa è una vecchia 
storia alla quale certo un soc- 
corritore non può dare troppa 
importanza: «Qui non si pensa 


EA 


qual modo ridimensionato 
l'apertura americana delle 
ultime ore, ribadendo che «le 
armi inviate a Kiev vanno im- 
piegate solamente all’interno 
dell'Ucraina, per difendersi e 
non per attaccare obiettivi sul 
territorio russo». Nelle ore 
precedenti il Wall Street Jour- 
nal aveva rivelato, invece, l’in- 
versione di rotta dell'ammi- 
nistrazione Biden, pronta a 
concedere in segreto il via li- 
bera all’esercito ucraino di 


Tra le rovine di Kharkiv 
dove i bersagli dei razzi 
sono i palazzi con i civili 


Irussi usano la tecnica di lanciare due ordigni sullo stesso 
obiettivo a distanza di tempo per uccidere i soccorritori 


a cosa può accadere dopo, si 
agisce si fa il proprio mestie- 
re», racconta una ragazza del 
First response investigation 
team, che si occupa di racco- 
gliere gli indizi dei crimini di 
guerra russi perpetrati dall’e- 
sercito russo dall’inizio della 
guerra nel 2014. 

L’area residenziale è com- 
posta da condomini a pianta 
rettangolare, disposti in paral- 
lelo, con dei giardinetti tra uno 
el’altro ele strade perpendico- 
lari: morti, feriti e devastazio- 
nenonsiregistrano solamente 
negli edifici direttamente col- 
piti dai missili ma 
anche in tutta l’area 
circostante. Lo spo- 
stamento d’aria di- 
strugge porte, fine- 
stre, devasta gli ap- 
partamenti e le per- 
sone. Molte delle fe- 
ritecomela concus- 
sione da esplosio- 
ne, lo shock psicolo- 
gico, le ferite provo- 
cate dai vetri che 
esplodono dai de- 
triti che entrano 
dalle finestre e ti 
colpiscono mentre 


CON I PIEDI DI PIOMBO Il ministro degli Esteri, Antonio Tajani [Ansa] 


compiere attacchi conle armi 
americane sul suolo russo, 
ma con la limitazione di farlo 
soltanto nell’area circostante 
a Kharkiv e il divieto di utiliz- 
zare i missili balistici a lungo 
raggio. 

Tuttavia, il Cremlino ha ac- 
cusato l'Ucraina di aver già 
provato ad attaccare obiettivi 
in Russia con le armi fornite 
dagli Usa. «L'utilizzo di armi 
statunitensi al di fuori dell’U- 
craina è limitato alla base che 


sta minacciando Kharkiv. Mi 
pare non ci sia una decisione 
americana sull’uso indiscri- 
minato di armi che arrivano 
dagli Stati Uniti contro la Rus- 
sia», ha ricordato Tajani dalla 
riunione dei ministri degli 
Esteri della Nato a Praga. 

Dichiarazioni volte a raf- 
freddare gli animi in una con- 
tinua spirale di escalation che 
non accenna ad arrestarsi, 
cominciata con il semplice in- 
vio di giubbotti antiproiettile 
ed elmetti e giunta ora a un 
possibile punto di non ritor- 
no, dato anche dal fatto che se 
l'Ucraina dovesse colpire la 
Russia con missili ipersonici, 
questo si tradurrebbe facil- 
mente in una reazione pesan- 
te da parte di Mosca, a mag- 
gior ragione dopo che Stol- 
tenberg, nel tentativo, chissà, 
di mettere una toppa, ha av- 
vertito Kiev di usare i missili 
Strike «in maniera responsa- 
bile». E se questo «consiglio» 
non venisse seguito? Possia- 
mo davvero fidarci che un 
Paese che sta perdendo la 
guerra possa fare un uso re- 
sponsabile di un materiale 
bellico di tale portata? 

Ieri il primo ministro un- 
gherese, Viktor Orban, ha 
lanciato l’allarme per tutta 
l’Unione europea, dicendo 
che quest’ultima è entrata in 


DEVASTAZIONE 
Qui sopra, una vista 
dall'alto del palazzo 
colpito; in alto, 

i soccorritori 

e i feriti; a destra, le 
macerie subito dopo 
il raid notturno; 

a sinistra, gli sfollati 
causati dai razzi 


dormi sul letto, possono acca- 
dere a persone che non vivono 
nel palazzo colpito ma magari 
in quello davanti oppure an- 
che in quello ancora più in là. E 


una fase intermedia dei pre- 
parativi per la guerra con la 
Russia e si trova «a pochi cen- 
timetri dalla distruzione». 

A tal proposito è arrivata 
puntuale la minaccia di Dmi- 
try Medvedev: «I Paesi occi- 
dentali qualche anno fa pen- 
savano che non avremmo mai 
attaccato l'Ucraina per evita- 
re un conflitto con loro. Ma 
hanno sbagliato i calcoli così 
come potrebbero sbagliarsi 
sull'uso delle armi nucleari 
tattiche», ha scritto su Tele- 
gram il vicepresidente del 
Consiglio di sicurezza russo. 
E se sempre Tajani, da Praga, 
ha detto che l’Italia è pronta a 
inviare altri sistemi di difesa 
terra-aria Samp/T - si tratta 
di capire quale visto che il no- 
stro Paese ne ha in dotazione 
cinque, di cui uno in Kuwait 
che non può essere spostato e 
uno in Slovacchia: l’Italia non 
può averne meno di due sul 
proprio territorio - il collega 
Crosetto ha voluto, invece, 
sottolineare nuovamente co- 
me per il nostro Paese tale 
eventualita sia incostituzio- 
nale: «L'articolo 11 della Co- 
stituzione italiana impone di 
mettere delle limitazioni per 
Putilizzo delle armi fornite al- 
l'Ucraina. Devono essere ne- 
cessariamente usate per la di- 
fesa», ha dichiarato il titolare 


la potenza dello spostamento 
d’aria che fa aumentare il nu- 
mero delle persone coinvolte. 
Così per la strada si riversa- 
no decine, centinaia di civili 


della Difesa in un intervento 
video al convegno dei giovani 
imprenditori di Confindu- 
stria. «L'importante è che si 
diano all’Ucraina armi che le 
permettano di difendersi, 
perché quello che è mancato 
negli ultimi mesi all’Ucraina 
non è stata la capacità di at- 
tacco mala possibilità di dife- 
sa. Ogni giorno da più di due 
anni oltre 10.000 bombe ca- 
dono sul territorio ucraino». 
In effetti, da più giorni la 
narrazione fornita ai media e 
al mondo dal segretario gene- 
rale della Nato, con Macron 
ed Olaf Scholz a ruota, è quel- 
la secondo cui l’Ucraina 
avrebbe le mani legate in 
quanto non può colpire le po- 
stazioni da cui partono i mis- 
sili che stanno tenendo sotto 
assedio la regione di Kharkiv. 
Ma, come si può facilmente 
intuire anche dalle parole di 
Crosetto, se la Russia da ini- 
zio 2024 ha conquistato 880 
chilometri quadrati di terri- 
torio ucraino, come confer- 
mato ieri dal ministro della 
Difesa, Andrej Belousov, è 
perché Stati Uniti e Unione 
europea hanno tergiversato 
oltremisura sull’invio dei si- 
stemi di difesa, non di offesa. 
Nel frattempo, da Praga, il 
segretario generale della Na- 
to ha dichiarato di essere al 
lavoro per accorciare il più 
possibile l’ingresso dell'U- 
craina nell’Alleanza atlanti- 
ca; mentre lo Stato maggiore 
ucraino ha annunciato su Te- 
legram che la marina ha col- 
pito con missili Neptun un 
deposito petrolifero nella re- 
gione russa di Krasnodar, do- 
ve secondo quanto reso noto 
dal ministero della Difesa 
russo sono stati intercettati 
cinque missili antinave e 29 

droni. 
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che escono dalle proprie case e 
vagano sotto shock, cammi- 
nando su un tappeto di vetri e 
detriti che ricopre tutta l’area 
in cerca di un vicino, di infor- 
mazioni o solo per la paura di 
ritornare dentro casa. 

Mentre continua la ricerca 
dei corpi sotto l’edificio colpi- 
to, a pochi metri sottole fronde 
di un albero viene piazzato un 
tavolo con delle sedie e gli uffi- 
ciali del Comune iniziano il 
censimento della comunità. 
Le persone si mettono in fila 
per dare il proprio nome ma, 
sopratutto, quello dei parenti 
dispersi. 

A pochissimi metri, un pri- 
mo corpo incastrato sotto le 
macerie viene coperto e poco 
dopo si sentono i pianti di una 
persona poco lontana, portata 
via da due poliziotte. Le ricer- 
che continuano per tutta la 
giornata di venerdì, la conta 
dei morti e dei feriti anche e 
sale ogni ora. Quan- 
do torniamo sul po- 
sto con la luce del 
sole, le ruspe hanno 
liberato la strada 
ma i soccorritori 
cercando ancora i 
corpi di svariati di- 
spersi. Le famiglie 
aspettano sedute 
davanti al cortile, a 
fianco ai pompieri 
che si riposano sul 
prato e ai soccorri- 
torii cui cani gioca- 
nocon quelli che so- 
no lì ad aspettare il 
proprio padrone. Si 
parla di ancora otto 
dispersi e vari feriti 
oltre sei morti accertati. Inuti- 
le dare, quindi, il numero delle 
vittime preciso che non cam- 
bia la gravità del fatto. 
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> IL FUTURO DELL'INDUSTRIA 


di TOBIA DE STEFANO 


E Sarà l’avvici- 
narsi del voto 
europeo o sarà 
la necessità di 
non farsi altri 
ka nemici in vista 
del prossimo giro di poltro- 
ne internazionali, sta di fat- 
to che in due giorni dall’ An- 
titrust Ue e più nello specifi- 
co dalla commissaria alla 
Concorrenza Margrethe Ve- 
stager sono arrivate due 
buone notizie per l’Italia. La 
prima sul via libera senza 
«remedies» alla cessione 
della rete Tim al fondo Usa 
Kkr (con una partecipazione 
del 20% del Mef) che negli 
ultimi giorni era data per 
scontata, ma rappresenta 
comunque una svolta stori- 
ca per il Paese che vede l’in- 
frastruttura staccarsi dall’o- 
peratore telefonico princi- 
pe. Dall’altra, l’autorizzazio- 
ne, ai sensi delle norme Ue 
sugli aiuti di Stato, di un 
finanziamento italiano da 2 
miliardi di euro per suppor- 
tare STMicroelectronics 
nella costruzione di un im- 
pianto di produzione di chip 
integrato per dispositivi di 
potenza in carburo di silicio 
a Catania. 

Si tratta di un passo im- 
portante rispetto all’Euro- 
pean Chips Act, un percorso 
obbligato se si vuole raffor- 
zare la sicurezza dell’ap- 
provvigionamento, la resi- 
lienza e la sovranità digitale 
del Europa nelle tecnologie 
dei semiconduttori che con- 
tribuirà anche agli obiettivi 
della transizioni digitale e 
verde. Ma con "Europa nulla 
è scontato. 

Decisione fondamentale 
perché il carburo di silicio è 
un materiale usato per pro- 
durre wafer che fungono da 
base per specifici microchip 
installati in dispositivi di po- 
tenza ad alte prestazioni, 
come nei veicoli elettrici, 
nelle stazioni di ricarica ra- 
pida, nelle energie rinnova- 
bili e in altre applicazioni 
industriali. Una svolta tec- 
nologica: il Sic, infatti, è 
composto da silicio e carbo- 
nio e offre numerosi vantag- 
gi rispetto al silicio tradizio- 
nale per le applicazioni di 
potenza. Ha una migliore 
conducibilità termica, mag- 


Via libera dell'Europa 
ai 2 miliardi dell'Italia 
per i super chip Stm 


La Vestager sblocca investimenti cruciali per le produzioni Ue 
Urso: «Svolta per Catania». A Termini Imerese arriva Pelligra 


V 


` 


IN COPPIA Il ministro Urso e il commissario Ue Vestager in visita all'impianto Stm di Catania 


giore velocità di commuta- 
zione, bassa dissipazione 
che lo rendono particolar- 
mente adatto per la produ- 
zione di dispositivi di poten- 
za ad alta tensione. Ha il 
vantaggio di offrire maggio- 
re potenza e ridurre la di- 
spersione aumentando la 
qualità e la durata del dispo- 
sitivo. L'avvio della produ- 
zione è prevista nel 2026. A 
regime, nel 2033, il sito lavo- 
rerà 15 mila fette di Sic a 
settimana. 

«L'impianto», spiega la 
commissaria Vestager pre- 
sente a Catania con il mini- 
stro Urso, «contribuirà a ga- 


rantire l’accesso Ue a una 
fonte affidabile di chip effi- 
cienti dal punto di vista 
energetico usati nei veicoli 


[Ansa] 


elettrici e nelle stazioni di 
ricarica. Con questi investi- 
menti possiamo aumentare 
la sicurezza della fornitura e 


LA NOMINA 


Rottigni lascia Intesa Sanpaolo 
al suo posto Paola Papanicolaou 


E Dopo la nomina a diretto- 
re generale dell'Abi, Marco 
Elio Rottigni lascerà Intesa 
Sanpaolo alla fine di giugno. 
La responsabilità della divi- 


sione International subsi- 
diary Banks sarà assunta, 
dal primoluglio, da Paola Pa- 
panicolaou, attuale Deputy 
head della divisione. 


minimizzare i rischi per 
ľindustria in Europa. Ho 
fatto il giro della struttura. È 
veramente qualcosa di im- 
pressionante perché non è 
un gioco, non è semplice. 
Quello che è stato creato qui 
non si può neanche immagi- 
nare: è quello che voleva- 
mo». 

Per una volta il sorriso 
della commissaria che sta 
bloccando le nozze tra Ita e 
Lufthansa fa il paio con 
quello di un ministro italia- 
no. Anche Adolfo Urso (Mi- 
mit) infatti parla di «una 
giornata storica per la Sici- 
lia, per l’Italia e per l’Euro- 
pa». 

«C'è un investimento di 
cinque miliardi di euro», 
spiega, «al quale il mio mi- 
stero partecipa con due mi- 
liardi: è il secondo più gran- 
de investimento approvato a 
oggi dalla Commissione eu- 
ropea all’interno del Chips 
Act. E una pietra miliare, un 
evento di straordinaria im- 
portanza per riaffermare il 
ruolo di polo per lo sviluppo 
della microelettronica del- 
l’Italia e dell'Etna Valley». 
Per poi evidenziare: «Entro 
la fine del 2024 l’Italia rag- 
giungerà i 10 miliardi di in- 
vestimenti nel settore della 
microelettronica». L'opera- 
zione a Catania da 5 miliardi 
creerà 2.000 posti, mentre i 
3,2 miliardi per Silicon Box 
daranno lavoro a 1.600 per- 
sone. 

Da Catania a Palermo il 
passo è breve, eppure gli 
umori sono diversi. C'è an- 
cora preoccupazione per il 
futuro di Termini Imerese. 
Anche se ieri si è aperto uno 
spiraglio con la cessione del 
ramo d’azienda in favore di 
Pelligra Italia Holding. «Pel- 
ligra si è aggiudicato l’area 
con un'offerta di 8,5 milioni 
di euro», si legge in una nota 
del ministero, «e il suo piano 
prevede anche l'assunzione 
di almeno 350 dipendenti ex 
Blutec che attualmente sono 
in cassa integrazione e inve- 
stimenti per la riqualifica- 
zione dell’area». Insomma, 
«la cessione resta condizio- 
nata alla finalizzazione del 
pagamento dell’intera som- 
ma e alla autorizzazione di 
organizzazioni sindacali e 
istituzioni locali». 
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DESTINO INTER 
Zhang-Oaktree 
Trattare ora 

la buonuscita 
conviene a tutti 


E C'è unaperizia ufficiale, che 
stando a quanto riportato ieri 
dalSole24 Ore èstata elaborata 
dai consulenti di Kpmg (lato 
Usa) e darebbe all'Inter un va- 
lore superiore al miliardo di 
euro. E ci sarebbe un obbligo 
che lega la famiglia Zhang e il 
fondo Oaktree, che è subentra- 
to nella proprietà del club ne- 
razzurro dopo che i cinesi non 
hanno ripagato il prestito da 
275 milioni contratto nel 2021, 
secondoil quale, in caso di ces- 
sione dell'Inter, a Zhang spetta 
ladifferenzatraisoldiincassa- 
ti per la cessione e i debiti. Ai 
395 milioni dovuti ad Oaktree 
si sommano i 415 del bond che 
scade nel 2027. 

Se tutte queste premesse 
fossero corrette, è lecito pen- 
sare che la risoluzione dei rap- 
porti tra Zhang e Oaktree pos- 
sa essere più rapida di quanto 
pensiamo. E un sospetto lo si 
trova nella lettera di commiato 
molto soft di Zhang. E possibi- 
le, insomma, chel'ormai expa- 
tron dell’Inter decida di non 
attendere il momento della 
vendita del club e si sieda subi- 
to intorno a un tavolo per ini- 
ziare una trattativa con Oa- 
ktree e incassare a stretto giro 
proprio in base alla perizia di 
cui sopra. Difficilmente spun- 
terebbe cifre enormi (la diffe- 
renza appunto tra i valori del- 
Teguity stabilito dalla perizia e 
il debito) e probabilmente si 
tratterebbe di una somma in- 
feriore rispetto a quella che 
potrebbe ricevere aspettando 
la cessione. Ma Zhang di tem- 
po non ne ha poi così tanto. 
Dall'altro lato Oaktree si to- 
glierebbe un peso e potrebbe 
lavorare alla valorizzazione e 
dismissione del club. Mentre 
l’Inter direbbe definitivamen- 
te addio alla gestione cinese. 

Tutti, insomma, ne uscireb- 
bero vincitori. Proprio per 
questo si tratta di una pista da 
seguire con attenzione. 

T.Des. 
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Marcegaglia si prende l'acciaio francese di Ascometal 


Operazione in controtendenza: il gruppo italiano acquista il sito siderurgico in crisi. Nessun licenziamento e 600 milioni sul piatto 


di GIANLUCA BALDINI 


E Una volta tanto è un’azien- 
da italiana ainvestire in Fran- 
cia e non il contrario. Il grup- 
po Marcegaglia ha infatti 
comprato l’acciaieria france- 
se di Ascometal a Fos-sur- 
Mer. Il gruppo guidato dall’ad 
e presidente di Marcegaglia 
Holding, Emma Marcegaglia 
e da Antonio Marcegaglia, ad 
e presidente di Marcegaglia 
Steel, è stato scelto come ac- 
quirente dalla Camera com- 
merciale del Tribunale giudi- 
ziario di Strasburgo, con una 
sentenza emessa ieri, nel- 
l’ambito di una procedura fal- 
limentare. 

In dettaglio, la Camera 
commerciale del Tribunale 
giudiziario di Strasburgo ha 
scelto il gruppo Marcegaglia 
come acquirente del sito 
Ascometal di Fos-sur-Mer, at- 
tualmente in amministrazio- 
ne controllata, che assumerà 
la denominazione di «Marce- 


gaglia Fos-sur-Mer». Il grup- 
po si è impegnato ad assume- 
re tutti i dipendenti e a inve- 
stire in un nuovo, importante 
progetto di trasformazione 
industriale circa 600 milioni 
di euro (spese in conto capita- 
le), cui si aggiungerà il fabbi- 
sogno di capitale circolante. 

Questo progetto porterà ad 
un aumento significativo del- 
la produzione del forno elet- 
trico fino a 1-1,2 milioni di 
tonnellate di acciaio, cui ver- 
ranno aggiunti un impianto 
di colata continua bramme 
(invece degli attuali lingotti) e 
un impianto all’avanguardia 
per la laminazione in coils a 
caldo, per una capacità di 
produzione totale compresa 
tra 1,6 e 2 milioni di tonnella- 
te. All’esito della trasforma- 
zione, il sito di Fos-sur-Mer 
soddisferà circa il 30% del 
fabbisogno di acciaio del 
gruppo Marcegaglia e utiliz- 
zerà metodi di produzione ef- 
ficienti e sostenibili. 
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MANAGER Emma Marcegaglia 


«Questa importante acgui- 
sizione si inserisce nella stra- 
tegia globale del gruppo, con 
l’obiettivo di integrare l’inte- 
ra catena del valore nella no- 
stra produzione», spiegano 
Antonio ed Emma Marcega- 
glia. Inoltre, «il grand Port di 
Marsiglia è collocato in una 
posizione strategica quanto a 
materie prime e logistica. Il 
significativo progetto di tra- 
sformazione industriale e le 
tecnologie innovative utiliz- 
zate, renderannoil sito di Fos- 
sur-Mer uno degli asset più 
rilevanti del nostro gruppo. 
Tale investimento si inserisce 
nella più ampia strategia di 
sviluppo e decarbonizzazio- 
ne delle attività del gruppo: 
l’acciaio prodotto a partire da 
rottame e da “Green Dri” sarà, 
infatti, in grado di ridurre le 
emissioni di gas serra del- 
l'80% rispetto alla produzio- 
ne da ciclo integrale». 

L'operazione dovrebbe 
mettere di nuovo in carreg- 


giata i posti di lavoro degli 
operai dello stabilimento 
francese di Fos-sur-Mer. Il 
gruppo Ascometal versa in- 
fatti da tempo in condizioni di 
difficoltà. Messo in vendita a 
marzo da Swiss Steel, contain 
totale 1.200 dipendenti e di 
recente è finito in ammini- 
strazione controllata per la 
terza volta in dieci anni. Per 
gli altri siti del gruppo, le ac- 
ciaierie di Hagondange (Mo- 
sella) e quelli di lavorazione e 
finitura, a Custines, Saint- 
Etienne e Leffrinckoucke il 


AZIENDA USL UMBRIA 2 
Esito di gara - CIG 9718148560 
Si informa che con Delibera del Direttore Generale 
002100/2023 in data 12/12/2023 è stata aggiudica- 


e della realizzazione de: lavori di miglioramento 
sismico dell'Ospedale San Giovanni Batista di Fol 


gno in Via Massimo Arcamone. Aggiudicatano: ROSA 

EDILIZIA SRL. con sede legale m Fagnano Alto 

(AQ), Frazione Opi, Via La Valle P.IVA 01653160661 

importo contrattuale: € 13.473.524 58 olre IVA 

ed oneri. Info e doc su: htips://app albofornitori it! 

alboeproc/albo_puntozeroscari e http://uslumbria2 it. 
IIRU.P arch. Maria Luisa Morina 


Tribunale sta ancora valutan- 
do come muoversi e si pro- 
nuncerà sul da farsi entro fine 
giugno. 

Quello che è certo è che la 
situazione non appare essere 
delle più felici. Il gruppo 
Ascometal è stato oggetto di 
diverse offerte di acquisto, 
non solo da parte dell’italiana 
Marcegaglia, ma anche del 
fondo di investimento britan- 
nico Greybull, della francese 
Europlasma e dell’indiana 
Hind Rectifiers. Purtroppo, 
però, «all'udienza è stata pre- 
sentata solo l'offerta della 
Marcegaglia», ha spiegato 
Ugur Yagiz, delegato sindaca- 
le centrale della Cfe-Cge. 

Ora, insomma, ci sono cen- 
tinaia di dipendenti del grup- 
po francese che rischiano an- 
corail posto dilavoro se nonsi 
troverà una società come 
Marcegaglia disposta a rileva- 
re le altre fabbriche del grup- 
po ancora in crisi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LaVerita 


>» GUIDA TV 


Labambina che non voleva cantare 


Rai 1, ore 21.25 


Nada, una bambina di sette anni dal talento musi- 
cale, vive in un piccolo paese in Toscana negli anni 
'60. La madre Viviana, affrontando la depressione, 
trova nel canto della figlia una speranza di guari- 
gione. Crescendo, Nada vince una gara canora e 


I FILM di oggi 


Shrek e vissero felici e contenti 


Italia 1, ore 21.20 


viene scelta per esibirsi a Sanremo, cambiando 


per sempre la sua vita. 


Gli omicidi di Pont d'Arc- Rai 2, ore 21.20 

Un uomo viene rinvenuto morto sulle rive del fiume 
Ardèche, nelle vicinanze del celebre Pont d'Arc. Le 
indagini sono affidate a Riad, un poliziotto locale, e 
a Manon, un'agente inviata dal capoluogo. 


The time machine - 20, ore 21.05 
Un brillante scienziato e inventore si innamora di 
una donna a New York nel1899, ma durante un ag- 
guato la donna viene ferita mortalmente. Determi- 
nato a cambiare il corso degli eventi, l'uomo co- 
struisce una macchina del tempo che lo catapulto 
nel futuro. 


Un orco verde di nome Shrek si lascia ingannare 
dal nano Tremotino e finisce in un universo parab 
lelo dove gli orchi sono cacciati e Tremotino è re. 
Shrek dovrà lavorare sodo per riportare tutto alla 
normalità e salvare il suo mondo e coloro che ama. 


The Score- Iris, ore 21.10 


Un abile ladro sta considerando di abbandonare 
la vita criminale per dedicarsi ad unavita normale, 
maviene coinvolto in un ultimo colpo molto reddi- 
tizio che potrebbe cambiarne per sempre il desti 
no. Con l'aiuto di un vecchio complice e di un gio- 
vane furfante, dovrà affrontare alcuni imprevisti e 


tensioni interne al gruppo. 


tuzione. 


Holy spider - Rai 4, ore 21.20 
Una giornalista di Teheran, Rahimi (Zahra Amir 
Ebrahimi), arriva nella citta santa di Mashhad 
per investigare su un serial killer di donne. L'omi- 
cida ha deciso di "ripulire" le strade dalla prosti- 
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8.20 Tg1Dialogo Rubrica 
8.30 UnoMattina 

in famiglia Contenitore 
9.00 Tgi News 

9.30 TgiL.i.s. News 
10.30 Buongiorno 
benessere Medicina 
11.25 Linea Verde Strade 
d'Italia Rubrica 

12.00 Linea Verde 
Discovery Rubrica 

12.30 Linea Verde Life 
Rubrica 

13.30 Tgi News 

14.00 Linea Verde Sentieri 
Rubrica 

15.00 Passaggio a Nord 
Ovest Documentario 
15.50 Tgl News 

16.00 A Sua immagine 
Religioso 

16.40 Gli imperdibili 
Rubrica 

16.45 TglNews 

12.00 ItaliaSi! Talk show 
17.50 Concerto per la 
Festa della Repubblica 
Concerto 

19.05 Leredită Weekend 
Gioco 

20.00 Tgl News 

20.35 Affari tuoi Gioco 


Can 


21.25 Labambina 
che non voleva 
cantare 
Film/Biografico 

(Italia 2021) Regia di 
Costanza Quatriglio. 


23.30 Ciao maschio 

Talk show. Conduce Nunzia 
De Girolamo 

1.05 Applausi Rubrica. 
Con Gigi Marzullo 

210  RaiNews24 News 
5.45 ASuaimmagine 
Religioso 


ve 3 


10.45 Motomondiale, GP 
Italia: Qualifiche MotoGP 
Sport/Motori 

12.10 Motomondiale, GP 
Italia: MotoE (Gara 1) 
Sport/Motori 

12.50 Motomondiale, GP 
Italia: Qualifiche Moto3 
Sport/Motori 

13.45 Motomondiale, GP 
Italia: Qualifiche Moto2 
Sport/Motori 

15.00 Motomondiale, GP 
Italia: Gara Sprint MotoGP 
Sport/Motori 

16.05 Motomondiale, GP 
Italia: MotoE (Gara 2) 
Sport/Motori 

16.45 The crew - Missione 
impossibile Film/Azione 
(Russia/Cambogia 2016) 
18.40 Bruno Barbieri- 4 
hotel Reality 

20.05 Alessandro 
Borghese - 4 ristoranti 
Show 

0.55 Ladre per caso 
Film/Commedia 

(Francia 2017) 


6.00 RaiNews24News 
6.30 Ilconfronto Rubrica 
7.00 Puntidivista Rubrica 
7.30  Paradise- La finestra 
sullo showbiz Rubrica 

8.50 Il meglio di Radio? 
Social Club Show 

10.05 Quasar Rubrica 
11.00 RaiTg Sport News 
11.15  Cerchiamote 
missione lavoro Rubrica 
12.00 Cook40 Cucina 
13.00 Tg2 Giorno News 
13.30 Tg2 Weekend 
Rubrica 

14.00 Top-Tutto quanto fa 
tendenza Rubrica 

14.50 Bellissima Italia. 
Generazione green Rubrica 
15.40 Squadra Omicidi 
Istanbul - La fine di Alp 
Atakan Film/Poliziesco 
(Germania 2013) 

1715 Ful contact- Notizie 
che colpiscono Rubrica 
18.15 Tg2 L.i.s. News 
18.20 Rai Tg Sport News 
19.00 The Blacklist Serie 
(Usa 2013) 

20.30 Tg2 News 

21.00 Tg2 Post 
Approfondimento 


21.20 Gli omicidi 
di Pont d'Arc 
Film/ Giallo (Francia 2023) 
Regia di Christelle Raynal. 
Con Elodie Varlet, Samy 
Gharbi, Anne Girouard. 


23.00 Tg2 Dossier Rubrica 
23.50 Tg2 Storie- I racconti 
della settimana Rubrica 
0.35 Tg2 Mizar Rubrica 
1.05  Tg2 Cinematinee 
Rubrica 

110  Tg2 Achab Libri 
Rubrica 


NOVE NOVE 


6.00 Wild China 
Documentario 

1110 Cash or trash 
Chi offre di piu? Gioco 
13.50 La contessa 

Il delitto dell'Olgiata 
Inchieste 

1515 Un delitto senza 
corpo- Ilcaso Noventa 
Inchieste 

16.55 Little BigItaly 
Cucina 

20.00 I migliori Fratelli 
di Crozza Show 

21.40 Sparita nel nulla 
Ilcaso Elena Ceste 
Inchieste 

23.10 Stevanin- Non 
ricordo di averle uccise 
Inchieste 

0.50 Maurizio Minghella 
Il predatore Inchieste 
210 Icontadino 


cerca moglie - I protagonisti 
Reali 


Docufiction 
5.15 Ombreemisteri 
Inchieste 


6.00 RaiNews24 News 
8.00 AgoraWeekend 
Attualita 

915  MimandaRailre 
Inchieste 

11.00 Gli imperdibili 
Rubrica 

11.05 Storia delle nostre 
città Documentario 
12.00 Tg3 News 

12.25 Tgr II Settimanale 
Estate Rubrica 

12.55 Tgr Petrarca Rubrica 
13.00 Homicide Hills 
Fresh Force Serie 
(Germania 2022) 

14.00 Tg Regione News 
14.20 Tg3 News 

14.45 Tg3 Pixel Rubrica 
14.55 Tg3L.i.s. News 
15.00 Sogno di una notte 
di mezza eta 
Film/Commedia 
(Francia 2018) 

16.30 Gocce di petrolio 
Approfondimento 

17.20 ReportInchieste 
19.00 Tg3 News 

19.30 Tg Regione News 
20.00 Blob Rubrica 
20.15 Chesara... 
Approfondimento 


6.15  lerieoggiintv 
Special- Personaggi 
Documentario 

6.25 Tg4Ultimora 
Mattina News 

6.45 Prima di domani 
Approfondimento 

745  Braveand Beautiful 
Soap (Turchia 2016) 

8.45 Mr Wrong- Lezioni 
damore Soap 

(Turchia 2020) 

9.45 Poirot: La sagra 

del delitto Film/Giallo (2013) 
11.55 Tg4- Telegiornale 
News 

12.25 Lasignorain giallo10 
Telefilm (Usa 1984) 

14.00 Losportello di Forum 
Giuridico 

15.30 Hamburg distretto 21 
16 Serie (Germania 2021) 
16.30 Dynasties II-I diari 
Documentario 

16.40 Colombo Telefilm 
(Usa 1989) 

19.00 Tg4- Telegiornale 
News 

19.35 Terra amara 

Soap (Turchia 2018) 

20.30 Stasera Italia 
Attualità 


6.00 Prima pagina Tg5 
News 

7.55 Traffico News 

7.58 Meteo.it Meteo 
8.00 Tg5- Mattina News 
8.44 Meteo.it Meteo 
8.45 X-Style Rubrica. 

Il settimanale dedicato alle 
nuove tendenze della moda, 
costume, personaggi e 
lifestyle 

9.30 Super Partes Politica 
10.50 Magnifica Italia 
Documentario 

11.00 Forum Giuridico 
13.00 Tg5 News 

13.39 Meteo.it Meteo 
13.40 L'isola dei Famosi 
Reality 

13.45 Beautiful Soap 

(Usa 1987) 

14.45 Endless love 

Soap (Turchia 2015) 

16.30 Verissimo- Le storie 
Talk show 

18.45 Laruota della 
fortuna Gioco 

20.00 Tg5 News 

20.29 Meteo.it Meteo 
20.30 Striscina la notizina 
La vocina della veggenzina 
Satirico (Italia 2023) 
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1.00 Magica, magica Emi 
Cartoni 

725 Milly, un giorno dopo 
l'altro Cartoni 

8.20 Una spada per Lady 
Oscar Cartoni 

8.50 The Goldbergs7 
Sitcom (Usa 2019) 

1015 Young Sheldon 5 
Sitcom (Usa 2021) 

11.05 Due uominie 1/2 6 
Sitcom (2008) 

12.25 Studio Aperto News 
12.58 Meteo.it Meteo 
13.05 Sport Mediaset 
News 

13.45 Drive up Rubrica 
14.20 Tremors 

Film/ Fantascienza 
(Usa1990) 

16.20 Superman & Lois 1 
Serie (Usa 2021) 

18.20 Studio Aperto Live 
News 

18.30 Studio Aperto News 
19.00 Studio Aperto Mag 
News 

19.30 Csi- Scena del 
crimine 5 Serie (Usa 2004) 
20.30 Ncis- Unită 
anticrimine 10 Serie 

(Usa 2012) 


IL CONSIGLIO 


Dal Wembley Stadium di Londra, la finale 
della 69" edizione della Champions League 


LAT A 


6.00 TgLa7 Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

6.40 Anticamera con vista 
Rubrica 

6.50 TgLa? Morning 
News - Meteo- Oroscopo 
Traffico News 

7.00 Omnibus News 
Attualità 

740 TgLa7News 

7.55 Omnibus Meteo 
Meteo 

8.00 Omnibus Attualità 
9.40 Coffee Break 
Attualita 

11.00 L'ingrediente 
perfetto Cucina 

11.50 L'aria chetira 

Il diario Attualità 

12.50 Like - Tutto ciò 
che piace Rubrica 

13.30 TgLa7 News 
14.00 L'assassinio del 
banchiere di Dio Miniserie 
(Uk 2023) Regia di Tom 
Donahue. Con John 
Osborne, Giacomo 
Rocchini 

16.30 Eden- Missione 
pianeta Attualità 

20.00 Tg La7 News 


21.45 Sapiens 

Un solo pianeta 
Documentario 

Mario Tazzi pone domande 
sull'uomo, sulla natura, sullo 
spazio e sulla Terra. 


23.55 Tg3 Mondo Rubrica 
0.20 Tg3 Agenda del 
Mondo Rubrica 

0.30 Californie 
Film/Drammatico 

(Italia 2021) 

1.50 Appuntamento 

al cinema Anteprima 
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6.00 Inthe dark 3 
Serie (Usa 2021) 

6.40 Hawaii Five-0 6 
Serie (Usa 2015) 

10.20 Bones 4 Serie 
(Usa 2008) 

13.20 Bones 5 Serie 
(Usa 2009) 

14.05 Left Behind 

La profezia Film/Azione 
(Usa 2014) 

15.55 Gli imperdibii 
Rubrica 

16.00 Blood & treasure 2 
Serie (Usa 2022) 

17.20 Lol:-) Sitcom 
(Canada 2011) 

17.35 Senza traccia 6 
Telefilm (2007) 

18.20 Senza traccia 7 
Telefilm (2008) 

21.20 Holy spider 
Film/Thriller 

(Svezia/ Danimarca/ 
Germania/Francia 2022) 
23.20 The alleys 
Film/Drammatico 
(Giordania/Egitto/Arabia 
Saudita/Qatar 2021) 
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21.25 Seigiorni, 
sette notti 
Film/Commedia (Usa 1998) 
Regia di Ivan Reitman. 

Con Harrison Ford, Anne 
Heche, David Schwimmer. 


23.50 Confessione 
ReporterAttualità 

1.00 After the sunset 
Film/Azione (Usa 2004) 
Regia di Brett Ratner. 

Con Pierce Brosnan, Salma 
Hayek, Woody Harrelson, 
Don Cheadle 


IRIS [NE 


7.20  Ciaknews Rubrica 
1.25  Codice Rosso 
Telefilm (2006) 

8.25 R.i.s. Delitti 
imperfetti 1 Serie 

(Italia 2005) 

9.30 Il cacciatore 
Film/ Drammatico 

(Usa 1978) 

13.25 Space Cowboys 
Film/ Drammatico 

(Usa 2000) 

16.00 Il mandolino 

del capitano Corelli 
Film/Drammatico 

(Usa 2001) 

18.30 Itre giorni del 
Condor Film/Spionaggio 
(Usa 1975) 

21.10 The Score 

Film Thriller (Usa 2001) 
23.45 Scuola di cult 
Rubrica 

23.50 Firewall- Accesso 
negato Film/ Thriller 
(Usa 2006) 

1.55 90 minuti per 
salvarla Film Thriller 
(Usa 2015) 


21.00 Calcio, Uefa 
Champions League 
Finale: Borussia 
Dortmund-Real Madrid 
Sport/ Calcio Dallo stadio 


Wembley di Londra. 


23.00 Champions Live 
Sportivo 

0.00 Speciale Tg5 Rubrica 
1.00 Tg5- Notte News 
1.34 Meteo.it Meteo 

1.35 Striscinala notizina 
La vocina della veggenzina 
Satirico (Italia 2023) 


CIELO cielo 


7.00 Chisceglie la 
seconda casa? Reality 
8.00 Love itor List it 
Prendere o lasciare 
Docureality 

10.00 Sky Tg24 Pillole News 
10.05 Fratelli in affari 
Docureality 

14.05 Cucine da incubo 
Docureality 

18.05 Buying & Seling 
Docureality 

19.20 Affari al buio 
Docureality 

20.20 Affari di famiglia 
Docureality 

21.20 Febbre nelle notti 
d'estate Film/Erotico 
(Francia/Germania 1978) 
23.20 Hardcore 

la verastoria di Traci Lords 
Documentario 

0.25 The Right Hand 
Lo stagista del porno 
Documentario 

1.35  Ladyboy:ilterzo 
sesso Docureality 

2.40 Erection Man 
Documentario 


21.20 Shrek 

e vissero felici 

e contenti 
Film/Animazione 

(Usa 2010) Regia di Mike 
Mitchell. 


23.15 Ilgatto con gli stivali 
Film/Animazione (Usa 2011) 
1.05 A.p.bio3 Sitcom 
(Usa 2017) 

1.35 L'isola dei Famosi 
Reality 

2.05 Studio Aperto 

La giornata News 


20 20 


6.45 Arrow? 

Telefilm (Usa 2018) 

7.25 Legacies 4 Serie 
(Usa 2022) 

11.30 Chicago Fire 5 Serie 
(Usa 2016) 

12.20 New Amsterdam 2 
Serie (Usa 2020) 

19.15 Chicago Fire5 
Serie (Usa 2016) 

20.05 The Big Bang Theory 
11 Sitcom (Usa 2017) 

21.05 The time machine 
Film/Fantascienza 

(Usa 2002) Regia di Simon 
Wells. Con Guy Pearce, 
Jeremy Irons 

23.15 Stolen 

Film/Azione (Usa 2012) 
110 Arrow 7 telefilm 
(Usa 2018) 

2.30 TheLastKingdom5 
Serie (Uk 2021) 

3.50 Distretto di polizia 5 
Telefilm (2005) 

510 Show reel serie rete 
20 Anteprima 

5.20 Arrow 7 Telefilm 
(Usa 2018) 


20.35 In altre parole 
Best 

Attualità 

Il meglio del programma 
condotto da Massimo 
Gramellini. 


23.30 Uazzap Rubrica 

0.15 TgLa7News 

0.25 Anticamera con vista 
Rubrica 

0.35 ArtBax Rubrica 

110 Like-Tutto cid che 
piace Rubrica 

1.50  La7Doc Documentario 


RAI SPORT Bs» 


16.00 Radiocorsa 
Speciale Giro d'Italia 
Sport/Ciclismo 

17.30 Motocross, 
Campionato Italiano 
Prestige Mx1-Mx2 
Montevarchi (Gara 2) 
Sport/Motori 

18.00 Wrc Rally 

di Sardegna Sport/Motori 
19.30 Diretta Azzurra 
Sportivo 

20.00 Tiro a Volo, Europei 
Lonato del Garda 2024 
Skeet misto Sport/Tiro 

a segno (2024) 

20.30 Speciale Tg Sport 
Inghilterra-Italia 1973 
Sportivo 

20.45 Hockey su pista, 
Serie A1- Finale (Gara 3) 
Centro Porsche Firenze Vh 
Forte-Hockey Trissino 
Sport/Hockey (2024) 
22.45 Speciale Tg Sport 
Calciatrice Iran Sportivo 
(2024) 

23.00 L'uomo e il mare 
Rubrica 


Champions League Finale 
Borussia D.-Real Madrid 
Canale 5, ore 21.00 
L'ultimo atto di UEFA 
Champions League vede 
in campo il "solito" Real 
Madrid e il Borussia Dor- 
tmund, che un po' a sor- 
presa, ma meritatamente, 
è riuscito a conquistarsi la 
finale di Londra. Le me- 
rengues di Carlo Ancelotti 
sono nettamente avanti 
nel pronostico. 


TV satellitare 


SKY Cinema 1 


6.05 Ritorno a Cold Mountain 8,40 
Spin me round - Fammi girare 
10.30 Shooter 12.40 Vangelo 
Secondo Maria - Backstage - 
Speciale 13.00 The accountant 
15.10 Yesterday 1710 The Flash 
19.35 Ubriachi d'amore 2115 Night 
hunter - Regia di David Raymond. 
Con Henry Cawill, Ben Kingsley, 
Alexandra Daddario, Minka Kelly, 
Nathan Fillion 23.00 Diabolik - Chi 
sel? 1.15 The Prestige 3.25 Accident 
man 5.10 Nella valle della violenza 


Sky Cinema 2 


7.20 Philomena 9.00 Julieta 10.40 
Downton Abbey 12.45 Ligabue-30 
anni in un giorno 14.50 Le ali della 
libertà 1715 Rocketman 19.20 Di 
nuovo in gioco 21.15 The Old Oak 
23.15 Gone Baby Gone 115 Una 
preghiera prima dell'alba 3.16 
Scarface 


SKY Cinema Family 


715 Vangelo Secondo Maria - 
Maria & Giuseppe - Speciale 7.35 
Belle & Sebastien - L'avvemura 
Continua 9.15 Tre di roppo11.05 Le 
5 leggende 12.45 Ruby Gillman- La 
ragazza con i tentacoli 14.20 
Taddeo l'esploratore e il segreto di 
re Mida 15.50 Ender's Game 17.45 
Kung Fu Panda 319.25 Il gatto con 
gli stivali 21.00 Il gatto con gli stivali 
2- L'uttimo desiderio 22.50 Ritorno 
al futuro 0.50 Il cacciatore e la 
regina di ghiaccio 2.45 One Piece: 
Stampede - Il film 4.25 Un 
fantasma per amico 5.55 Albert e 
il diamante magico 


Sky Cinema Drama 


6.00 Tàr 8.40 Vangelo Secondo 
Maria- Backstage - Speciale 9.00 
Gomorra 11.20 Chiudi gli occhi 
1315 Mi chiamo Sam 15.30 
Limmensită 1715 Il maledetto 
United19.00 The Impossible 21.00 
Fà la cosa giusta 23.05 Striptease 
1.05 C'era unavoltainAmerica 5.10 
Nour 


Sky Crime 
6.00 Profondo nero di Carlo 
Lucarelli 6.45 Court Cam: processi 
in diretta 710 Delitti a circuito 
chiuso 8.05 Deliui a circuito chiuso 
9.00 Delitti a circuito chiuso 9.55 
Delitti a circuito chiuso 10.50 Delitti 
a circuito chiuso 11.45 Delitti a 
circuito chiuso 12.40 Delitti a 
circuito chiuso 13.35 Il delitto 
Meredith Kercher 15.20 Mostri 
senza nome - Firenze 16.15 Leave 
nodata: indagini online17.20 Leave 
no data: indagini online 18.25 Leave 
no data: indagini online 19.30 
Mostri senza nome- Firenze 20.25 
Rapita: il coraggio di Kara Robinson 
22.00 Delitti: famiglie criminali 
23.00 Mostri senza nome - Firenze 


innocente? 1.45 Il delitto Meredith 
Kercher 3.30 La strage di Piazza 
Fontana 510 Profondo nero di 
Carlo Lucarelli 


Discovery Channel 


7.05 Come è fatto 7.30 Chi cerca 
trova 8.16 Chi cerca trova: super 
restauri 9.05 Chi cerca trova 9.55 


Josh Gates 1230 Awenture 
Impossibili con Josh Gates 13.20 Chi 
cerca trova 14.16 Chi cerca trova: 
super restauri 15.05 Chi cerca trova 
15.55 Codici e segreti 16.45 Codice 
segreti 17.35 Codici e segreti 18.26 
Animal security. Louisiana 19.15 
Animal security. Louisiana. 2010 
Animal security. Louiskina.21.00 Le 
tracce della Storia 21:504e tracce 
della Storia 22,40 ketracce della 
Storia 23.26 [nesono dell'astronauta 
0.20 I wesoro Ge 
dellasronauta 1.10 e 
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>» STORIA IN TAVOLA 


Dal pesce scartato nascono i brodetti d'Italia 


Sono piatti che trovano spunto dalla fantasia e dalla necessità di chi affronta il mare per lavoro. Celebrati anche da Goldoni 
e nei «Malavoglia», ogni territorio ha il suo miscuglio di varietà ittiche e ingredienti diversi come pomodoro, zafferano e finocchietto 


di MORELLO PECCHIOLI 


E «In fondo al 
mar, in fondo al 
mar...» Haunbel 
cantare Seba- 
stian, ilgranchio 
E rosso amico del- 
la Sirenetta, ma anche in fon- 
do al mar ci sono differenze di 
classe. Ci sono pesci ricchi e 
pesci poveri, pesci aristocra- 
ticie pesci plebei, pesci costo- 
si e pesci a buon mercato. 
Ouesti ultimi non sonofigli di 
un mare minore. Lo dimo- 
strano le grandi, tradizionali, 
povere, gustosissime zuppe 
della cucina dei pescatori. So- 
no piatti nati e cresciuti nel 
corso del tempo da un miscu- 
glio di pesci umili, dal pescato 
invenduto: cacciucchi, bro- 
detti, mescolanze di pesce, ri- 
cette marinare di cui parlia- 
mo oggi. 

E ungiro dell’Italia piscato- 
ria concentrato, ma sufficien- 
te per capire la filosofia di 
piatti nati dalla fantasia e dal- 
le necessita della brava gente 
che per secoli ha affrontato il 
mare e i suoi pericoli per sfa- 
mare la famiglia. Detto che 
l’elemento principale è il pe- 
scato invenduto, aggiungia- 
mo che gli altri ingredienti di 
zuppe e brodetti sono sup- 
pergiù gli stessi: olio, acqua 
(un tempo quella di mare), 
aceto, aglio, prezzemolo, pa- 
ne vecchio. C'č chi aggiunge 
pomodoro, chi zafferano o fi- 
nocchietto selvatico, chi il vi- 
no bianco o altre componenti 
che, nel tempo, con tocchi e 
ritocchi, hanno migliorato le 
ricette fino a far diventare su- 
perlative le modeste zuppe 
marinare. 

In Liguria ci aiuta Fabrizio 
De Andrè a capire i piatti dei 
pescatori di questa ascella 
d’Italia. Il mercato del pesce 
di piazza Cavour a Genova 
non c’è più, ma nell’aria 
echeggiano ancora le voci dei 
pescivendoli di Creuza de mà: 
«Mia che bella robba, le bu- 
ghe, le anciuve...». Guardate 
che bei pesci, le boghe, le ac- 
ciughe... E così anche a One- 
glia, a Sestri Levante e negli 
altri porti liguri che ospitano 
pescherecci. Si vendono 
branzini, orate, polpi, cala- 
mari, aragoste, astici, triglie 
di scoglio e triglie di sabbia, 
pesce azzurro. Ittiofauna per 
benestanti e per chi non può 
permettersi spigole, cernie e 
gamberi rossi. Meno male 
che ci hanno pensato i pesca- 


toria elevare in pentolalo sta- 
tus dei pesci proletari elabo- 
rando appetitose ricette con 
acciughe, sardine, triglie, 
ghiozzi, boghe e resti di pesci 
rovinati da reti e sciabiche ag- 
giungendo nel pentolone ver- 
dure, erbette, aromi e pane 
vecchio per nascondere i di- 
fetti, esaltare il gusto ed amal- 
gamare il tutto. Grande piatto 
dei pescatori liguri è il ba- 
gnun de anciue, la zuppa di 
acciughe con aglio, olio e gal- 
lette. Si preparava a bordo dei 
leudi, le imbarcazioni a vela 
latina usate per il cabotaggio. 

Sull’altra ascella d’Italia 
trionfa ilbrodetto. A Chioggia 
lo chiamano broeto. A Venezia 
si č ingentilito in brodeto. A 
Marano, altra laguna ma stes- 
so pesce, boreto. A Grado bo- 
reto a la graisana. A Trieste si 
torna a parlare di brodeto. 
Ouello di Marano č fatto coni 
go, i ghiozzi, brutti ma buoni, 


maanche conanguilla, passe- 
rina, volpina, seppie, canoc- 
chie. Il brodetto di Grado gli 
somiglia molto ma č preco- 
lombiano: non vuole il pomo- 
doro. Anche nel brodeto a la 
triestina nuotano sarde, vari 
tipi di piccoli pesci, bivalvi e 
canoce infarinati, fritti e mes- 
si in pentola col pomodoro. In 
Istria, in Dalmazia, un tempo 
terre veneziane, i nomi varia- 
no di poco: brudet, brodet, 
brujet... Se navighiamo a Sud 
di Chioggia, sulle coste di Ro- 
magna, Marche, Abruzzo, se 
non è zuppa è pane intinto in 
meravigliosi brudet o brodet- 
ti che dir si voglia. Ogni città 
ha la sua zuppa: Cervia, Rimi- 
ni, Bellaria, Cattolica, Anco- 
na, Porto Recanati, Civitano- 
va, Porto San Giorgio, Porto 
d’Ascoli, San Benedetto del 
Tronto, Pescara, Vasto... Poco 
sostanziali le variazioni. 
Dove e quando è nato il bro- 
detto di pesce adriatico? Sul 


quando, Massimo Alberini, 
storico della gastronomia, 
nel libro Antica cucina vene- 
ziana cita un manoscritto tre- 
centesco di ricette dove si in- 
segna come preparare un bro- 
deto de pessi. Sul dove e sul chi 
si discutera in eterno. Molti 
studiosi sostengono che la 
tradizione piu tradizionale e 
la tipicita piu tipica vengono 
da Chioggia, dai bragozzi di 
Paron Fortunato, Paron Toni 
e degli altri pescatori ai guali 
Carlo Goldoni ha dato vita 
nelle Baruffe. Sono loro ad 
aver creato il broeto, zuppa di 
svariati pesci poveri e di mol- 
luschi cotti con olio, cipolla e 
aceto, e ad aver fatto scuola in 
tutti i territori dell'ex Sere- 
nissima, Rodi, Corfù e altre 
isole greche. Nato dal bisogno 
dei pescatori di sfamarsi con 
un piatto unico, il broeto era 
cotto nel caldano sistemato a 
prua dei bragozzi chioggiotti, 
le stupende barche da pesca 


TEMPIANTICHI 

In alto, un pescatore 
intento a sistemare 
la rete da pesca, 
strumento 
fondamentale del 
suo lavoro [Ansa]; 

a sinistra, un 
brodetto alla veneta; 
qui a destra, 
un'illustrazione 

di un'edizione 

de I Malavoglia, 

il capolavoro 
letterario 

di Giovanni Verga 


che per secoli hanno colorato 
il pescosissimo mar Adriati- 
co. Mitiche anche le sarde in 
saor, prima cotte e poi con- 
servate in aceto e olio. Anche 
questa prelibatezza la trovia- 
mo lungo tutte le coste adria- 
tiche, a Corfù, a Zacinto fino 
al Medio Oriente. Particolare 
era il metodo di conservazio- 
ne che usavano i pescatori ve- 
neziani, i quali avevano l’esi- 
genza di tenere il cibo a bordo 
per molto tempo o comunque 
il più a lungo possibile, un 
piatto che grazie alla cipolla 
ha evitato lo scorbuto a molti 
marinai. 

Nella Romagna mangia- 
preti, oltre al brudet, si man- 
giano gli «uomini nudi»: così i 
pescatori chiamano i bian- 
chetti, il novellame di pesce 
azzurro e di altre specie itti- 
che. E un’arte culinaria di pe- 
sce semplice, povera anzi po- 
verazza come la squisita von- 
golina che si prepara con 


aglio e prezzemolo. Una cuci- 
na, quella dei pescatori roma- 
gnoli, che non spreca. Utiliz- 
zava e utilizza tuttora anche 
se non è più la fame a dettar 
legge ma il palato, tutto ciò 
che rimaneva impigliato nelle 
reti: novellame, minuscoli 
pescetti, bianchetti talmente 
piccoli da essere trasparenti, 
«nudi», appunto. I pescatori li 
cuociono nella stessa padella 
della piadina e li mangiano a 
scottadito, con sale e pepe. 
Cos'hanno in comune il 
quadaru, una pentola di coc- 
cio nella quale si prepara una 
zuppa di pesce piuttosto pic- 
cante, con il quadrato co- 
struito sull’ipotenusa di un 
triangolo rettangolo uguale 
alla somma dei quadrati co- 
struiti su base e altezza? Oltre 
all’assonanza quadaru-qua- 
drato, hanno in comune Cro- 
tone. Qui, ottocento anni pri- 
ma di Cristo, nasceva la scuo- 
la di matematica di Pitagora. 


Qui, ed èil motivo per il quale 
ci siamo fermati in Calabria 
nei pressi di Capocolonna, è 
nata una delle più interessan- 
ti minestre di mare. Un tem- 
po era preparata dai pescato- 
ri al ritorno dal mare. U qua- 
daru prende il nome dai tega- 
mi di terracotta. Anche que- 
sta ricetta è fatta di diversi 
tipi di pesce, soprattutto, o so- 
lo, discoglio. Ci si aggiunge un 
cipollotto, aglio, olio, pomo- 
doro, pane abbrustolito. Mol- 
toimportante il peperoncino, 
il caviale calabrese. 

La pasta chi sardi - pasta 
con le sarde - hatre anime. La 
prima anima € guella del piat- 
to, tipico della cucina sicilia- 
na, inserito dal ministero del- 
le Politiche agricole nellalista 
dei Prodotti agroalimentari 
tradizionali (Pat), č guella del 
mare, della pesca, dei pesca- 
tori siciliani. La sarda, pesce 
povero, pesce azzurro, č un 
pesce presente da 
sempre sul desco 
dei Malavoglia, dei 
Padron 'Ntoni. Co- 
me la triglia: «Don- 
na di telaio, gallina 
di pollaio e triglia 
di gennaio», recita 
un proverbio della 
Trinacria. La pasta 
con le sarde nasce, 
come tutte le ricet- 
te povere dei pe- 
scatori rivalutate 
dalla tradizione, 
dalla necessità di 
sfamarsi con in- 
gredienti semplici, 
ma di gusto e di sostanza. 

La seconda anima della pa- 
sta con le sarde è il territorio, 
il finocchietto selvatico, i pi- 
noli e lo zafferano che le don- 
ne raccoglievano nei campi 
vicini alle coste. La terza è un 
misto di leggenda e storia. E 
storia che i vermicelli che so- 
litamente si usano per la pa- 
sta con le sarde li abbiano 
creati gli arabi, che domina- 
vano l’isola, intorno al 900 a 
Trabia, vicino a Palermo. E 
leggenda che la pasta chi sar- 
disia nata dalla genialità diun 
cuoco arabo durante la cam- 
pagna militare del generale 
bizantino Eufemio. Il cuoco 
preparò un pasto con il poco 
che riuscì recuperare: pasta, 
sarde, finocchietti selvatici, 
pinoli e zafferano. Gli storici 
della gastronomia tricolore 
sostengono che questo è il 
primo piatto «mare e monti» 
della cucina italiana. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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BONTÀ Il piatto tradizionale: uova e asparagi 


di GIANCARLO SARAN 


E Bassano del Grappa non ha 
bisogno di presentazioni, con 
una visibilità dai diversi aspet- 
tiin cui è protagonista. Capita- 
le, per certi versi, dell’area del 
Monte Grappa, divenuto patri- 
monio dell’Unesco. Il Ponte 
degli alpini un’autentica icona 
per gli uomini dal cappello 
piumato, per non parlare della 
grappa, intesa come distillato, 
con autentici maestri di botte, 
dalla famiglia Nardini al miti- 
co Gianni Capovilla. Giaci- 
mento divari prodotti di eccel- 


lenza, a iniziare dall’asparago 
bianco, comelatrotaripescata 
dalla tradizione e tradotta con 
gusto e sapienza al piatto. 

Nel dream team goloso è da 
poco arrivato pure il tartufo 
nero che vain abbinata a un’al- 
tra tradizione consolidata, il 
baccalà, tanto che nei giorni 
scorsi la stessa Bassano del 
Grappa ha ospitato una tre 
giorni, sotto l’abile regia di 
Otello Fabris e Andrea Verga- 
ni, con confraternite prove- 
nienti da mezzo stivale, per 
promuovere lo stoccafisso a 
patrimonio dell’ Unesco. In 


CA' NARDELLO 


Dove Bassano del Grappa 
(Vicenza) 

Via Alcide De Gasperi, 54 
Telefono 0424.882015 
Perché andarci Una 
vetrina golosa della cucina 
bassanese 

Chiusura Mercoledì 
Prezzo medio 50 euro 
Voto @ 


= Asparagi, baccalà e uova: Bassano non è soltanto grappa 


questo intrigante contesto si 
inserisce Cà Nardello, quattro 
passi fuori dal centro storico. 
Ambiente elegante nella sua 
semplicità, dove si conciliano 
a tavola stagioni, tradizioni e 
prodotti conseguenti. Ecco al- 
lora il baccalà mantecato con 
asparagi in saor, turioni eclet- 
tici anche in abbinamento con 
la soppressa. Con unaritualita 
degna di uno spettacolo in di- 
retta, la brava addetta di sala vi 
conciaa tiro di occhio e papille 
golose gli immancabili uova e 
asparagi. 
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Cari intellettuali, 
la vera dittatura 
è stata con il Covid 


E Ormai non c'€ giorno che qualche 
scrittore o qualche politico non 
parli di mancanza di libertà e di 
fascismo. Circa 30 anni fa feci una 
vacanza a Cuba e vidi realmente 
cosa significava vivere in una ditta- 
tura. Un povero ragazzo che mi fece 
da guida si azzardò a fare una battu- 
ta su Fidel Castro, ma fu ascoltato a 
distanza da un suo connazionale 
che lo redarguì pesantemente. Do- 
po circa due ore fummo circondati 
da quattro camionette della polizia 
locale, lo arrestarono con violenza 
sotto i miei occhi e sparirono. Mi 
dissi che ero stato fortunato a esse- 
re nato in un Paese libero come 
l’Italia. Nel 2020 arrivò il Covid. E 
l’anno successivo i cosiddetti «vac- 
cini». Per il semplice fatto che ho 
voluto sottrarmi all’inoculazione 
ho potuto constatare di persona, 
purtroppo, cos'č realmente la man- 
canza di libertà. Mai avrei pensato 
di poter vivere una tale esperienza. 
Sentire oggi tanti intellettualoidi 
che si strappano le vesti, afferman- 
do che non c’è libertà e rivederli nei 
vari video degli anni scorsi, che il 
web fortunatamente non potrà mai 
cancellare, dove chiedevano anche 
di mettere fuorilegge i non vaccina- 
ti, mi fanno veramente pena. 
Carlo Tramaglino 
email 


La pace sarà utopia 
finché l'Ue agirà 
su ordine degli Usa 


E Tra poco si vota per il rinnovo del 
parlamento europeo. Democrazia 
la chiamano. Lo sarebbe se poi si 
rispettasse la tanto declamata «vo- 
lontà popolare». Ma ciò non avver- 
rà. Non c’è bisogno di sondaggi per 
sapere che la stragrande maggio- 
ranza della popolazione europea è 
perla pace in Europa e in Palestina. 
Ma chiunque andrà a Bruxelles non 
farà nulla in questo senso perché le 
decisioni si prendono altrove. E or- 
mai palese un fatto: il vero padrone 
del Vecchio Continente ha deciso di 
usare le sue colonie di oltreatlanti- 
co per combattere la Russia in mo- 
do che possa impegnarsi a ranghi 
completi nel Pacifico. La guerra è 
ormai inevitabile, il «Rubicone» è 
stato guadato, per Europa la pace è 
finita, deve combattere per difen- 
dere gli interessi a stelle e strisce 
condannandosi alla propria rovi- 
na. 
Mauro Chiostri 
email 


La guerra a Est 

ha fatto naufragare 

i piani di Berlino 

E A mio avviso il grande risultato 
geopolitico voluto e ottenuto dagli 
Stati Uniti tramite la guerra tra Fe- 
derazione russa e Ucraina è stato 
quello del netto ridimensionamen- 
to strategico, economicoe finanzia- 
rio della Germania. I tedeschi sotto 
le abilissime guide prima di Ge- 
rhard Schroeder e poi di Angela 
Merkel avevano creato un sistema 


Meloni non si è 


fatta ingabbiare 
dalle istituzioni 


euroasiatico di mutuo soccorso 
energetico, a supporto di reti indu- 
striali e commerciali sempre più 
vocate alle esportazioni, mante- 
nendo quindi la propria bilancia 
dei pagamenti in straordinario atti- 
vo. In sostanza la vecchia ostpoli- 
tik, già tipica di Willy Brandt, ri- 
prendendo un’antica direttrice 
geopolitica tedesca estesa anche al- 
la Cina, stava creando un blocco 
potenzialmente alternativo per po- 
tenza economica e un domani mili- 
tare alle potenze marinare angloa- 
mericane. La reazione alla possibi- 
le nascita di un blocco fra Germa- 
nia, Russia e Cina, da parte degli 
alleati Usa-Gb è stata pronta e chi- 
rurgica. Con la destabilizzazione 
dell’Ucraina filorussa di Viktor Ya- 
nukovich e l'emersione dal nulla di 
Volodymyr Zelensky essi hanno 
creato la situazione perfetta perché 
le armi deflagrassero nuovamente 
a Est del Dnieper. Quindi, costrin- 
gendo la Germania e l'Europa inte- 
ra a mostrare la faccia feroce conla 
Russia, hanno distrutto sia ogni si- 
nergia energetica, ma pure politica, 
monetaria e un domani anche mili- 
tare. Tutto ciò a esclusivo vantaggio 
di Usa e Gran Bretagna e con grave 
danno per la Germania e per tutta 
l’Europa continentale a essa colle- 
gata. Pertanto si può ben dire: Stati 
Uniti versus Germania 10a 0. 
Francesco Squillante 
Subbiano (Arezzo) 


E LA SCOMMESSA MNA 


E Caro Giordano, Giorgia Meloni 

con il saluto dato a guel comico di De 
Luca č stata fantastica. 

Gisella Ziliani 

email 


E Si cara Gisella, ha ragione: Giorgia 
Meloni hacolto nel segno. E capitato 
pure a me di sentire tante persone, 
non simpatizzanti di Fdi, che hanno 
apprezzato il saluto a De Luca, l’or- 
mai celebre «sono quella str.. della 
Meloni». Soprattutto persone dises- 
so femminile. Del resto è chiaro: in 
questa vicenda da una parte c’è un 
governatore brutale, dalle maniere 


Agli ucraini conviene 
diffidare degli «amici» 
e trattare col nemico 


E I dubbi occupano gran parte dello 
spazio solitamente destinato al ra- 
gionamento. Le elezioni europee ed 
americane, ormai dietro la porta, 
contribuiranno a dissiparli oppure 
costituiranno la pietra tombale sul 
buonsenso, invero scarso, ancora 
in circolo? Se il paragone non appa- 
risse lezioso potremmoriferire l’at- 
tuale situazione della politica in- 
ternazionale a un canile, dove la 
costante e mai sazia attesa del cibo 
èaccompagnata dal corale abbaiare 
dei medesimi. Non esiste proget- 
tualità, una ricerca di soluzioni, so- 
lo un'interminabile sequenza di at- 
tese, spezzate solo dalla mano che 
lancia la giornaliera porzione. Tutti 
fomentano la guerra contro la Rus- 
sia ma nessuno è in guerra con la 
Russia. Tutti urlano l’allentamento 
dei vincoli sull’uso delle armi con- 
segnate a Kiev ma sottovoce preci- 
sano: non scherziamo, attenti a 
quello che fate perché «noi» non 
siamo in guerra con la Russia. In- 
somma, uno spettacolo miserevole 
tanto che agli ucraini, eccetto il 
guitto coinvolto nel giochino, biso- 
gnerebbe ricordare il proverbio 
saggiamente antico: «Dai nemici mi 
guardo io, dagli amici mi guardi 


forti e dai modi spicci, già noto per 
averinvocatoillanciafiamme e il na- 
palm contro chi si opponeva alle ri- 
gide regole del lockdown; dall’altra 
una politica e una donna, anzi una 
mamma, etichettata come “str”, dal 
medesimo governatore, all’interno 
di una sede istituzionale. E chiaro 
che viene facile schierarsi dalla par- 
te della donnae della mamma, anche 
perche Giorgia Meloni non ha reagi- 
to all'insulto con un altro insulto, 
ma con Fautoironia, da sempre ar- 
ma vincente. E chi attacca la pre- 
mierdicendo che è stata poco istitu- 
zionale non fa che portare altra ac- 


Iddio». Al popolo ucraino che sta 
pagando un prezzo altissimo in 
cambio di nulla, perché di nulla si 
tratterà alla fine, tutte le persone di 
buonsenso dovrebbero consigliare 
di parlare con i russi e trovare con 
loro il punto di incontro. Perché è 
molto meglio trattare a viso aperto 
con il nemico, piuttosto che seguire 
i consigli di amici storicamente av- 
vezzi a fuggire quando fa comodo, 
magari lasciando precipitare dai 
carrelli degli aerei, vergognosa- 
mente in fuga, le persone che si 
erano fidate di loro. 
Valerio Puccini 
email 


Aspettiamoci 
'ammutinamento 
dei magistrati 


E leri si è approvato in Consiglio dei 
ministri il testo del disegno di legge 
che prevede la separazione carrie- 
re magistrati, l'istituzione di due 
Csm eletti tramite sorteggio e altro 
ancora. Ora bisogna essere pronti a 
una reazione furiosa dei magistrati 
nelle sedi proprie e non solo, con 
una parte consistente della classe 
politica a fare da sponda. E non 
escludo ricadute sul governo. 
Gianmauro Pasquale 
Genova 


quaalsuo mulino. Nonacaso Meloni 
ha chiesto di essere indicata sulla 
scheda elettorale come «Giorgia». 
Ciò che vuole è proprio quello: dimo- 
strare che, pur essendo responsabi- 
le, non si è fatta imprigionare dalle 
istituzioni ma è rimasta la stessa di 
sempre. Magari non riesce a fare 
tutto ciò che ha promesso e che vor- 
rebbe, ma è rimasta lei. E su questo, 
le assicuro, non ci sono dubbi. 


La nuova serie 
da guardare 
con un sublime 
Downey Jr. 


di CESARE LANZA 


M Il simpatizzante, in onda su Sky, 
prodotto e diretto, nei primi episo- 
di, da Park Chan Wook, il regista di 
Old Boy, è una delle rare serie tv 
piena di immagini che rimandano 
al cinema. Un motivo di per sé già 
sufficiente per seguirla, ma non l'u- 
nico: nel cast c'è uno strepitoso Ro- 
bert Downey Jr., fresco di Oscar co- 
me miglior attore non protagonista 
per Oppenheimer, che all’interno 
della miniserie interpreta ben quat- 
tro personaggi. Il simpatizzante si 
basa sull'omonimo romanzo, vinci- 
tore del premio Pulitzer per la nar- 
rativa, scritto da Viet Thanh Ngu- 
yen, edè un misto tra dark comedy e 
spy thriller d'ambientazione stori- 
ca. Al centro della storia c’è il Capi- 
tano (interpretato da Hoa Xuande, 
bravissimo), un giovane bilingue 
che dal Vietnam del Nord si infiltra 
nell'esercito del Vietnam del Sud, 
poi costretto dopo una seriedi vicis- 


situdini a rifugiarsi negli Stati Uni- 
ti, dove continua l'attività di spio- 
naggio, mentre vive in una comuni- 
tà di rifugiati del Vietnam del Sud. 
E una satira postbellica, diver- 
tente e un po' stramba, di grande 
ritmo, piena di intrecci e personag- 
gi. Dove Robert Downey Jr., anche 
co-produttore esecutivo della serie, 
si sbizzarrisce interpretando uno 
spregiudicato agente della Cia (che 
fa da mentore al Capitano), un pro- 
fessore universitario di culture 
orientali, un regista impegnato di 
origini italiane che sta realizzando 
un film sulla guerra in Vietnam e un 
membro del Congresso della Cali- 
fornia, a caccia divoti tra la comuni- 
tă vietnamita negli Stati Uniti. Tutti 
personaggi grotteschi che, grazie 
anche all’ottima regia e alla qualità 
dei dialoghi, tengono in piedi la se- 
rie. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Bene ha fatto Giorgia 
a replicare 
alle offese di De Luca 


MN La campagna elettorale si è arric- 
chita di un «epiteto» a dir poco 
screanzato. E da sottolineare però il 
fatto che questo particolare clima 
contro Giorgia è stato creato da un 
invito a lavorare condito da parola 
non certo da galateo. Se rintuzza 
perciò, con dispettosa ironia, l’in- 
sulto, il premier dimostra la sua 
determinazione a non subire dimo- 
strando invece che fare ciò che è di 
interesse della comunità è la strada 
giusta da perseguire contro tutte le 
insolenze. Aver voluto «comunica- 
re la sua nuova e vera identità» cioè 
di essere una «stronza» secondo i 
suoi detrattori perché scontenti o 
magari invidiosi del suo operato, 
penso sia un merito da riconoscer- 
le. E perciò chi se ne frega delle 
contumelie lanciate da chi di «sgar- 
biistituzionali» ne ha propinati per 
anni e anni. Sono certo che le urne 
premieranno ancora Giorgia. 
Luca Labozzetta 
email 


Mai chiesti privilegi 
sugli asili nido 
al Consiglio regionale 


E Contrariamente a quanto espres- 
so nell’articolo pubblicato ieri, «Gi- 
ravolta grillina, da anticasta a di- 
stributori di stipendi», a firma di 
Matteo Lorenzi, uno dei miei tanti 
atti è stato quello di proporre che la 
riserva nei due asili nido aziendali 
regionali già prevista per i dipen- 
denti dell'amministrazione, fosse 
estesa anche ai consiglieri e asses- 
sori e alla tariffa più alta prevista, 
senza togliere posti per nessuno, 
proprio perché non si risolvesse in 
un privilegio, ma solo in una condi- 
zione per consentire alle mamme e 
ai papà che si dedicano alla politica 
di svolgere il proprio incarico, con- 
ciliandolo con la propria famiglia. 
Così come non ho mai chiesto alla 
Regione una stanza in più per allat- 
tare, ma con una mozione approva- 
ta dal Consiglio ho ottenuto che 
fosse realizzata una stanza allatta- 
mento e cambio pannolini nella se- 
de comunale a beneficio di tutte le 
mamme e papà e non solo di consi- 
glieri o dipendenti. 

Pompea Maria Rosaria Capozzi 
Consigliere M5s del Friuli-Venezia Giulia 
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> LA VERITÀ DEGLI ALTRI 


Incriminato perché senza patente, 
guida davanti al giudice: arrestato 


Giapponese spende 14.000 euro per trasformarsi in un cane, poi si pente: «Voglio diventare un panda» 
Si conoscono su Instagram, si piacciono e si sposano. Ma dopo le nozze scopre che la moglie è un uomo 


di CARLO MELATO 


E A un uomo è 
stato imposto 
ildivieto digui- 
dare malui ha 
fatto lo stesso 
ed è apparso 
davanti al giu- 
dice in un video, mentre era al 
volante. La vicenda parados- 
sale si conclude molto male: 
cauzione ritirata e posto in 
prigione. Corey Harris guida- 
va senza patente e per questo 
motivo il giudice gli aveva im- 
pedito di utilizzare ancora 
l’auto o qualsiasi altro veicolo. 
L'uomo, però, ha deciso di ri- 
mettersi al volante e dare ilvia 
a una videochiamata su Zoom 
coniltribunale proprio nell’a- 
bitacolo, conil motore acceso. 
Il fatto ha lasciato a dir poco 
sbalordito il giudice, che gli ha 
chiesto incredulo se a guidare 
fosse proprio lui. Il quaranta- 
quattrenne ha ammesso il fat- 
to senza nemmeno un pizzico 
di vergogna. Nei successivi 30 
secondi, il signor Harris par- 
cheggia il veicolo mentre il 
giudice, sconvolto, guarda gli 
altri partecipanti della sedu- 
ta, altrettanto confusi. Cosa 
succede a questo punto? Per 
lui scatta la denuncia, la revo- 
ca della cauzione e finisce pu- 
rein carcere. (Cecilia Legardi) 
[Leggo.it] 


SOSPETTO Si erano conosciuti 
su Instagram e si erano pia- 
ciuti da subito. Dopo un po’ la 
relazionevirtuale si è spostata 
nella realtà, i due si sono in- 
contrati e hannoiniziatoa fre- 
quentarsi. Le cose andavano 
così bene che hanno deciso 
subito di sposarsi. I due però, 
per rispettare le convinzioni 
religiose dientrambi, nonera- 
no mai andati a letto insieme. 
Lo sposo si è però stupito 
quando anche dopo il fatidico 
sì la sua compagna non sem- 
brava volere condividere con 
lui l'intimità, non solo ilprimo 
giorno di nozze, ma anche in 
quelli successivi. Alla fine in- 
sospettito ha cercato di capire 
cosa fosse accaduto e ha fatto 
l'incredibile scoperta: sua 
moglie in realtà era un uomo. 
E la storia che sta sconvolgen- 
dol’Indonesia. La scoperta ha 
dato vita a una storia di ingan- 
ni e frodi che ha portato all’ar- 


ALTERNATIVO Un uomo gira con una branda in testa tra i campi di Nuova Delhi, in India, per proteggersi dal sole cocente 


resto dell’impostore. [To- 
day.it] 


BACO Non bastavano il traffico, 
i divieti austriaci e le manife- 
stazioni. Adesso a bloccare il 
traffico lungo l’asse del Bren- 
nero ci si mette anche l’Intelli- 
genza artificiale. Migliaia di 
veicoli in viaggio verso l’Au- 


In Colorado sboccia 

il «fiore cadavere» 
che ha un odore simile 
aquello di un morto 


stria hanno intasato le strade 
della valle Isarco in direzione 
Nord paralizzando il traffico. 
Il portavoce del partito seces- 
sionista Sùd Tiroler Freiheit 
Jonas Gasser è stato il primo a 
denunciare il problema pub- 
blicando una foto delle autoin 
coda sulle strade di Vipiteno. 
«Bisogna fare come in Austria 
e bloccare l’uscita dall’auto- 
strada in caso di code», attac- 
ca Gasser. Col passare delle 
ore peròsi è scoperto che l’ori- 


è 


gine del problema non era in 
Austria, ma in qualche server 
di Google, che ha tagliato una 
parte della carreggiata Nord 
dell’autostrada. Migliaia di 
veicoli sono usciti a Vipiteno 
perché l'applicazione Google 
maps ha considerato più van- 
taggioso il tragitto sulla stata- 
le che quello sull’autostrada 
dove sono in corso dei lavori 
nelle gallerie all’altezza di 
Brennero. E dunque, arrivati a 
Vipiteno, i navigatori indica- 
vano di uscire e proseguire 
lungo la statale che è rimasta 
bloccata per ore. Autobrenne- 
ro spa ha quindi attivato i pan- 
nelli luminosi di segnalazione 
e schierato una decina di ope- 
ratorialla barriera di Vipiteno 
per avvertire gli automobilisti 
che non era necessario uscire. 
Ma questo non è bastato: in 
migliaia hanno seguito il con- 
siglio dell’Ia e hanno abban- 
donato l’autostrada. (Marco 
Angelucci) [Corriere del Tren- 
tino] 


CAUSA «Puzzate, scendete». 
Per questo motivo tre passeg- 
geri afroamericani hanno de- 
ciso di fare causa all Ameri- 


è e S 


can Airlines, che stando ai lo- 
ro racconti, poco prima del 
decollo del veivolo su cui si 
erano appena imbarcati sa- 
rebbero stati costretti a scen- 
dere. Il motivo? «Un odore 
corporeo sgradevole». Un epi- 
sodio razzista su cui i tre pas- 
seggeri, che tra l’altro non si 
conoscevano e non viaggiava- 
no insieme, hanno deciso di 
non tacere. LAmerican Airli- 
nes ha fatto sapere di avere 
aperto un’inchiesta sull’acca- 
duto, poiché si tratta di accuse 
gravi che rappresentano un 
comportamento, da parte del- 
lo staff, «non in linea coni suoi 
valori». [Repubblica.it] 


RECIDIVO L'uomo giapponese 
che ha speso 15.000 dollari 
(circa 14.000 euro) per tra- 
sformarsi in un cane ora ha 
cambiato idea: Toco, così si fa 
chiamare, vuole essere un al- 
tro animale perché è troppo 
complicato camminare come 
un Collie. «Vorrei diventare 
un altro animale», ha detto a 
un notiziario giapponese. 
«Potrei diventare un altro ca- 
ne, un panda o un orso». Tra 
l’altro nei mesi scorsi si era 


detto «deluso», perché nelle 
sue passeggiate in pubblico 
non veniva «considerato dagli 
altri cani» e li aveva definiti 
«crudeli perché si rifiutano di 
giocare con me, non mi tratta- 
no come uno di loro». Luomo 
non ha mai rivelato la sua rea- 
leidentità e, inun’intervista al 
Mirror aveva confessato: «Lo 


Ilnavigatore «taglia» 
parte di autostrada 
efauscirea Vipiteno: 
statale în tilt per ore 


dico raramente ai miei amici 
perché ho paura che pensino 
che io sia strano». [La Stam- 
pa] 


IRONIE Sono ore di profonda 
delusione in casa Fiorentina 
dopo il secondo ko consecuti- 
vo in finale di Conference lea- 
gue. I viola credevano di aver 
assimilato la lezione di un an- 
no fa a Praga contro il West 
Ham, ma quest’anno ad Atene 
la storia, purtroppo, si è ripe- 


tuta. L’ennesima delusione 
della Fiorentina in una finale 
(tre nell'ultimo anno) è diven- 
tata un pretesto per i tifosi del 
Pisa di lanciare all’indirizzo 
deirivaliunoclassico sfottò da 
derby. Sulla strada regionale 
Firenze-Pisa-Livorno, i soste- 
nitori pisani hanno esposto 
uno striscione recante la se- 
guente scritta: «Benvenuti al 
mare. 29-05 Campioni di boc- 
ce». [Derbyderbyderby.it] 


TELE Laurent ha solo due anni, 
ma un talento senza tempo. Il 
piccolo artista ha preso il pen- 
nello in mano con curiosità e 
ha presto iniziato a riempire 
le tele (più alte di lui) di colori, 
dando vita a dipinti tanto ap- 
prezzati da essere venduti a 
prezzi importanti: fino a 
7.000 dollari. Le capacità del 
bambino e la sua passione so- 
no state riconosciute dalla fa- 
miglia durante una vacanzain 
autunno e hanno raccontato 
quanto fosse difficile tenerlo 
lontano dalla pittura al resort 
in cui alloggiavano. Così, una 
volta tornati a casa, mamma 
Lisa e papà Philipp hanno de- 
ciso di dare a Laurent Schwar- 
tz un vero e proprio studio do- 
ve poter coprire le tele (e sé 
stesso) di colori. I dipinti sono 
andati a ruba soprattutto do- 
po l'esposizione alla più gran- 
de fiera d’arte di Monaco, la 
Art Muc. La prossima tappa, 
forse, saranno le gallerie di 
New York. [Leggo.it] 


GIGANTE I visitatori del conser- 
vatorio della Colorado State 
university a Fort Collins, negli 
Usa, hanno potuto ammirare 
uno spettacolo speciale du- 
rante il fine settimana del 25 e 
26 maggio: la prima fioritura 
di un aro gigante di otto anni. 
L’aro gigante è anche detto fio- 
re cadavere, poiché quando 
fiorisce emette un odore pun- 
gente simile a quello della car- 
ne in decomposizione. Nono- 
stanteilcattivo odore, comun- 
que, i visitatori che si sono re- 
catiinvisitaallagrande pianta 
sono stati oltre 8.600. Il moti- 
vo per cui la pianta ha fiorito 
per la prima volta dopo otto 
anni è che il fiore cadavere 
nonhaunciclodi fioritura an- 
nuale: esso cresce e immagaz- 
zina l'energia in un enorme 
stelo sotterraneo chiamato 
cormo, e solo quando accu- 
mula energia sufficiente la 
pianta fiorisce. Linizio della 
fioritura, quindi, è imprevedi- 
bile: può avvenire nel giro di 
pochi anni o dopo oltre un de- 
cennio. [Corriere.it] 


BIZZARRO «Una volta un fan mi 
ha regalato un mio disco. Gli 
dico: te lo firmo? Lui: no, è per 
te, tienilo». (Angelina Mango, 
cantautrice, intervistata da 
Stefano Mannucci) [Il Fatto 
Quotidiano] 
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di LUCA BERNARDO” 


P 


E Secondo i da- 
ti riportati nel 
2024, dall'Orga- 
nizzazione 
mondiale della 
sanită nelle ci- 
viltă occidentali il suicidio 
rappresenta la seconda cau- 
sa di morte tra i giovani tra i 
15 ei29 anni. Come speciali- 
sti siamo molto preoccupati 
di una vulnerabilità sempre 
più in aumento. Anche se 
abbiamo sempre sostenuto 
che l’adolescenza è una fase 
legata alla ricerca di «sé», 
della propria solidità in rap- 
porto alle proprie scelte e 


Quegli indizi che possono salvare una vita 


autonomie; in questi ultimi 
tempi ci troviamo di fronte 
sempre più ad una fragilità 
estrema e ad un estremo 
bisogno di sentirsi vivi, che 
sempre più spesso oggi por- 
ta i ragazzi a ricercare que- 
sta libertà in gesti estremi 
come la morte. Morte che 
nasconde una marcata insi- 
curezza e inconsistenza, a 
cui segue una profonda soli- 
tudine. Cosa sfugge ancora 
oggi agli adulti? Siamo in 
una società che da tutto 
quello che si vuole, dona fin 


quasi all’impossibile, che 
sembra rosea e invece nonlo 
è. Tra le vulnerabilità psico- 
logiche proprie della fase 
adolescenziale è importante 
menzionare anche il rap- 
porto dell’adolescente con il 
proprio corpo, che va incon- 
tro a cambiamenti e trasfor- 
mazioni, diventando fonte 
di nuovi stimoli e di appetiti 
sessuali. Soprattutto le ra- 
gazze spesso presentano un 
rapporto conflittuale con il 
proprio corpo, che diventa 
oggetto di vergogna, frustra- 


zione e fallimento. Tutto 
questo si traduce a volte in 
atti autolesivi, tentativi di 
suicidio, fino ad arrivare a 
gesti estremi. Unico deno- 
minatore: l’esposizione di 
un corpo fuori controllo e 
con un bisogno estremo di 
potersi sentire vivi quando 
il senso di vuoto prende il 
sopravvento. Molti adole- 
scenti riferiscono di «sen- 
tirsi solo una carne che 
cammina» e un unico modo 
per mettere a tacere la loro 


x 


angoscia interna è marto- 


rizzare il proprio corpo, fino 
ad arrivare alla fine di esi- 
stenza quando la mente non 
riesce più a gestire un dolo- 
re troppo intenso. Se voglia- 
mo capire, aiutare e com- 
prendere i nostri giovani è 
importante che gli adulti 
che hanno un rapporto con 
loro riescano a pensare in- 
sieme un futuro, condivi- 
dendo e contribuendo a ri- 
durre i sentimenti di insicu- 
rezza, angoscia e speranza 
che può comportare. In una 
società dove i ruoli saltano e 


i modelli di riferimento so- 
no sempre più evanescenti, 
l'educazione rimane la par- 
te essenziale nella crescita 
dei nostri giovani. Educazio- 
ne che deve arrivare dai ge- 
nitori ed estendersi agli altri 
contesti per poter creare e 
fondare la futura generazio- 
ne con soggetti responsabili 
e motivati. E soprattutto con 
una futura generazione che 
non si spezzi o si divida a 
metà e che abbia voglia di 
vivere e di esistere in modo 
equilibrato e sano. 
* Direttore dipartimento 
pediatrico 
Fatebenefratelli Milano 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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